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CARATTERI. 
DI ALCUNI NUOVI GENERI E NUOVE SPECIE 

DI ANIMALI E PIANTE DELLA SICILIA . i 



La Sicila presente agli ecchi del'Naturatlisia 

Contemplatore un campo vasto di osserva- 

gioni e scoperte , 



AL SITES, su *% 

gÈ D. ANTONINO BIVONA 
) 

Se 

AE BERNARDI; 

BARONE DI ALTA TORRE 

UNO DEGLI OTTO SEGRETARI! PROPRITARI! 
DEL REGNO Ke.&c, 

Caro è pregiato Amico 

Vi dedico la mia prima produzione sopra 
la Storia naturale della vostra patria, la 

quale voi avete già principiato ad illustrare 
da Maestro în una delle sue principali par- 
ti, nelle vostre Centurie delle piante sicole. 

Questo benché tenue omagzio vi è dovuto 
non solamente a motivo della nostra ami- 

cizia ma pure a titolo di riconofcenza per 
i favori da voi ricevuti e l’ajuto presta- 
tornt nel mici studj delle piante di questo 
Regno. 

Vi saluto cordialmente 

Vostro amico 
C.$. RAFINE:QUE SCHMATTZ 

Palermo 1, Aprile 1810. 
* 
» 
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AL LETTORE 

(d a Storia Naturale è certamente una delle 
Scienze più dilettevoli, e quella che somntinî- 
Stra la più ampia materia all’ aitento osserva- 
tore, giacché tuttii paesi gli presentano ogget- 
U d'istruzione che ritrova ovunque sotto i suoi 

passi ; la terra, l acqua ed anche l'aria sono 
ripieni d’ esseri animati ò viventi , che l’ allet- 
lano e l'istruiscono : la Sicilia mi ha 0fer= 

to un gran numero di talt esseri, fra quali 

moltissimi tuttora ignoti in Istoria Naturale, 
particolarmente frà gii «Animali, mentretrà i 
principali rami di questa scienza, la Zoologia 
é stata sempre più îrascurata in questa Isola . 
Abbiamo sopra la Botanica di Sicilia le Opere 
del Cupani, Bocconi, Lagusi, Bernardino D'Ucria, 

Bivona &c. e sopra la Mineralogia Sici- 
liana le Opere di Borch, Ferrara, Dolomieu , 
Spallanzani, Ortolani &c. mentre siamo tutto- 
ra priti di Opere dedicate ed illustrare la nue 
merosa vgrietà È animali che visi rinvengono 
ed all’ eccezione di poche notizie sparse nella 
Sicilia ricercata del Mongitore, di alcune figu- 
re del Paviphyton Siculum di Cupam, e della 
Conchiciogia di Poli niente si è publicato an- 
cora per fare conoscere quali siano i numere- 
si bsseri Animati chel’ adornano € vivificano 4 
sommurnistrandoci alimento d servendo gi nostri 
bisogni in tante altre diverse foggie » T1071 po- 

tendosi computare fra gli scrittori sopra tale 
materie il bonanuo né si Chiarelli le di cui fatiche 
Sone tultora inedie . 10 intrapesi nel 1807. di inet= 
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teorie alla luce Insieme corn quelle ancora Mano= 

scritte di Cupani, e con le mie Annotazioni, sotto 
i nome di Pamphysis Sicula, ma essendo stato 
obligato da varie circostanze di rinunciare a questa 
impresa , mi sono determinato a nublicare separa» 
tamente alcune delle mie principali scoverte zoolo- 

giche e Botaniche fatte nel corso di cinque anni 
di studiose osservazioni e replicati viaggi in que- 

sto Regno , evenzo ad offer.rle agli amatori. del- 
la Storia Naturale nel presente Saggio, divi- 
soin du? parti. ne'la prima saranno esatta - 
mente ed essenualmente, caratterizzati. 81, nuo» 
Di generi, e 175 nuove Specii»di Cetacei x Uc» 
celli, Rettili. e Pesci, che vi abbitano e che nes» 
sun Autore gache frd è più moderni, non ha 
a mia conoscenza annoverati , quali Caratte- 
ri Generici 0 Specifici saranno seguiti da di- 
Verse osservazioni , spesso di brevi descrizioni 
delle più rimarclievoli specie e quasi sempre  del- 
la corrispondenza dei Nomi che vi si danno vo! 
gormente : nelia seconda parte lo stesso sarà 
eseguito riguardo alle Piante, di cui le Ma- 
rine saranno il maggior numero, e lO pera» 
sara illustrata di Rami in cui sono. delineati 
più di 80 nuovi Pesci e Piante . Le mie Scoverte 
sopra gli altri Animali , cioè Vermi Mollusci , 
Conchiglie s Crostacei ed Infetti, e le inie o0s- 
servazioni Sopra quelli già conosciuti che he 
rinvenuto in Sicilia, come pure sopra tutte le 
Piante che vi nascone , formeranno la materia 
di aliri Vpuscoli che publichere in appresso . o 



PRIMA (PD ARTE. 

GLi ANIMA LI 

CAPITOLO I comes I CETACEI 

r.Sp-1 PELPHINUS Siculus mme Corpo bislunso ate 
teRuato posteriormente, cerulescente al disopra, bian 
co al disutto , rostro corto ottuso, denti usuali ottu= 
Si, — Oss, Questo Delfino si chiama Fera in sici= 
liano, e ha molto affinità col Delphinus feres di Bo 
Daterre, ma esso è nero e ha 1 denti inuguali, alter 
Bativamente più lueghi e più corti; ambidue differi» 
scono dalli D, Phocena eD. Delphis che hanno iden 
ti acuti e questo ultimo anche il rostro. 

FOSSNTIT T 
CAPITOLO II, SRI GLI Uol 

®» 

2.5p.i. ALCO Erythruros cessa Tutto bigio con il 
Sropporne e le coscie rosse ferruginose , rostro gial. 
lastro, nero alla punta , piedi e cera arancini =} 55, 
questo piccolo Falcone ov più tosto Smeriglio è raro, 
lo ho sentito nominare Falco Palumbo da alcuni 
Cacciatori, egli si ritrova vicino a Palermo e giunze 
appena alla lunghezza di un piede; è molto grazioso 

e ben distinto da qualunque altra spezie del nune- 
foso genere a cui appartiene . 

3. $p. ARDEAXanthodactylad —= Tutta bianca, 
con un ciuffetto cadente dietro la testa, rostro e pie 
di neri, diti ed iride gialli, spazio nudo frà il rostro 
e l'occhio cerulescente. —— Oss. Questo Airone ap= 
partiene alla divisione delle Garzette ed arriva alla 
Inaghezza di cre piedi, fù ueciso vicino a Licata e 
ho cognizione che si ritreva pure in Egitto ed in 
Toscana , dove è di passaggio come in Sicilia, 

- 4.Sp. ARDEA Lucidi «muso Tutta biancalucente, com 
Cluffewto , rostro, e piedi gialli, spazio nudo fra il 
fOstre e l'occitio bigio —— Oss, Quess'altra Garzetta 



fù ritrovata vicino a Trapani er 2 di minor role della 
precedente; è pure di passagzio. 

s, Sp. TAINGA Picta == Rostro nero, piedi oli» 
astri, al di sopra fosca maechiata di bianco, al di* 

sotto bianca macch'ata di fosco al petto e fianchi, 
penne deli’ ale fosche marginate di biaveo e fosco 
co Oss, Si chiama dalli Cacciatori Ga dduzzudipintu, 
e non é rara in primavera. 

6. Sp. EMBERLZA Atrata cm Postro, piedi , dorss 
e fianchi nerastri, fulvastra al disotto, penne della 
coda nere, l esteriori marginate di bianco , n Oss, 
Questa sorte di Ortelano .è rare e di passaggio mella 
primavera ed esrà. 

7. Sp. FRINGILLA Olivacec eee Tutta 0'ivastre,ua 
poco macchiata di fosco sopra ii dorso , e bianchiccia 
al ventre, rostro e piedi fulvi, penne deila coda inare 
ginate di fosco «-===0ss, Ho trovate questo Qizsone 
vicino a Palermo, 1 

3. Sp. MOTACILLA Erythroiiri s == Bjzia al diso= 
pra, faccia, sola, pecto, rostro € piedi neri, ventre 
biancastro , groppone e ‘coda fulva , le sue penne ine 
teriore fosche, ——= 0ss, Questo Uccellino si chama 
in siciliano Cudirussa come pure da M, Phenicurus 
che pure vi si ritrova e di cui differisce nel non avere 
ne la fronte bianca ne il petto fulvo &c, ambidue 

appartengono al vere genere delle Motacille itime- 
mente riformato coltoglieroe tutte le Capinere, per 
formarne ii Genere Sylvia. 

9. SP.SYLVIA Fulva — Fulva ferraginosa sbian- 
castra al discite, groppone giallastro , rostro e piedi 
bianchicci, come Oss, Questa € una della grande spes 
cie di Capinere, frequenta le mentagoe e piccoli Do= 
schi; e vi è stabileo 

10, Sp. SYLVIA JUNCIdis cem Penne fosche marginate 
difulpasiro al disopra, gola, spalle, fisuchi e coscie 
fulvastre, petto e ventre Bianchiccio , coda euneiforina 
colle penne fosche alla base , nere all'estremità e termi» 
mate di fulvo,le due più esteriori le sone di bianco; uno 
spazie nude fral'occhio e lorecchie,rostre fosco, piedi 
Bianchiscioce= és, Mo visto questa piecola Capinera 



? 
vicito alla Roccella saltellare sopra i giunchi nei luo= 
ghi, umidi; l'avevo pure osservata melle vicimanze di 
Livorno, insiene colla seguente . 

rt. Sp. SYLVIA Capinera -— Sommità del capo e 
gote pere, dorso fosco testacco, al disotto bianco gee 
nerizio, penne della coda nere, l'esterieri marginate e 
terminate di bianco, rostro fosco , piedi fulvi, sa Dss, 
Bissa appartiene alla divisione delle Cepinere col ca- 
po colorito al disopra e si distingue della S. Africa» 
pilla nell’ avere il nero più esteso, nel colore dei pie= 
di, dell'ale &c, 

12. Sp. SYLVIA Xantkogastra ma Bizia olivastra 
al disopra, gialla al disotto, ale e coda fosche, rostro 
fosco al di sopra, giallastro al di sotto, piedi piombi « 

Ni e a Dss, Queste piccolo Uccellino è molto grazio= 
so, egli si ritrova nell'aatuaao insie:ne colli quattro se- 
guenti, e vernzono tutti confusi sutto il none di Beca 
caficu che allora si da a tutte ie Capinere che mana 
giano i fichi . 

rg. Sp. SYLVIA Ri0dogastrd — Bigia scura al 
disopra, rosastra al disotto , rastro, ale e coda fo= 
sche, le penne esterne della coda terinisate di biage 
co, piedi fulvini , 

14. Sp. SYLVIA Turdella -—— Bigia rossiccia scue 
ra, biancastra al disotto, rostro e piedi foschi . 

rs Sp. SUFLVIA Maleuca a Capo nerastro al di 
sopra, derse fulvo fusco, biancastra al disotto, rostro? 
nerastro, piedi fulvi foschi, penne dell’ ale fosche, 
penne della coda nere e l' esteriori bianche ali’,estre- 
nità, —= 0ss. Essa ha qualche somiglianza colla 
S,Capinera n.11; ma è più piccola, hà il nero del 
capo diversamente esteso &oc. 

CAPITOLO III n I RETTILI, 

16501 ACERTA Ghloronots «sz Dorse di un bel 
verde senza macchie, gialia al disotto con sei ordini dé 
squame , i due intermedj minori, capo fosco cerale= 
scente al disopra , biancastro al disotto, cca un cele 
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lare bigio, coda della lunghezza del corpo, nea Oss, 
Questa bella Lucertola giunge alla lunghezza di un pie- 
de e rezzo, ed essendo la più grande specie che si 
ritrovi in Sicilia vi ‘porta .il nome di Lucertone ed in 
alcune parti quello di Vanuzzo, differisce dalia L. 
viridis di Linneo ed altri autori dal colore uniforme 
del dorso , dal numero minore degli ordini di squa= 
me ventrali &c, 

17. Sp. LACERTA Serpa. —— Dorse verde con 
sei ordini longitudinali di macchie nere inuguali ed 
irregolari, bianchiccia al disotto con sei ordini di squa= 
me, muso nero, coda più lunga del corpo e fosca. 
so Oss, I! nome di Serpa sidà in Sicilia a diverse 
specie di Lucertole, ma particolarmente a questa ed 
alla seguente, ed io lho impiegato come specifizo 
della presente, la quale ha comunemente sei pollici 
di lunghezza; le sue gambe sono verdi macchiat 

nero, 1 diti fulvastri e le unghie fésche , 
r8, Sp. LACERTA Sicula messa Dorso verde, nel 

Mezzo più scuro e con un ordine di macchie nere, 
un altr’ ordine di macchie più grande sopra ogni fian. 
co, sei ordini di squame sotto il ventre , i due in» 
termedj minori, capo fosco olivastro come pure la cos 
«a che è il doppio più lunga del corpo. . Oss. 
Le gambe auteriori sono in questa specie verdi con 

macchie nere, mentre le posteriori seno fosche pun. 
tegiate di bigiastro, la lunghezza totale dell'anima» 
le è di nove a dieci pollici. 

19. Sp. LACERTA Olivacea,— Olivastra senza 
macchie , ventre bianchiccio con sei ordini di squa- 
me, li due interimedj minori, coda lunga più del dop- 
pio del corpo, —= Oss, E° una specie molto picco- 
la avendo appena quattro a cinque pollici di lun- 
ghezza totale, della quale più delli due terzi viene 
composta da una coda sottilissima, Roo hà ib sici= 
liane altro nome che quello di Serpuzza diminuitivo 
di quello delle precedenti. 
205p.LACERTA PuCcina mm Fuivastra fosca senza 

macchie, ventre bianchiccio con sei ordini di squame cos 

e di 



9 
da della Tonphezza del corpose=0ss.Questa piccola Lu 
certola è della grandezza della precedente, si eiiama Puc- 
cina in alcune parti della campagna, ed è agilissima. 

= Tutte le precedenti Lucertol: appartengono al vero 
genere Lacerta riformato dalli moderni naturalisti , che 
hanno la coda annellata, e le squame ventrali in erdini 

fongitudinali , mentre le sesuenti si annoverano fra i 

muoyi generi da essi forati, 

er. Sp. AGAMA Scarpina cem Quasi depressa veriu- 
cosa, bigia bianchiccia, punteggiata di fosco cme Oss, IG . 
ritrovai questo Stellione nelle campagne vicino a Sege- 

sta, e mi fu aecennato col nome di Scarpin0 : esso ha 

qualche somiglianza collo Stellio vulgaris ed è quasi del- 
l’istessa mole; ma non abita come quelli nelle case e non 
ha la sua lentezza, anzi corre con agilità sopra le pietre 
e rceche dove dimera di preferenza. 

22, Sp. SCINCUS Tirus «mese Dorso fosco con unatiga 
fulvastra ad ogni lato, e delle macchie nere, con una 
linea fulvastra nel loro mezzo; venire fulvastro , coda 
cilindrica con'ca . - Stellio Raji vuigo Tiro. Cu- 
pani Panphyton Siculum V.3.t.81 Scincus lateralis? Dau: 
din Hiftoire naturelle des Reptiles , = Uss Quest'ania 
male si chiama Tiro in Sicilrano ; ha il corpo depresso 
ossia schiacciato , le gambe corte, e Ta sua lunghezza è 
di sette a otto pollici , egli vive melle campzgne, ed è 
savito lento nel camminare , . 

23, Sp. GECUS Cyanodactylus cammeo È)OTSO fulvastro, 

tubercolato; al disotto giallastro , coda annellata di fosco 
chiaro je coutubercoli quasi verticillati, diti cerulescene 
ti al disotto Lacerius cinereus afpecto horridus act 
Teatus. Cup.Panph, V.8. t.G. eum Css.La figura di questo 
animale è orribile e dissustevole , chiama Scorpione di 
campagna in «pposizione dello Stellio vulgaris e del Ge 
cus mauritanicus, che portano il nome di Scorpione di 
casa , egli differisce da quest’ultimo dal colore, ed è i= 
noltre ancora più depresso e un poco più lungo, giun» 
sendo fino alli otto pollici di lunghezza. 

24. Sp.COLUBER Xanthuris Die cento venti squar 

i b 



10 
ie addominali, cinquant'otto. pali di squame caudali , . 
Corpo nerastro, ventre cinerizio , coda giallastra al di- 
sotto, -.= Oss, Tale Colubra ha da 3. a 4, pied. di 
lunghezza , e si confonde d.l!. campaguoli cun diverse 
altre sotto il nome di Serpe niura + 

CAPITOLO IV. == 1 PESCI CARTILAGINOSI di 

I. cC ARCH \RIAS o Nessuno Spiraglio, due ale 
dorsal:, un ala anale, ciague ape ture bran hiali da o= 
gni lato, coda disuguale obbliqua . Oss.Questo ge 
nere è il primo nell'erdine delli Squalini, e contiene le 
specie le più enormi e le pui voraci , ditferisce notabil= 
nente dal genere Galeus dalla mancanza degli Spiragli, 

24. Sp.CABCHARIAS Taurus «=== Interatreute bigio 
e Quas: lisce, muso ottusissimo , denti inusuali rivelti 
verso il paiato e tr.fidi, la divisione iniermedia lunghts- 
sima ed acutissima, linea laterale non apparente —=OUss. 
{fl suo none è Pesce Tauro, quello che vidi era lun 
ge dieci piedi, aveva un piccolo appendice alle narici, 
l'occhio piccolo , rotondo, d’un nero cerulescente , verde 
mei centro, e con l'iride bianca ; la sua bocca era gran» 
de, con parecchi ordini di denti piatt: , l aperture delle 
branchie strette . quella della più anteriore più lunga del- 
1° altre, final nente aveva una piccola fossa alla base sue 
perivre della coda. 

ll, Ge DALATIAS cea Nessuno Spiraglio , due ale 

dorsali, senza ala anale, cinque aperture branchiali da 
ogni lato , coda disuguaie OLbliqua -ee Oss Questo ge 

nere di Squalini differisce dal senere Carcharias per la 

mancanza dell'ala anale e da quello del Squalus per quelo 

la degli Spiragli + | i 
26. Sp. DALATIAS Sparophagus «= Bigio al diso= 

pra, bisuco ai disotto, vcch. ruio vii , dle dursali Mutt= 
che s.a posteriore quas: adiposa —=el/ss.Ha dent piatti, 
Bun-hi, «cul: ; disposti 15 un solu: dine «lla mascella 10 

feriore ed in due ordini alia superiore, duve suno pure 

piu piccoli; L SUOI occhi sono sutondis eri € piccolise 



TE 
simi , l'iride ‘è bigia,con un cerchio fulvo interiormente, 
I’ apertura delle branchie sono più tosto larghe ; la sua 
lunghezza è di quattro a cinque piedi ; I pescatori sici= 
liani lo chianano Mangia-Luvaro perché egli divora 
principalmente i Luvari , e 1° altre specie del genere 
Sparus : la sua carne è delicata quasi al pari di quella 
dell’ Heptranchias Cinereus, che si considera come il 
più squisito fra i Squalini. 

27.Sp. DALATIAS Nocturnus se Fulvo cenerino , oc= 
chi bislunghi, ale dorsali spinose anteriormente, poste- 
riormente acuminate, delli pori numerosi sopra la testa 
= Oss, Si chiama volgarmente Pefce notte, perchè si 

pesca comunemente in tempo di notte : è più piccole 
del precedente , è rare volte giunge alla lunghezza di tre 
piedi: ha i denti inuguali, acuti , disposti in varj ordini, 
la spina delle ali dorsali è unita all’ale nella metà di sua 
lunghezza, l'aperture delle branchie sono strette ,i pori 
della testa sono molti rimarchevoli, essendo visibili ben- 
chè: piccolissimi, rotondi, uguali e sparsi irregolarmente 
ad ogni lato della testa,dalla punta del muso sino a! 
disopra degli occhi; la sua pelle è bellissima e viene com- 
posta d’una moltitudine di tubercoletti situati l'uno vi= 
cino all’altro, sebbene ognuno sia distinto, piatto, roton- 
do, col margine leggiermente striato, 

IN, G. TETRORAS ce Nessuno Spiraglio , due ale 
dorsali, un ala anale, quattro aperture branchiali da ogni 
Jato , coda disuguale obliqua cs Oss, Il nun. ero minore 
delle branchie distingue bastantemente questo genere da 
quello: dei Carcharias + 
128, Sp. TEIRORAd Angiova ---= Bigio nerastro, mue 

so ‘ottuso, denti in forma di raspa, senza linea laterale, 
un appendice ad ogni lato della coda, V$S, Questo 
Pesce si nomina Angiova e talvolta Storione di mare ;si 
ritrova pure sopra le coste di Sardegna e di Napoli dove 
viene conosciuto col primo di questi nomi , € lungo cira 
ca sei piedi, ha gli occhi piccolissimi e I' aperture dela 
le branchie bastanteinente farche è 
© AV, 6. ISURUS coon Nessuno Spiraglio ,, due ale 
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dorsali, fa posteriore alfposa, un ala anale adiposa , cine 
que aperture branchiali da ogni lato, coda usuale verti- 
cale lunulata. =. Ofs.Questo isenere è distintissimo da 
qualunque altro dell’istesso ordine, dalla forma della sua 
coda , questa forma non ritrovandosi io verun altro di 
essi e dalla medesima hò derivato il mo:ne delgenere, 
co.Sp.ISURUS Oxyrinehus, = Bigio al disopra, bians 

€0 al disotto, muso acutissimo , denti conici acuti , linea 
laterale apparente e quasi cura, base della coda angu- 
‘ata e quasi alata latecalmente, «eee Oss. Il suo nome 
€ Pesce-tondo, giunge a quasi dieci piedi di lunghezza, 
i’aperture delle sue branchie sono lunghissime e stretiise 
sime, ogni mascella ha tre ordini di denti voltati verso 
i palato, gli occh sono piecoli e rotondi, e l'ala dor- 
sale posteriore È opposta all''anale : esso é un pesce ve 

. Foce ed ardito, la sua carne non É spiezzevole , 
V. G. CERICTIUS . Nessuno Spiraslio , due 

zie dorsali, la posteriore p'ù grande e biloba, un ala 2. 
nale, cinque branchie da agni lato , coda disuguale ob- 

| bliqua, due appendici ossei in forma di corna sopra ia 
testa. -=sae(/ss.Le due appendici o siano corna ‘che quee 
sto pesce porta sopra la testa, lo distinguono da qualun= 
que altro prossiivo genere é gli danno un apparenza mole 
to singolare, | 

go. Sp. CERITIUS Macrouris = Nero cerulescena 
te al disopra , bianco al disotto , muso ottuso , appet= 
dlici ottusi ricurvati verso l'occhio, coda formando il tere 
zo della lunghezza totale e» Oss, Il nome di Pefce 
diavolo li viene dato a cagione delle sue corna ; Si pes 
ca rare volte, ne fu preso uno 10 Marzo 1806, fuori 

fa tonnara detta delia Vergine Maria vicino a Paiermos 
‘che era lungo quasi otto piedi, pesava seì Calilari, peo 
so di S.cilia 

VÌ. Ge ALOPIAS —= Nessuno Spiraghe ; due ale 
dorsali, la posteriere adiposa, ua ala airale adiposa ; Gìtie 
que branchie da ogni lato , coda d:suguale, obbiigua, lune 
hiss:na, i 
g1.Sp.ALOPIAS Mecrourus uc» Big:o al disopra, diana 
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co al disotte, rausa rotondo, senza linea laterale , coda 
della lunghezza del corpo . — Oss. Questo pesce ha 
nalche affinità col Galeus Vulpecula , ossia Squalus 

vulpecula di Linneo, ma si dist:ugue dalla maneanza de- 

gli Spirasle . dalle sue ale adipose, duila maggier grau= 

dezza &c, egli giange alla lunzhezza di dodici a quat- 

cerdici piedi, la sua bocca è piccola, i-deuti. minati 2° 

cuti, piatti e disposti in diversi ordini, gli occhi grandi 

con l'iride celeste, e situati in una cavità: 1 suo nome 

volgare è Pefce Sorcio . 
VII. G. HETRANCHIAS —am Nessuno Spiraglio, 

un ala dorsal:; un ala anale, sette branch'e da ognila= 
to, coda inughale obbliqua. —e Oss. Questo genere è 
ben distinto da tutti gli aitri deli ordine de: Squalini dal 
mumero delle branchî= , finora non contiene che una sola 
enecie chiamata H. Cinereus il quale è lo Squalus Ci- 
nereus di Lacepede. M 

Vili. G. GALEUS —e Due Spiragli due ale dora 
sali, un ala anale, cisque branche da ogni lato, coda 
inuguale obbliqua = ss. La maggior parte delli Squa= 
i degli autori si annoverano im questo genere, ilqua= 
le si distiague dal vero genere Squalus dalla presenza di 
mo ala anale, 

sz. Sp.GALEUS Melastomus «mcAl disopra d'un ces 
nerizio fulvasiro, Dianco al disotto , fianchi macchiati 
del colore del dorso, palato e branchie nere, muso cotta è 

soy denti acuti, narici appendicu!ate ea TricIri OS Î= 

ferni vulgo. Cup.Panphiton V.3.t.g1, —= Ofs. Il no» e 

volgare di Bceca d’Inferno esprme il rimarchevole co 
fore nero dell’:interno della sua bacca, ha gli occhi bisa 
Janghi, neri con l’iride argentina; peraltro hà molta s1 
miglanza col Galeus Catulus, essendo anche quasi dell’ 
istessa grandezza. 

93. Sp.SQUALUS Uyato---seCenerino , ale dorsali con 
una spiua nella parte anteriore, e Nella posteriore a.u= 

mi ata, muso acute depsesso , angolato lateralmente 4 
uo linea laterale — Ufs. Ufato è il nove di que 

sto pesce il quale ha qualche so:tuglianza di colore, fore 
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- mave grandezza col Galeus‘mustelus, ha ali occhi ataffo 

di bislungbi situati sopra la bocca , la quale ® piecolise 
sima con i denti minuti ed atuti, le spine delie ale 
dorsali sono unite all'ale inun terzo della loro lungheze 
za, e libere nel rimanente, l’aperture delle branchie sce 
no strette: e. la posteriore è più lunga dell'altre. © 

JX. G. HEXANCHUS—= Due Spiragli , sei bran= 
chie. da ogni lato , un ala dorsale , un ala anale ; colla 
disuguale, ‘obliqua , «se Oss. Il numero minore delle 
branchie e la presenza degli Spiragli lo distinguono dal 
genere Eeptranchias avendo ambidue una sola ala dote 
sale, esso. pure contiene una soa ‘specie, il Squdlus' ce 
seus di. Lacepede... 

nb SA G, ETMOPTERUS cile Due Spiragli rvebnard " 
due ale dorsali ; iaciniate; nessun ala anale , coda ‘disu= 
guale obbliqua, tre branchie da ‘ogni lato della testa, 

ve Oss, Questo genere “con il seguente sono quelli 
che hanno il minor numero di branchie frà tutti’ quel= 
li del numeroso otdiné dei “Squalini , si distingue dal 
seguente [dalla forma del Corpo, dei Spiragli e delle cale ke, 

34. Sp.:ETMOPTERUS Actledtys n FOSCO DIE sio, 
tutte l'ale e la coda quasi laciniate, l'ale dorsali con una 
spina libera anteriormen te, Îa poster ore quasi opposta 
all'ano == Oss. Esso é il più piccolo fra gli Squali 
che io abbia osservato in Sicilia, giungendo appena ad 
un piede di lunghezza; ed è quasi il solo che non vi 
si mangi , I pescatori lo conoscone setto il nome di 
Diavolicchio di Mare ; il suo inuso € ottuso , le sue 
narici appendicelate , i demi piccoli ed acuti, gli oc= 
chi bislunghi, e situati in una cavità, 

XI, G, REINA ex Due Spiragli tunulati, due ale 
dorsali, ibtiere situate dietro l’ano, nessun alati anale; 

coda disuguale obbliqua , tre UEchie da ogni lato situa= 

te al disotto della testa, —= Oss. Lo Squalus squati= 
nus di Linneo compone solo questo genere, diverso da 
tutti gli altri del medesimo ordine per la ‘situazione 
delli Spiragli ; e delle ale Sean; che vengono | RTS 
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quasi come quelli dell'ordine seguentedelle. Batise ., 0 
siano Razze. se 

35. Sp. BAJ: Ciodera —ma Tutta liscia, con i denti 
acu.i, fosca fulvastra ai disopra, bianca al disotto, te- 

sta acuminata. ottusa., narici anposndicolate , coda pù 

lunza del corpo, «== ss. Ciodera è il nome di que. 

sta Razza la quale ha una for va stietta e luaza , e non 

divenia mai molto grand-. Mu" 

36, Sp.RAJA Fenestrata, «a Con denti o:tusì, fosca 
gi-llastra al disopra , biancas ta al +sotry, ini: linea 
di turbercoli acuti sul dorso, testa a/lunzata ott: , Da= 

giri append colate ed inferriate, coda della iunshe2zè del 

COrpo —== Oss.Questa Razza è più grande della pre- 
cede.te, la sua lunghezza essendo di due sino : quate 
tro piedi, esiste però inolta somiglianza frà esse parti» 
co.armente nella forina , che in ambidue è: moito più 
stretra che nei)a maogior parte delle loro congenere ; il 
suo nome volgare è Pesce Scittarra benchè abbia pos 
chissuma somiglianza con l’isuraneato di tal nome: i9 

ho derivato il suo nome latino dal carattere singolare 
delle sue nari.i, le qua i sono ovali, avendo nei mezzo 
due appendici oppusti , e l'interno inf:rriaro da molti 
archi trasversali, incrociati da due lungitudina!). | 

87.Sp RATA Vigara ° Denti Ottusi, big:a oliva. 

stra e turbercola:a .l1 disopra, bianchiccia al di. sotto, 

muso ottusariente angularo, coda della lunghizza del 

corpo, angolata e con tre ordini di turbercoli. spinosi 

al disopia esmese Oss, Il nome di Pigara è in Siciliano 

quasi generico per le Razze, e vi si aggiunge comune 

snente un altro nume, per sistinguerne le specie, di mo= 
do che questa viene denominata Pigara latina; io pe 
rò l’ho appropriato come nove specitico della presente, 

38 Sp. RAJA Macroryrchus--=")eft ottusi, fosca e 

Quisi :iscia al disopra,foscfulva e sparsa di puoti neri 
scabri al disotto, muso attenuato in forma di rostro lune 

go, bianco , ottuso e nero alla punta; coda della luna= 

ghezza del corpo, mese=()ss, Pigara Scapuccina è il suo 
nome siciliano , giunge alia lunghezza di quattro a ciu= 
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quei piedi e vi si osservano sicune matchiette bianchica 
cie alli lati del dorso, 

XII, G. LEIOBATUS cea Un ala dorsale sopra la 
coda ed una caudale alla sua estremità —— Oss. que» 
sto genere si distingue dal precedente perchè non hà 
due ale dorsali sopra la coda come fui, e dal seguene 

te perche in oltre hà un ala caudale all’ estremità dele 
fa coda. 5 

39 LEIOBATUS Panduratus = Tutto liscio e com 
$ denti oirtusi oblongo pandurato », rotendato antea 
pioramente , fosco al discpra, biamehiceio al disotto , c0- 
da della lunghezza del corpo emee Oss. La forma di 
questo Pesce è veramente singolare, rassomigliando ase 
sai a quella di una Ghittarra, il di eui manico viene ane 
che rappresentato dalla sua coda; ma però i Pescatori di 
Palermo li hanno dato i] nome di Pesce violino , benchè 
abbia molto niene similitudine di forma con tale strue 
mento , che con il primo, 

XIU, G. DIPTURUS Due ale dorsali sopra fa 
coda, nessun ala caudale alla sua estremità == Oss.L 
Raja Batio di Linneo compone soia questo genere. 

XIV.G.DASYATIS ez» nessun ala donsale ne causa 
dale alla coda, la quale é nuda 5 ma aleune volte spinosa 

40. Sp. DASYATIS U]0 cs tutto liscio con i den» 

ti otinsi, fosco al disopra, bianco al disotto, muse acu- 
to, coda della Iunghezza del corpo, senza spine, acu= 
issima e spinosa all’estresnità e Oss. Uio, Vuglio, 
Buju , Vuju, sono i diversi nomi che si danno a que- 
sta Razza dalli pescatori, edessi credono che la puptura 
dell’ esrremità spinosa della sua coda sia velenosa, 

41. Sp. BALISTES Annularis e Bigio fulvo, una 
fascia fusca ibtorno della bass della coda , prima a'a 
dorsale fosca , e con tre raggi, ala infericre appendicya 
fata alla base da dieci raggi, coda lunulata —= Oss, 
8; chiama Fesecporco , la sua lunghezza é circa di un 
piede, hà la bocca piccola con otto denti acuti ad ogri 
mascella, la seconda ala dorsale é faleata e composta di 
97 saggi , simplici, l'anale è pure falcaia ma ia solamen- 



17 
te 25 raggi, Te ale pettorali ne biuno dieci ramificati, la 
caudzle € grande con 12 raggi dichotomi, 

XV. G., ORTHRAGUS, —em Corpo molte com. 
presso , mascelle ossee, ognuna divisa in due denti, due 
ali pettorali, nessun’ ala inferiore, un ala dorsale ed 
una anale riunite colla caudale, un aperrura branchiale 
da ogni lato, «ee» 085,11 gentie Tetrodon degli Ittiolo= 
gi aveva bisogno d'una riforma al pari di quelli Squa= 
{us ,Raja,Syngnathus &c.e moiti altri che io hd int:a- 
preso di smembrare; i pesci che si annoverano nel pre 
sente genere erano confusi dagli autori con i veri Terro- 
«d01; benché ne differiscono materialmente dalla forma del 

Corpo e dall’ unione dell’ ala caudale colla dorsale ed 

anale; essi sono tre in numero, gli O, Luna [Tetrodor: 

Mola dj Linneo], ed 0. oblongus, ambidue di Sicilia 
e l' O. Commersoni, che non vi si ritrova, 

42 Sp. ORTHRAGUS Oblorgus , -— Di un eolore 

uniforme , la iunghezza totale doppia dell'altezza , una pro= 

tuberanza al disopra degli occhi, «-—. Tetrodon Mola, 
var, truncatus , Lin. Syst, Nat, Ed. Gmelin, «emi Ort= 

si, Act. Bonon. 2. p.%. p. 297. tab,2,f. 1, 0Ofs, 
Diversi Autori Danno mentovato questo Pesce ; ma sem- 
pre come una varietà dell’ O. Luna; esso però mi pa. 
te bene diverso del medesimo, è molto raro in Sicilia, è 

pescatori lo distinguono coll'appellazione di Tamburro 

corenatao, 

XvIG.DIPLANCHIAS soma COLPO molto Conprosso, 

mascelle ossee intiere, due ali petcorali, nessuo’ ala 

inferiore 3 un ala dorsale , un’ ala anale ed un ala cau- 

dale libera, due apitiure Dranch'ali da ogni lato, —e 
Ofs, Questo nuovo genere è ben distinto dal preceden- 

te a motivo dei caritteri che presentano le sue bran- 

chie, mascelle ed ale; differisce pure dal genere Male 

{ Diodon mola Lin, x regione delle doppie aperture 
branchiali e dall’ esistenza d'un'ala caudale. 

43. Sp. DIPLANCHIAS Nasus cm Più lungo che 
alto , fosco al disopra, bianchiecio al disotto , naso proe= 
mimente . -——— 0/6, Nel tempo della Pescagione delli 

19) 
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Tonni questo pesce entra frrquentemente ne'le tonnara 
e si prende con essi; la sua lunghezza è per lo piùdi 
tre a quattro piedi ; ma alle volte se ne sono visti ale 
cuni grossi del doppio 3 il suo aspetto è molto sn= 

colare, ed il suo naso proeminente dà al suo muso quae 
si l'apparenza d'una faccia di scimia; hà gli occhi grane 
di, bislunghi diagonalmente, 1° apertura branchiale ante» 
ricie e più piccola della posteriore, ambidue sono linea» 
re quasi lunulate; il suo nome volgare € Pesce Tam 
buro 

XVII G,TIFHLE, — Un'ala Dorsale, due ale pet- 
torali,un ala ana!e ed un'ala caudale, — Oss.Benché il 
gevere Syngnathus degli Autori, non sia melto nuane- 
roso iD ispicie , la quele ragione ha impedito molti It= 
tiologi di dividerlo, pure mi pare che la notabile diver- 
sità che passa vel numero delle ale, debba cutorizarne 
fa riforma;il mio genere Tiphle ne contiene due specie , 

T,hexegonus (Syngnathus tiphle Lin.)ed il T,heptago- 
nus [S.@cus,Lin.). 

XVILLG.SIPHOSTOMA —ma Tin ala Dorsale, due ale 
pettorali, an ala caudale, verun’ala anale OUss.Ques- 
to gebere contiene una sola specie Lnneana il Synguea » 
thus pelagicus,ma diverse specie sono state contuse dagli 
Autcri sotto un tal nome, e mi pare potervi annoverare 
almeno cinque specie distinte che chiamerò, 1,8. Acus 

e .S. Fafciata ,3.S.Noeli , 4.8. Caroliniana , e 5.5. cae 

pensis; la prima è la soia che sì nittova in Sic: a. I loro 
ciratteri distiutivi si troveranno alla tine di questo opue 
scolo con quelli degli generi esot:ci di quest ordine, 

XIX, G. HIPPOCAMPUS, — Un «ia dorsale, un" 
ala anale, nessuna caudale. —— Ofs. ii curivso Synagnae 
thus hippocampus compone Questo genvre Insie ce voi 
fetragonus in opposizione dei quale lo chiamero A. hepse 
tagunus , 



o) 
CAPITOLO V.IPESCI OSSEI, POMNIODI [ 1) APODI, 

XX, G. Oxvurus « e Due sole ale, una dora 
sale ed una anale opposte , aperture branchiali laterali, 
coda lunza , nuda ed acutissima, «ene Oss, Il genere Le- 
piocephalus di Lacepede, si riunisce a questo per for= 

mare un piceolo ordine naturale , caratterizato dalla pre 

senza di due sole ale. i 
44. Sp. OXYURUS Vermiformis , «= Tutto fulvastro, 

quasi cilindrico, MUso Ot(6s0, cm Oss. Il suo nome 
volsare di Pesce Verme gli conviene, giacchè hà quasi 
la forma di un verme che avrebbe la coda sottile ed ap- 
puntata, e tre a quattro pollici di lunghezza . 

45. Sp.OPHIDIUM Physocephalum comma Mascella in- 
feriore barbata, con quattro barbe Dianche , testa enfia= 
ta quasi in forma di vescica, iride argentina , corpo bian= 
chiecio fulvastro, ale dorsali ed anale marginate di ne- 
rastro , coda acuta nerastra, cose Oss, Bandierdè il no= 
me generico siciliano per i generi Ophidium e Cepola 
che si rassomigliano assai, questa specie viene distinta 
con quello di Bandiera Vranca; dalla forma della sua 
testa che è molto singolare hò composto il suo nome 
specifico , 

46. Sp. OPHIDIUM Chryfocephalum rm IMascella 
inferiore barbata, con quattro barbe gialle, lati della 
testa ed iride indorati, corpo fulvastro foschiccio , coda 
rossiccia, OttuUsa, === (?s5.Si chiama Bandiera de Niuri 
ed è un poco più piccola della precedente, 

47 Sp. OPHIDIUM Punctatum, = Mascella infe 
riore imberbe, testa e corpo jalino, sparsi di punti ne- 
rastri e rossicci, coda acutissima. «esso Oss, La forma 
di questo Ophidium è stretta e sottile, il suo colore quae 
si trasparente, hà delli piccolissimi denti , e la sua ala 

[1]Io dò questo Nome allî pesci colle branchie com- 
plete cioé fornite di un Operculg e di una Membrane 
&ranchiale, 
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dorsale principia sseso anteriormente che neili precea 
denti 3 e anche più rara di essi esi chiama volgarmega 
te Bandierina di Solo, 

XXI.G.SCARCINA e Corpo melto eompresso un 
ala dorsale lunghissima, un ala anale brevissitria molto 
distante dell'ano, ala caudale distinta, degli denti appa= 
renti alle mascelle, —e Oss.Questo genere si distingue 
dal genere Ophidium dalla sua coda che non è unita 
colle a/e dorsali ed anale e dal genere Ammodytes perla 
presenza dei dent:, per la sua ala anale che non giun 
se dall'ano sino alla coda, eper la forma più compresa 
sa del Corpo. 

48. Sp. SCARCINA Argyrea, cme Musotroncate , la 
mascella inferiore più lunga, diuncolore arsentitio uni= 
forme; l'ala dorsale principiando sopra gli occhi , ala 
caudale quasi lunulata e con sei raggi. m-=-OUss.il nome 
generico ii questo Pesce é anche il suo nome volgare: 
esso giunge sito alla lunghezza di sei piedi, hà sola- 
mente due denti alla punta della mascella inferiore; e 
quattro alla superiore la sua ala dorsale hà circa 125, 
raggi e l'anale solamente 15: è la specie la più comu- 
ne dei genere e quella che si pesca e si mangia il più 
spesso ; tutto ilsuo corpo è ricoperto d: uno strato di 
sareria argentina, la quale si puoie facilmente tozhere 
cen un coltello ed adoperare per la fabbrica delle fsise 
Perle, e la composizione di un colore ed un inchiosiro 

argentino , cone ne ho fatto io siesso la prova, 
‘ 4g.Sp.SCARCINA Punctata , = fuso troncato, la 
sasceila inferiore più lunga, colore bianchiccio  mac= 
chiato di punti fosch, ala dorsale pr neip anto sopra )° 
apertura branchiale, coda forcata, -——= Serpens Marie 
nus Teniae Specie; Cupani Panphyton Siculum V.g. % 

z12 —=(ss. Si chiaina Scarcinedda essctidu più pic 
cola della precedente. 

go. Sp.SCARCINA Quadrimaculata esa Vuso 10t0N- 
do , maseelie quasi uzuali . colore biancastro argeni De 

con due macchie fosche da ogni lato del durso , aia dure 

sele p.iucipiando sopra Laie pe.torali, ala caudale quas 
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sì unulata e ecn quattro ragsi, = Tenia Aristotelis 
Rondeleti, Cup, Pavph. Sie. V 3. 1.50, Oss. Guun= 
ge alla funchezza di due pied e porta il norma di Scar 

gina de Forte; la sua mascella inferiore è provista di 
diversi denti, | 

gt Sp.SCARCINA Imperialis, — Muso rotondo , nas 
selle uguali., colore argentino con uva fascia lungitudia 
nale cerulescente da ogni lato, ala dorsale principian 
do sopra l'ale pettorali, coda quasi forcata, —s Ossa 

Si dà in siciliano il sopranome di Imperiale a molti pe 
sci rari e straordinarj, per d:stinguerlì d' alcuni altri co? 
quali hanno dela similitudine, e questo viene in cone 
secuenza nominato Scareiza Impirializ è più piccolo 
della Scarcina Argyrea, ed ha quattro denti ad ogni 
mascella. 

Sp. AMMOLYT£8 Cicerelus, az Arsentino senza 
fascie ne macche, dorso cerulescente, occhi situati so- 
pra Pansolo del'’apertura della bocca , ala dorsale princi. 
piando dietro le ali pettorli eeesCicerelus Messenensis, 
Bocc. Observ. Cup. Panph., Sic. V.9.t. 130. male, Oss. 
Questo piccolo pesce è ormai uno delli più comuni che 
sì pesca a Palermo e quello che si vende peril più vi. 
le prezzo, mentre nel tempo della sua raasgiore pesca 
in primavera non vale spesso più di quaitro grani il 
rotolo , nseneta e peso di Sicilia: è un fenomeno sin 
golare che tale abondanza principiò solamente nel 1733, 
quando la Calabria e Messina furono sconvolu da um 
violente terremoto , prima di tale epoca esuli in vece 

abondava in Messina ed ora vi scarseggia, sembra «dune 

que che esso ne fu cacciato dal detto terremoto, ed 
obbligato a rifugiarsi sopra fa costa settentrionale dell* 
Iso a, esso peiò non arrivo Neppure tino alla sua punta 
occidentale, giacché scarseggia pure i9 Trapani; pete 
altro tale pesce non è partucolare alia Sicilia, si nitrova 
anche in Italia, partico'armente in Napoli, c mi mata» 
viglio cone abbia scappato alia cognizione degli Iruolo= 
gi, forse eglino l'avranno confuso coll'Ammadytes Al 
liciens [ A, Tobianus Linn, ] 1 quale perà non ereg 
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so che si ritrovi nel mediterraneo ed © diversissime ; 
ovendo delle fascie trasversali sopra |’ addomine, una 
macchia fosca vicino all’ ano, gti occhi situati dietro la 
becca, e l'ala dorsale principiando sopra fe ale petto= 
rali. li mio Amodytes si chiama volgarmente C'icercilo 
© Cicireddu, e tre a quattro pollici compongono la sua 
maggior lunghezza 

XXII, G. LUVARUS — Corpo bislungo, come 

presso , l'ale dorsale ed anale opposte ed uguali, l'a 
no situato sotto Je ale pettorali, avendo anterioramen= 
te un appendice in forma d'operculo, cm Oss, Que 
‘3t0 genere appartiene all' istesso ordine maturale che il 
genere Stremateus e se the destingue bastantemente 
dalla posizione dell'ano e dell''ale dorsale ed anale, fe 
quali seno corte, situate alla parte posteriore del core 
po , ad una distanza rimarchevole della testa e dell’ ano, 

53. Sp. LUVARUS Imperiaitis, «= Liscio senza lie 
nea laterale, un fosso .trasversale sopra il muso, una 
piccola ala adiposa da ogni fato della base della coda, 
o Oss, Questo bel pesce è molto raro, e la sua car= 
ne è squisita: quello che viddi descrissi e figurai fu 
preso il 15. Giugno 1808, vicino a Solanto, dove ine 

cagliò nella spiaggia, era lungo cinque piedi e pesava 
110, rotoli di Sicllia: tutto il colore del Corpo era di 
rin argentino fulvastro quasi rossesgiante e più scuro 
sopra .il «dorso: fa ‘becca era piccola, senza denti , aveva 
la sneinbrana branchiale con quattro saggi, le ale petto 
rali con r2. e le ale dorsale ed anale ognuna con 14. 
quasi spinosi; l'appendice ossia opercalo anale era piat- 
co, ottuso e mobile; fa sua coda era grande, quasi 
cartilaginosa, «emarginata ottusamente ossia biloba, con 
ognì lobo allungato patente, ottuso, con tre ò quatiro 
raggi poco apparenti. Il suo nome volgare di Luvaru 
Impiriali esprime una certa somiglianza dicolore e fur: 
qa che hà col vero Luvaro ; che é il Sparus Pagel. 
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CAPITOLO VI, I PESCI OSSET, 
FOMNIODI, GIUGULARI 

XXIIT, G. BOTHUS, uma I due occhi alla sini> 
stra, ale dorsale ed anale distinte e ‘separate deila cau» 
dale , una sola ala giusulare ===» Oss. Porzione delle 
specie del senere Pleurorectes degli autori conpongeno 
questo nuovo mio genere, ii quale si dovrebbe chia 
mare Rhombus dalla principale delle specie che contie= 
ne, se Lacepede non avesse già attribuito tal nome ad 
un altro suo genere, il nome di Bothus è però un di 
quelli dati da Aristotile ai Pesci di quest’ ordine . i 

54. Sp. BOTHUS Rumolo. a La lunghezza del 
corpo più grande deil' altezza, ala dorsale prineipianda 
sopra l'occhio, linea laterale curva alla base , lato sini» 
stro Î scio fosco senza macchie , il dritto bianchiccio, co- 
dda rotondata sees055. fl suo noine specifico è parimen= 
te il suo nome volgare , differisce dal B. Rhombus . { Pleu= 
ronectes Rhombus Lin. ] nell'essere più piccolo, un 
poco più stretto e lungo, nel non avere il lato sini 
stro inacchiato &c. 

55. Sp. BOTHUS Tappa, ce Quasi due volte più 
lungo che alto , ala dorsale principiaado sopra l'occhio, 

linea laterale eurva alla base , totalmente bigio jalino, 
senza machiae liscio, coda rotondata. ——e Oss. Questa 
specie è ancora più piccola e più stretta delia prece= 

den:e, hà la bocca più grande, con i denti più appa 
renti ed il suo nome volgarmente è Tappa. 

56. Sp. BO: HUS Imperialis, remo Quasi tre volte più 
lungo che largo, ala dorsale principiando avanti gii oc- 
chi, linea laterale archeggiata alla base, lato sinistro lis 
scio olivastro , nebulato di fosco bigio , lato dritto -biatta 
co, coda uguale, —- Oss, Si chiama Tappa Impiria = 
i o Linguata Impiriali, egli è ancora migliore della Lim 
guata per mangiare; ma rare volte se ne prende, per 
che vive sempre ne’ fondi arenosi o fangosi deì Mare 
€ vi si nascende sotto le areue o il fango; e ben di 
stinto dalle precedenti, essendo anche più grande , ha 
ii seguente numero di raggi all'ale, cioè; alla dorsale cira 
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ca n 00, , all'anale circa 80. allagiugulare E, alle petta» 
rafi 12, ed alla caudale 25. 

$ 7. Sp.TRACHINUS Vainus, cem Opercoli inermi, 
mascelle d'uguale lunghezza, testa aspera, due Spine 

sepra ogni ecchio , prima ala dorsale nera ante rioramen= 
te e con sei raggi; al disovra variato e macchiato, al 
disotto striato diagonalmente , meme Uss, Questo pesce 

she si chiama volgarmente Vaina, 0 Tracena d' alca 
non si puole confondere col T vividus, ne colle altre 

specie dell'istesso genere; la sua bocca è diagonale con 
pochissimi denti, il colore della testa , del dorso , de' 
fianchi e ia seconda. ala dorsale è tutto mescolato e mare 

suersto di sacchie irregolari, alcune volte occellate, e di 
diverse tinte di fosco rossiccio; il ventre, é bianchic = 
gio, e solcato diagonamente , e le ale pettorali grandi 
e f.lve. 

KXIV. G. CORYSTION, —= Corpo ellittico co= 
nico coperto di piccole squame, ano situato vicinissi- 
mo dell’ ale peitorali, una sola ala dorsale, e Css. 
La mancanza d'una secorida ala dorsale € quasi la sola 
differenza che Jo distingue dal genere Trachinus , ed 
io hd addottato per esso il nome dato da Klein a que= 
ste ultimo , 

56.Sp.CORYSTION Mustazote, vece fperitita della Doc= 
ca diagonale, mascella inferiore. più lunga, operculo 
spinoso , due spine fra gli ecchi, corpo rigato d'ago- 
rialmente. — Oss. Il suo nome Siciliano è Tracine 
Mustazzola, € di un colore fosco al disopra del dor:0 
e dei corpo , i lati di quest'ultimo sono violaci va= 
riati di dinee gialle irregolari, il ventre è. bianchiecio e 
gutto il resto del corpo e rigato diagonalmente di biane 
co e fosco ; l'ala dorsale @ fosca variata di mac= 
chie giallassre il suo primo raggio è più piccole degli 
altri, finalmente l'al: pettorali e giugulari sono fulvastre 

Sp. URANOSCOPUS Cocius , esse Dorso senza 
squame spinose ,operculo con due spine inuguali, pri 
ma ala dorsaie con sei raggi e tutta nera, le ali petto e 
cali rossicie fosche; | anale fosca, ventre striato diago= 
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palmente, coda funga cufleiforme ame Oss. LU. Scaber, 

di Linneo differisce da questa specie perchè hà la prima 

ala dorsale con quattro raggi, e nera solamente iN parte, 

anale nera, il colore diverso ditutto il corpo e le al. 

tre ale: il mio porta in sieiliano i. nomi di Cociu, Coe 

cio e Goccio, ha il dorso fosco, mischiato di rishe jon= 

citudinali d' un colore più chiaro , l'ale giugulari ros- 

siccie e la coda fosca. sai 0 matn i 

60. Sp. CALLYONIMUS Maculatis sm 1 raggi 
delia prima ala dorsale molto’ più corti idel ‘corpo , 
1 apertura della bocca grande una spina quadrifida sopra 
ogni operculo , due linee laterali e due ordini longitu- 

dinali di macchie bianche da ogni lato del corpo,îl qua- 

le é olivastro, == Oss, Questi ultimi caratteri lo di- 

stinguono bastaniemente dalli C. Lyra e C. draeunculus, 
ed essendo molto raro è usodi quelli pochi pesci a cui 

i pescatori non hanno dato un noe particolare, aven» 
dolo confuso con i sopradetti sotto il nome di Vellisu,o 
Anpiscica Impiriali, la sua lunghezza e di circa tre pol- 
liei, ha i demi piccoli ed .inuguali, gli cechi grandi ar- 

gentini coll'iride nera e ricoperti; in parte da una mem 
brana ‘cerulescente; vi € davanti: all’ano. una sorte di 
‘appendice come al Luvarus Imperialis ma subulata e 
molle: la prima ala dorsale ha 5. raggi il primo di 
cui molto più lungo d'ogn’ altro; la seconda che é più 
erande dell'anale. ha 16. raggi e«delle macchie olivastre 

e fosche ‘sopra un colore jalino , iLale giugulari hanno 

sei raggi, le pettorali..15; l'anale 9, e la «caudale 8, 
XXV. G. MERLUCCIUS ceemelipo compresso ; 0c= 

ehi laterali, operculi coinposti di diversi pezzi e con il 
margine me.;nbranoso, ale giusulari con i raggi distinti, 
due ali dorsali ,, nessuna barbetta alle inascelle, «ce 1? 
Gadus Merlucius di Linneo compone. col seguente pe- 
sce questo genere-, il quale diilerisce. dal vero genere 
Gadus nel vumero minore delle ale dorsali, 

61, Sp.MERLUCCIUS Smiridus,—=Gapo quasi troni« 
cato diagon«Imente, ale dorsali quasi uguali, — As@l/us 
Mas Adolescens Smiriddu, Cup.Panph,V,3,t,93 «mea 058, 

d 
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Questo. pesce che-.si. chiama volgarmente Smiriddu è 
meno comune del suo congenere , il quale se ne dia 
stingue dalla sua. testa allungata e la;.suasseconda ala 
dorsale che. é ‘quasi quattro volte più Junga e con più 

raggi della prima. congili: 

XXVI, G., PHYCIS, eo Ale siuculari compo 
ste di due a. sei raggi strettamente riuniti almeno alla ba= 
se. senza membrana intermedia, e divisi alla loro es 
stremità; due ali dorsali, = ‘iDifferisce dal seguente 

genere solamente dal dupplicato numero delle aie dore 
Sali. i 

62, Sp. PHYCIS Macrophthalmus = Corpo al- 
lungato 3 fosco olivastto al disopra, bianehiccio cene= 
ficcio al disotto, occhi grossi e sporgendo in fuori; 
Quattro raggi inuguali all'ale giugulari, coda ro:onda= 
îa e nera all'estremità, so. Oss. Porta il no ne di Stoca 
capesce , Stoccufissu e Gruncu Impiriali s é lunzo cir- 
Ca due piedi, ed ha gli occhi motto rimarchevoii ese 
Sendo essi globosi, meri cerulescent:, con l'iride fosco 
e situati quasi:del tutto fuori della testa s la prima ala 
dorsale è sostenuta da to raggi, la seconda da 100; € 
viene legziermente marsinata d'un coviore bianchiccio 
come pure l'anale, la quile ha solamente 80 raggi, i 
quattro raggi dell’ale giugulari sono inuguali e dispo» 
ste nel seguente ordine, cioè il secondo esteriore è il 
più lungo quindi il seguente o sia il secondo posterio« 
res viene in seguito il primo esteriore e finalmente il 
primo posteriore ossia l'ultimo è. il p.ù corto. 

63. Sp. PHYCIS Punctatus , za Corpo bislungo 

puateggiato ‘lateralmente , due appendici sopra la nas 

scella superiore, due raggi al:'ale g'urulari, coda rotoazs 

da; mea Mustella sicul® Cup. Panph.V. 3.t.198-uala. 

co Oss, Questo Fisci0 è rarissimo e porta | istessa 

nomie del precedente <oa cui lo confondono i Pesca« 

tori , benchè ne sia ben diverso, è anche di corpora= 

tura prù piccola e meno sottile. | 
64. Sp. BLENNIU» Fhysophtha]mus , «emo Cipo Ot= 

tiiso seiza appendici Be barverte, cuascesle uguali, 00 
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chi grossi infiati , Corps tutto bianchiccio senza macz 
chie ne fascie , linea laterale un poco curva, ale giugu- 
fari con sei raggi iNuguali. «= Col soprannome di 
Impiriali distingaono i Pescatori questo Blennio dal se= 
suente, con cui ha qualche somiglianza di forma, ma 
neraltro sono diversissimi; il presente è lungo appena 
un piede, ha la bocca grande, armata di denti inuguali, 
gli occhi grossi sporgendo al difuori, e ricoperti d’una: 
sorte di membrana pellucida infiata il raggio più lungo 
dell'ale giugulari è il secondo esteriore , ed ii più corto. 
il posteriore, essi somo: sei in numero sbenchè'alcuni Au- 
tori hanno ‘attribuito: per carattere del genere Blernsmius 
di non averne mai più di quattro, ma io invece di ca» 
ratterizzare tal penere dal numero di questi raggi, lo 
farò dalla loro riunione in rp solo corpo almeno alla 
base e la tetale mancanza di membrana alare ad essi 
intermedia + i "10 

+ 65. Sp. BLENNIUS Muster Capo ottuso, mascela 
le uguali con una barbetta sotto | inferiore, Corpo tute 
to fosco fulvo, senza macchie ne fascie; linea laterale 
curva, ale giugalari con due raggi inuguali, eresse Oss, 
Questo è il più grande fra I Blenni che si rinvengone 
in Sicilia giacché giunge alcune volte a quasi due pie 
di di lunghezza e. la sua forma: è meno’ allungata € 
compressa che nella maggior parte di essi, la sua ce= 
da è rotonda , mentre quasi tutti gli altri Blezzi 3 
hanno uguale e quasi troncata; il raggio anteriore del= 
le sue ale giugulari è più corto del posteriore, e l'ala 
dorsale principia sepra ie pettorali ;-il suo nome vol= 
gare è l'istesso che il suo nome specifico, 

65. Sp. BLENNIUS Lupus, cms Capo! allungato ot- 
tuso, ia mascella inferiore più corta, e con una bare 
betta al di sorto, corpo fulvastro con due ordini lon- 
Bitudinali di macchie rossiccie da ogni lato, separati dal- 
la linea Jaterale, la quale è dritta; e poco apparente, 
ale giugulari con due raggi uniti in tutta la loro lu®e 
shezza — Si chiama Pesce lupo, è lungo meno di 

un piede, si ritrova frequentemente nel porto stesso di 
e 
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“alermo insieme con il seguente, con cui hà molta 
somigiianza, ed ambedue sono dell'istessa grandezza, e 
hanno anche l'ala dorsale più corta che nel maggior nu- 

mero degli Blennj, priucipiando dietro fe ale pettorali . 
(67. Spe BLENNIVUS: LObrUS = Capo allungato ot- 

tuso è la mascella inferiore più corta e con una barbet= 
ta al disotte, corpo foschiceio con due ordini longitu- 
Ainali di punti bianchicci da ogni lato sotto della linea 
laterale, la quale è dritta e poco apparente, ale giuzu- 
feri con due raggi uniti in tutta la loro lunghezza ,——x 
Oss. Il suo noine volgare è T'ordo: Bavosorne  differis= 
ce dal precedente oltre. al: colore. nell'avere la testa ed 
il corp. un poco più corti,i labri più grossi e le mac- 
chie piccolissime, puntiforme, situate sorto della linea 
laterale, 

68. Sp. BLENNIUS /09Us . mea Capo allungato qua- 
si troncato alla punta ,senza macchie, linea laterale dric- 
ta; ale gibgulari con due raggi ‘ùniti:\ in tutta: ta Lora 
Imoghezza, -—== Oss, Questo ;Blennio è il più stretto 
ed allungato di tutti, ta sua ala dorsale. principia s0« 
pra le ale pettorali le quali sono molte strette, si chia= 

ma Bavosella. 
69 Sp.BLENNIUS Julioides. = Capo troncato seri 

za barbette. ne: appendici , corpo fulviecio con alcune 
linee longitudinali gialle e violacee , ale giugulari con 
due raggi umiti quasi in tutta la loro tunghesga, —ma 
Oss. Questo è fra tutti i numerosi Blerzni Siclian. quei 
Jo provisto dei più belli colori , e rassomigiiandos: an 
poco al Labrus julis per. tale Motivo, viene. no.n:nato 

Viola bavosa da quelli.che lo sanno distingnere, ese 
su é però molto più raro del medesimo. mb | 

70 Sp.BLENNIU5 Vividus, cea COLO LFONCAtO sente 

za barbette ne appendic., corpo olivasiro con alcune, lie 

nietie trasversali. ceruiescenti sopra 1: dorso e tre or- 

dini di punti cerulesceuci da ogni lato, uno sopra la 

Linea laterale e. due disotto la quae è dritta, a € giufue 

lati con due; raggi uguali coma) ;g i MOme di Bavosa, 

benché quasi generico ad appropnelo 4 inolte:, specie 
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del presente genere, si dà poirticolarmente a questa la 
quale é la più comune, essa hà la proprietà di vivere 
e saliellzre lungo tempo dopo pescata, é però uno dei 
più piccoli, giacchè non ha per lo più che tre a quat- 
tro peliici di funzhezza, la sua ala dorsale principia so. 
pra la testa e fe ale pettoral: sono iunghe situate dia- 
gonalnente e servendoli per appoggiarsi quando vole. 
saltare. 

71 Sp. BLENNIUS Variabilis , vee Capo appat 
tato. senza barbette ne appendici, Corpo senza fascie, 
un ordine di punti coloriti sotto de la jinea laterale 
la quale è dritta , ale giugulari con due raggi uguali, 

Julis fubfufca @rgente punctata vulgo Spirda Cup. 
Panph,0.3.t.04,-ma(055, L'esatta distinzione delle specie 
fiei generi che ne eontengono un gran numero , riesce 

sempre difficile, ma maggiormente qualora esse non 
presentano delle differenze rismarchevoli , 0 quando of- 
feriscono delie varietà intermedie. Il cenere Blennius 
essendo insieme con I Labrus e Sparus:; quello che 

. contiene il maggior numero di Specie Siciliane deve. 
«dunque al pari di essi riescerne difficile lo studio all’ 
osservatori, benchè quasi tutte le specie abbiano qual- 
che notabile carattere onde d stinguerli , ma nella pres 
sente specie e nelle due seguenti s'incontra la seconda 
delle accennate diffico!tà , cioè una moltitudine di va- 
rietà poco diverse l'una dell'altre, che quasi le confon= 
dono, avendo tutte delle sran somiglianze in forma € 
grendezza, la loro lunghezza essendo di due pollici al 
più ed essendosli anche comune il nome volgare di 
Sperdotto 0 Spirda: vado accennare alcune delle più 
sicarchevoli varietà della presente specie. 1. O ivastro 
punti indorati ; delie macchie indorate sopra ogni lato 
della testa - 2. Fulvastro, punti indorati, ale giugulare 
e coda gialle. 3, Fusco, variato di fosco scuro, pua= 
ti durati . 4. Olivastro, degli punti neri situati fra i 
punti dorati, g. Fulvastro , punti dorati grandi; de 
sli punti neri sopra di essi; 6. Variato di bigiofe fs 
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tor punti argentati piccolissimi. 7. Foschiecio, punti 
argentati, coda gialla . 

72. Sp. BLENNIUS Sperdottus cme Capo appuntato 
senza barbette ne appendiei, due ‘ordini di punti colo. 
siti da ogni lato , linea laterale intermedia. ad essi e 
dritta, ale giugulari con due raggi uguali . -—= Oss, 
Questa specie varia pure a colore fulvastro 0 foschiecio 
ed a coda gialla o nò. 

78. Sp. BLENNIUS . Fasciatus cms Capo appuntas 
to senza barbette ne appendici, corpo violaceo fascia= 
to di un altro .coiore , un ordine di punti colonti sote 
to della Sinea laterale la quale è@ dritta , ale :giugulari 
con due raggi uguali, emme» (fs. Ho osservato tie vae 
rietà in questa specie. I, Fascie fosche, punti rotoRe 
dati. 2 Fascie fulviccie, puati piccolissimi, 3. Fascie 
foschiccie, punti irregolari, 

74. Sp. BLENNIUS Patuvanus, cz Capo troncato 
con due appendici fra gli occhi, corpo fasciato, linea Îa= 
terale poco apparente .ed interrotta, .ale giuguiari con 
due raggi inuguali. «== .0ss, Si «chiama volgarmente. 
Patuvana, € ben distinto dall* altre specie , il suo co- 
lore .è scuro foschiccio -fasciato , di un foschiccio più 
chiaro , I ala dorsale principia sopia la testa ed ha una 
snacchia scura alla sua base ed una depressione nel suo 
mezzo . 

75. Sp. BLENNIUS Variegatus. cs Capo ottuso 
senza barbette ne appendici, Corpo corto Ovato, fae 
sciato e variegato , linea laterale .curva , ale giuzulari 
con due raggi uguali. csmese Alauda non cristata fafcia= 
sa Cup. Panph v.3..t.71. «=== js. La sua forma è più 
corta che negli congeneri e I ala dorsafe .che principia 
dietro la testa,.è un poco depressa nel mezzo. 

76. Sp. BLENNIUS Nebulosus, cms Capo troncato 
senza barbette .ne appendici, corpo variegato e inac- 
chiato, linea laterale poco apparente, ale giugulari «on 
due raggi inuguali .-=Alauda non cristata Cup.Panph, 
V.3.£.$ ma Ofs, La sua ala dorsale priucipia sopra ta 
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testa, il suo eolore è olivastro foschiccio, macce Hitato di 
bisio e fulviccio. 

77. Sp, BLENNIUS Gi5bosus ema Capo troncato gihe 
boso al disopra, senza appendice ne barbette, Corpo fa- 
sciato e macchiato , linea jaterale dritta, ale siagrilari 

con due raggi uguali, —= Gulerita alia fasciata & 
punetata Cup.Panph.v.3.t.134, = fs, La forma del» 

fa sua testa è sinzolare essende inalzata al disopra in 
forma di gobba, l'ala dorsale È larga e principia dietro 
la sobba,. 

78. Sp.BLENNIUS Fluviatilis=z%apo troncato quae 
si gibboso al disopra, senza barbette ne appendici, core 
po alivastro senza fascie ne macch'e, linea faterale cur- 
va alla base, ale s‘usulari con due raggi ugiali -s2zo 
Galerita fluviatilis Cup.Panph.0v.3.£.106 «mea Ofsi Que 
sto Blennio ha qua'che somiglianza col precedente, a 
Vendo anche esso la testa quasi gibbosa, ma differisce 
dal colore dalla direzzione della linea laterale &:, oltre 
che entra spessa nei fiumi e vi soggiorna, d’onde vie- 
ne nominato Bavosa de Sciume+ 

XKVII,G, OXVCEPHAS | cessa CONpo COnicoO coma 
presso ricoperto di squame dure e quasi loricato squa- 
moso , Capo loricato accuminato , due ale dorsale, la see 
conda ala dorsale e I" ala anale riunite colla caudale, 
mean Dos, Questo Genere forma solo un ordine nella 
presente divisione di pesci, distinto da tutti gli altri 
dalla forma della sua ala caudale, da questo caratrere co 
me pure dalla: situazione dell’ale inferiori e da quello 
della mancanza di raggi sciolti vicino all’ale pettorali , 
differisce dail'ordine seguente dei l'riglidi con cui pare 
avere peraltro molta conformità di forma e struttura » 

79. Sp. OXYCEPHAS SCAbrus «mem SqUuane spinose, 
due barvette sotto la mascella inferiore , ale giusulari 
son cinque raggi, ala caudale emarginata, = Ofs.E° 
molto raro, i pescatori siciliani appena lo comascono e 
quando lo videro gli diedero il nome di Pizzone a cae 
gione del suo capo appuntato, ina fu da loro sprezzaa 
to perché non si puole mangiare, essendo quasi spros 
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Poi di carne e tutto ricoperto di squame dure svino« 
se ; il suo colore e un fosco fulviccio uniforme , ha 

gli occhi grandi bislunshi, la linea laterale dritta, e 1° 
ale dorsali ed anale sorio situate frà un spazio piatto, 
fornito ad ogni margine di un ordine di spine più lun- 
she-di quelle del resto del corpo. 

CA PIO OAV: 

I PESCI OSSFI POMNIODI TORACICHI. 

80. Sp. TRIGLA Fagianus «eee Tre raggi sciolti 
vicino all'ale pettorali fe quali sono lunghe , capo trone 
cato gibboso sopra gli occhi, una spina dietro Paper 
tura branchia'e, linea laterale dritta e IT scia, coda ugua= 
le, —= Fasciano,Mongitore Sicilia ricercata T.2.p.?0, 
————— Oss, Questo bello pesce è anche uno delli più 
stimati per la tavola ed i suoi nomi di Fagianu, Fas- 
ciano e pesce Fagiano lo dimostrano, parazonandolo 
al piu delicato fra gli uccelli: giunge. alla lungezza di 
un piede e mezzo, è d'un rosso pallido e ie sae ale 
pettorali che li servono a svolare sono dipinte dei più 
belli colori, sono esteriormente d'un fosco vivo con 
tutti i raggi d'un giallo d’oro ed interiormente d’ un 
bel verde carico , merginato ali’ intorno d'un superbo 
biù violaceo, i dh I 
91 Sp. TRIGLA Corvus Tre raggi sciolti vicino 

all’ale pettorali le quali sono lunghissime, cap o tronca- 
to bispinoso posteriormente da ogni lato , linea laterale 
non apparente, coda lunulata, —= Oss.sì ch ama Pes. 
ce Corvo, ha il dorso e l'ale pettorali nere, macchia» 
te di cerulescente,i fianchi rossieci, ed il venire bian» 
co, tutto il corpo è striato in lungo di lineette proe= 
sninenti , scabri: è più piccolo del Fagiano e meno 
stimato , 

82. TRIGLA Gornotus . «msm Tre raggi sciolti vicie 
no all’ale pettorali le quali sono corte, capo tronca= 
to e eiliato all'estremità, spinoso posteriormente , linea 
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laterale quasi dritta, coda Diforcata, ea Oss.E'ancora 
iù piccola delia precedente ed il suo colore € rossiccio 

con l'ale pettorali nere ali’ estremità ed al disotto, il 

suo dorso € triangolare ed il suo mome siciliano é 
Martedduzz0 + Ù 

#3, Spi SCORPENA NOTatai , cena Capo senza bare 

bre, spineso posteriormente , Corpo liscio, rossiccio, 

serza macchie, una macchia nera nel mezzo deli’ ala 

dorsale. ss 7s5, Si confonde in Falermo colle sue conge- 

nere sotto il nome di Scrofaro benché sia goaeralmea- 
te più piccola. Sri 

84. Sp. CORVYFHENA Imperiaiis «na Ala dorsa'e 
principiando avanti gli occhi, cou circa sessanta raggi 

e cerulescente: posterionnente , corpo cenerizio senza 
macchie, linea laterale fiessuosa anterioraente , coda 
Biforcata . —=e Oss, Si chiama Capone Impiriali, @ 
fungo tre a quattro piedi e di ottimo sapore: è diver= 
so della C.hippyrus che hà il corpo macchiato, la linea 
laterale solamente curva alla base e l'ala dorsale prin- 

cipiando dietro gi: o:chi, e della €. Aurata <he hà 
pure il corpo macchiato e solamente cinquanta raggi 
ail ala dorsale: esso pure è un pesce viaggiatore e vi= 
sita i srari della Sicilixiusieme coi Lepimphis hippuroi- 
des. 

35. Sp. CORYPHENA Lineolata, ee Ala dorsale, 
principiando dietro la iesta, con circa trenva raggi 
corpo rossiccio con diversi ordini longitudinali di li- 
meette trasversali violacee, linea laterale interrotta vere 
so la coda che è uguale , seemse Oss, Porta il nome di 
Pesce pettine Impiriali in opposizione della C, Nova- 
cult che sichiawa Pesce pettine e che ne differisce nell 
avere la linea laterale continua; le ale rigate di cele- 
STE UCG. 

XXVII, (G, LEPIMPHIS, «= Corpo conico e 
Compresso, capo compresso ed angoloso ai disopra , nu 
ala dorsale , ale toraciche falcate, riunite insieme alla 
loro base da una squama membranosa. —e Vss.Que. 
sto mio Aueve genere differisce dal gemere Coryphena 
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per il carattere rimarchevole che presentano le .sue' ale 
ieferiori, il quale l'avyicina uo poco al seguante gen 
nere Gobius,le dicui ale sono però totalmente riunite 
da una membrana trasversale. 

86.Sp.LEPIMPHIS Hippuroides , meses Operculo bran= 
chiale doppio,ala dorsale principiando sopra il capo,cor= 
po macchiato, limea laterale curva alla base, coda Liforcata. 
——_fiippurus alius dorso maculatus Cup.Panph.v.3. t. 
127. Capone Mong. Sic. ric 3. p. 78 ce Oss, Que= 
sto pesce porta per nome volgare quello di Pesce Ca 
pone, è di passaggio alla fine dell’està e nell'autunno 
ed allora è abbondantissimo mel golfo di Palermo , ma- 
ta in turbe mumerose alla superlicie dell’ aqua ,. e si 
pesca insieme colli miei Naucrates Fanfarus. ed. Ex0= 
cetus Heterurus con i Palangari, che coasistono in 
una moltitudine d' ami sospesi con delle corde mante» 
mute a galla da diversi pezzi di suzhero » Giunse alla 
fungezza di un piede e mezzo, il suo colore è argene 
gino minutamente sparso, di punti e macchiette cerule= 
stenti » vicino al dorso ve n'esiste un ordine lougitu= 
dinale regolare e più grandi, l’ala dorsale é cerulescema 
to e ie toraciche nere alla puuta: ha molta sonigliane 
za di forma colla C. Hippurus; ma se. ne distingue esz 
senzialmeare oltre del carattere generico e del colore, 
dal suo doppio opercolo., e l'ala dorsale che hà più 
di sessanta raggi. nos). 

8r. Sp. LEGAMPHIS Ruber, messa Opercolo brana 
chiaie senpiice, ala dorsate principiando dietro il capo, 
Corpo rosso senza macchie, Linea laterale sopra il dor= 
so. e curva,coda quadriitda + «mmma/ss.ii nome di Munaced= 

&a viene dato dalii pescatori di waleruo a molu pesci 
diversissimi cioé alli mie: Diprerodon rubér, Aylopon 
arithias ed al Sparus chrora:s &c.oltre della presente spe 
Gie, la quale viene però distinta coll’equivoco soprano. ne 

di Maschio ch mandosi Munacedla masculu,è un pic 
solo pesce lungo mezzo piede ai più e ie sus ale to- 
sacich: ed ama.e emno pro#iste anterioraezio di WI raga 
gio spiaoso più picegio degli aitri è. 

sa 
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88 Sp, GORIUS rubens, “sei le pettorali attaccate 

ad una prolungazione carnosa, sei raggi alla prima ala 
dorsale e venti aila seconda, corpo rosso mniacciiico e 
variato di fosco e bianchiccio- \seiza linea laterale, coda 
licera ,-- An gobius varius ex cruentatus atrate macua 
fosus Cup. Pauph. v. 3, t. 92? mala, —emee Oss, E lun 
so meno di un piede si chiama Gorgione Sanguign9, 
ha l'ale pettorali rossiccie macchiate di verdastro; e con 
rs raggi, l' aie toracielie foschiccie riunite in una sola 
con 8, raggi. | | 

89, Sp. GOBIUS Gorgion®, =-=mAle pettorali attac- 
cate al corpo, sei raggi alla priva ala dorsale; dodici 
alla seconda, corpo fulvastra variato di rossiccio, un 
ordine longitudinale di macchie fosche da ogni lato sot= 
to della linea laterale, coda usuale, -—=e Oss. Ho ine 
piegato il nome generico siciliano de. genere per spe- 
cifico della presente specie, la quale viene distinta pers 
altro dal sopranome di Gorgione di fango , ritrovandosi 
assai comune negli fondi fausosi del moio di Palerino; 
2 lungo tre a quatro pollici ed ina le ale dorsali e ia 
caudale sparse di panti rossicci. 

90. Sp. ECHENEIS Mediterraneus , cme Neno di 
venti pari di lamine sopra il capo, coda sottile » aliunza- 
ta; l'ala caudale quasi romboidale acuta, —— Remora 
Sicvla Cup. Panph° v.3. 8, 96. Echeneiss. remora,iin- 
perati Stor, nat. p. 684. f. sim Oss, Questo pesce 
deve essere molto raro in Sicilia giacche io non i 
hò mai potuto vedere e lo descrivo solainente sopra le 
fizure citare, e differisce bastantemente dalla forma di 
sua coda dall’ E.Remera il quale i'hà biforcata,e pare 
in eltre che avesse alcuni punti sparsi sopra i fiasehi, 
9. Sp.MULLUS FUSCALUS mv Mascella inferiore un 
peco più corta della superiore e con due barbette al 
disotto, foschiccio con delle righe iongitedinaii gial.e ai 
fianhi e Css. Porta il none di Triglia di Fango : 
ed è diverso del M. Surmuletus , hà ii capo più otiu= 
Peri DO Il? le barbette bianche e più core, il. 

generale più tosto fosco ehe rosso, la coda fosca 
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alla base, sossiccoia all'estremità e Pala pettorali e.tora? 
cichs quasi d'un colore araneino : è auche stimato per 
la tavola. | 

92 Sp. LABAU: Pitéima, «e Cola intiera, Linea 
laterale eusva posteriormente, rosso con alcune rigiz lor - 
pitudinali fosche, capo e ventre rigato di blù,due iaac- 
ch'e nere da ogni lato, una alla basa della coda, 1 al- 
era alfa base dell’ale pettorali, gialle posteriormente «mc 
Oss, Ii genere Labrus che nelle Storie. naturali dei Po=. 
sci ultimamente publicate da Lacepede e Sonnini con- 
tiene già 130. specie, sarà adesso da me accrescimio di 
più di venti altre, frà un tal numero prodigioso di esse, 
dovra riuscire assai difficile il determinarle con esatezo 
za, ma ini sommo sforzato di farlo, preferendo sempie i 
garatteri €he mi sembreranno più costanti; perciò tra- 
lascierò di mentovare frà i caratteri specifici, il munero 
dei raggi delle ala dorsale impiegato dagli autori, essea= 
deini aecertato che tale carattere sia fallace, mentre spese 
so varia tale numero nella medesima specie . Per ritor. 
sare al L. Pigcima ezli si chiama volgarmente Pittima 
Pittineddo o Pesce di pietra , hè i fianchi e le ale tora- 
giche un poco tinte di ceruleo ed è lungo mezzo pie- 

de al più, 
93. Sp. LABRUS Pitimotries . cca Coda intiera, lis 

Sea faierale dritta, testa a'lungata, tutto giallo olivasero 
Son una macchia nera alla base dela coda, —m Oss, 
Porta pure il norme di Pittinedda , ed è lunzo solamena 

te di due pollici. ; 
94. Sp. LABAUS Verd@lidus, «Coda intiera, linea 

faterale curva posteriormi:nte , testa allungata, depressa 
al disopra; verde olivastro con alcune maschie fosche ale 
Ta testa ed ai fianchi ed una nacchia nera vicino delra 
dase della coda, —e Is5s.5i chiana Zerdulidluo Tro:= 
ina ed é deila grardeszi del precedente. 

95. Sp. LABRUS Macrestra.its, —— Coda intera» 
finea laterale curva poscerioriacote, tesca alluagata de 
pressa al disopra; verdastro rigato Lo 13:tudinal:ne ata di 

gigli: più chiare, ala doriale marzinata di russo, e 
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@ss. Si rassomiglia assai al precedente cssenda ancha 
dell'istessa grand:zza ed i Pescatori lo chianano cell 
istesso nome di Trombctta avendo anbidue fa facoltà 

di allungare la loro bocca in forma di tubo, compresso. 

06 Sp. LABRUS Leo, —= Coda intiora, Linea late- 
cale curva posteriormente, due dent! anteriori più lune 
ghi ad ognì; wascel'a, capo rossiccio variato di blù, cor- 
po rosso striato trasversalmente di olivastro, ala dor= 

sale nera, marzitiata di blù ,-—efulii variata rigata ae 

faseiata cup. Panph. v, 3. ©. 148, - Ose, Sicniama 
Pesce Lene ed è fornito dei più vagh. colori; è lungo 

di cinque a s® poliici, hd dei grossi labri cerulescen= 
ui, dei denti lunghi, la coda marginata di blù, e l'ala 
anale è fosca alia base, blù nel inezzo è marginata di 

@livastro. . 

97. Sp. LABRUS Porcus, ema Coda intiera, linea 
Interale curva posteriormente; denti anteriori più lune 

ghi tutto fosco rossiccio, sparso di macchie regolari e 
cerulescenti, roionie e situate una sopra ogni squam?d. 
emo O85,E° più grande del precedente e sichiama vole 

gavnente Tordo Porco, hà l’iride rossa, e delle maca 

chie cerulescenti pure, ma irrezolzri sopra il corpo + 

03. Sp. LABAUS Cirysostona , —ee Coda intiera, 
linea latera!e curva posteriorineate, corpo oliwastro cen 

alcune righe longitudinali rosse e delle nera 1ntersme= 

die frà esse, bo:ca edale pettorali gialle, ale toraciche 

blù, una inacchia rossa vicino a ia coda, —m Cf, Por= 

ta il nome di Lappanu boeca d'oro glunge alcune vole 

te a quasi un piede di langhezza ed è dipinto di Qua- 
si tutti i colo:l, averldo il capo variato di giallo £usco 

e con due tratti rossi e blù sotto l'oschio, la base del= 

la coda è verte con alcune macclrie cerulesecati, | ala 

&audale è rossi ina cinta di blù e con i raggi foscht . 

39. Sp. LABRUS Caliophthalnus, —m Voda intera, 

foca 'ateralo quasi dritta posseriorinente , 1 deli delîa 

mascella superiore più laagri di quetti dell inferiore , 

corpo verdistro cai alcune maechie rossiccie disposte 103 

vidini longitudinali è una mecha fossa alla base della 



4% 
cosi , iride gialla, b'ù.e rosso, cesso Cf, Questo pesce 
hà il nome di Ocetuu beddu che gli è comune col spas 
rus chlada, ma gli si conviene ancora meglio, infaito 
sli orchi suoi benchè non tanto grandi, sono prorie 
sti dei più vivi colori, di evi il più esterno è di un 
giallo d’oro ,l'intermedio é blù e l'interno rosso , il ca« 
po invece di macchie hà alcune rishe diagonalf dell in 
stesso colore delie macchie del corpo, e I° ale pettora= 
li insieme coll’ ala caudale sono gialli quasi senza mace 
chie, 

100. Sp. LABRUS Fucii. Coda intiera, linea laterale 
un poco curva , bianco rossicéio con una macchia ne 
ra vicina alla coda, e dei punti foschi sopra il capo, 
n Oss, Si €hiama Pittimedda d'Alca ® de Niuri pera 

chè si compiace di abitare negli fondi erbosi e sic ba di 
Fuci ed Ulve la sualinghez za é di sei a dito poli:ci, 

OI, Sp.LABRU s Luvarus co Oda INtIerà TOLONda= 

ta, warginata di biù, inca laterale dita, capo allunga 
to tutto rosso chiaro cor quattro macchie nere, una 

alla base dell'ala dorsale, e tre «lia parte posteriore del 

dorso, le due prirne divise în due parti qail’ ala dorsa- 
le, — Ofs. Quesio bui Ladro siunge ad un piede 

di lunghezza porta il nome di Lappanu russiygnu © 
Lappenu Luvaru bà comseìl L, Caliuphihalmus V iride 
di ue colori, ma rosso esteriormente, bianco interiore 
mente e fosco nel mezze , edi denti anteriori più lun 
degli altri. 

192. Sp. LABRUS Zitt9ides , ceo Coda intiera, lie 
mea laterale curva posteriori ente, capo allungato, due 
denti più lunghi ala mascella superiore, corpo al di 
sopra foschiccio, coit alcuni ordini longitudinali di punti 
@etrulescenti, al cisotte bianehiecio, variato di linee ros- 
siecie anastomosate, «e Uss, Si chiama Turdu zittu 
Ampiriali per distinguerlo dal seguente, è lungo va 
piece, le sue ale pettorali sono fulve senza macchie, tutte 
I alire e la coda sono dei colore dei corpu e eoll'istes= 
se macchie. 

203, Spi LABRUS Zittus, cem Coda intiera; linea 



s9 

Jatera'e curva verticalmente verso la coda, denti antorio= 

ri più lunghi, tutto rossiccio fulvo, sparso di punti ce- 
rulescenti al disopra’, b'anchiecio aldi sotto, ventre ela- 

bri bianchi. -a Turdus zittus vividus Cup, Panph.v. 3. 
£. 116, seen Oss, E jutigo circa un piede, il suo noine 
volcare è lurdu zitu. 

104. Sp. LABSRU> Oculus . Perdix. -a Coda iatica 

ra. linea faiera.ie curva posteriormente, denti anteriori 

più lunghi. rosso con macchie verde regolari ed alcune linee 

verde al capo , ala dorsale rosse con una riga verde nel 

spezzo anter ormente e due :nacchie nere posteriormente, 
za Oss: La sua iunghezza è di mezzo piede circa, e 
poria il nome d'Pittimedda occhiu pernice,i suoi colo= 

ci sono vaghi, l' occhio é nero coli’ iride rosso ed un 
cerchietto d’ un verde indorato nel suo mezza e le ale 

pettorali somo verdi . 
ros. Sp.LABRUS Donzella, =ma Goda intiera, linea 

faterale dritta, due denti anteriori più lunghi alla ma» 

scella superiore, capo rosso con alcune linee bla, corpo 
rosso con tre righe longitudiaali verdastri e cinque fa = 

scie trasversali cerulee, una macchia nera da ogni lato 
del dorso, e Oss, Questo piccolo Labro usuazlia in 
bellezza e vivacità di cotori i L. cyzédus, Ljulis e L. leo 
esl: é appena lungo tre pollici e si nonina a Palermo 

Donzella o pizzi di Re Impiriali, le sue ali dorsali ed 
anale sono verdasiri nel inezzo con una riga rossa 
marginata di blù, | iride è d: un rosso di fiamma ife 

teriorinenta ed azurro estersormnente , 

106, Sp. LABR J5 Loppaus, Coda intiera, lis 
nea laterale cura posteriornente, fulvasiro al disopra; 
bianclaiccio ai disotto, una macchia nera verso la base 

delli coda, iride verde. —e Uss. Si sarà già osser 
vato che il nome di Lapparz4 3 dà in Siciliano « di= 
versi labri, ma viene particoiarinente attributo a quee 
sta spezie ed alla seguente, è l'hò impiegato per fug= 
mare i loro nom: specitici, la lunghezza del L. Loappao 
nus è di sei pollici al piu. ! 

sez: Sp. LABASS bappandides è mesa Goda intiera 
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Firca laterale curva posteriormente; fosco, ricsto Ione 

giiudivalmente di rossiccio ai fianchi , verte fulvo; 

una macchia nera verso la base della coda, iride rosso . 

ee Css E'più piccolo del precedente e le sue ale con 
la sua coda sono tinte di rossiccio. \ 

103, Sp. LABRUS Chlorophthalmus me Coda intie» 

ra rotondata, linea laterale dritta ; fosco coi. tre fascie 

longitudinali rosse, pustulate di azurro, due inacchie 
azusre vicino agli occiu, e due macchie nere ad ogni late 

una sopra l' ale pettorali che sono azurri, 1° altra alle base 

della coda, occhio ed iride verdi, -—e Uss. Questo Lae 

Bro viene coniuso sotto il nome di Turdu insieme con 
molti altri congeneri, € lungo ca sei a otto pollici, hà 

i lati della testa ed il ventre bianchiccio e la coda ne= 
astra, macchiata d'azuiro , 

169. Sp. LABRUS Cravolus , emme Coda Dbiforcata, 

linea laterale quasi dritta , due solchi trasversali so- 

pra il 6apo, ol vastro macchiato di azurrio , una gran 

macchia in mezzo ai fianchi foscaverde emm=0ss Si chit= 

ma Sciavela, fciaura , o Cieulo è lungo otto a dieci 

pollici hà gli occhi grossi, cen l iride resso ed azurro, 

ed ii dorso con alcune tinte violacee, 
IO. Sp. LABRUS Melanotus, cm Coda iptiera, li 

nea laterale dritta, nero al disopra , rossiccio al disotto, 

senza maechie., coda fosca nera alia base, ——e Us, Ii 

suo nome volgare é Lappanu de niuri è \ungo sei pol- 
tici bà le ale fosche, ic pettoreli rossiccie e l'iride ros. 
siccio indorato + 

111, Spe LABRUS Xantherythrus seem ‘Coda intie- 
ta, linea larerale dritta, rosso ai disopra. giallo ver: 

dastro, al disotto, iride rosso, — Oss. Questo 'hel 
Lepro si chiama Pappagallo imperiale , in opposizione 

del L. psittacus, che perta quello di Pesce pappagal= 
le, è iungo cib pollici e:rca, 

112, Sp. LABRUS Imperialis, ene Codi biforcata, 
linea laterale dritta, dorso verde scuro,i denti anteriori 

più lunghi, fianchi gialiastri, veatre branchiccio, capo 
verde variato di ligee e macchie rosse. vemmel85. Hi suo 
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nome € Lappanu Impiriali è luaso otto a dieci pol- 
lici, hà le ale e la coda gialle , I" ala dorsale fosca e 
iride rossa. I | 
113 Sp. LABRUS Marmoratus «ves Coda intiera.ro- 
tondata, linea laterale dritta, olivastro marmorato di 

rossiccio e giallastro sopra il corpo e di fosco sopra 
il capo, occhio biùu, iride 10552 «sso (55, Viene noe 

minato Lappanu Marmurinu, è lungo circa quattro 
pollici ed ina je ale e la coda d’un fosco gial'astro. 

XX{X.G.SYMFHODUS,-—— Questo genere differisce 
dal genere Labrus quasi come vi Lepirmphis differis= 
ce dal Coryphena , cioè solamente a motivo che le 
sue’ ‘dio cite toraciche sono riunite insieme da una. pice 
cola rmeinbrana trasversale. —— Uss. Viene tal gene= 
re composto da una sola specie che hà molta suomi 
glianza di forma colli L. Macrostomus e L., Verdoli- 
dus, avendo la testa e ia bocca conformate nell istessa 
maniera, oude dubito se questi due Labri non dovreb- 
bero riunirsi ad esso benché nell'esarninarii non mi 
parve vedere riunite le loro ale toraciche, 

11%. Sp. SYMPHODUS Fulvescens. Coda ne 
guale, rossiccia alla sua base con un punto nero , li- 

nea laterale curva posteriormente, capo e corpo allun- 
gato, Questo fulvastro , rigato in lungo di fulvastro 
chiaro, iride 1085 «ese Ufs, E’lungo due a tre pollici, é di 
forma molto allungata e sottile, porta il none di Russoliddu 
ed anche quello di Trombetta in comune colli Labri 
qui sopra meEnNntLovati , 

XXX, G, TRACHURUS, Due ale dorsali senza 
spine o'raggi sciolti frà esse, una sola ala anale , pato 
te posteriore del corpo più o meno angolara faterai. 
rente, » Oss. lo ho creduto, dovere ilividere in 
quatro generi, il genere Caranax dei moderni Jttiologi. 

‘ehe hò nominati Trachurus, Caranx,Tricropterus e Hypo= 
dis; e questi tre ultimi nov offeriscono verune specie Sie 
cil me; Fiipodys differisce dal Trachurus nell'avere due 
ale anali , e il Coranx nell'avere an raggio o spina 



le) 
dla 

sciolta frà le duo ale dorsali, ed il Tricropterus nell'a« 
yerne tre fornitiognutto d'una membrana alare . 

115,Sp. TRACHURUS. Aliciolus,- /Terbrana bratt= 
chiale con tre raggi, coda biforcata, ala anale con cir 
ca venti raggi; rossicc:0 al di sopra, argentino al di 
sotto , ss Alicciola Cup. Panph.v.3.t.59. Aliciola, 
Mong. Sic.ric è. 2.p. 75. mm Oss. Questo Trachuro 
porta i nomi di Alicciola, Ar:eciola, Aricciuola &e, 
E fungo più di un piede hà gii occhi blù, coll iride 
gialla, le ale ela coda giallastra ed alcune volte delle 
righe longitudinali ma poco apparenti sopra i fiaachi; 
la sua carne è stimata, | 

116. Sp. TRACHURUS Imperialis, = Membrana 
branchiale con più di tre raggi, una protuberanza so 
pra il muso, coda biforcata, aia anal: con vesticia= 
que raggi ; indorato, fosco al disopra, una imaccitia nea 
sa sopra l’ operculo branchiale e Trachurus Inpee 
rialis Cup. Panph. V.3.t-129,-=na Oss, Ii no ne di Sezze 

ro Impiriali \i viene dato dai pescatori per distiazuere 
le del Sauro, ossia Trachurus Saurasz, giang>: quasi 
«Ila lunghezza di due piedi, hà i labbri grossi e gialli, 
l'occhio nero, È’ iride indorata, la linea laierale crarva 
mel inezzo come in titti i suoi congeneri, e spinosa 
posteriormente come nel T. Saurus ; la sua pri na ala 
dorsale nà 6 raggi e la seconda ch: èesacta:nente ope 
posa a. anale 25 come essa. 

117. Sp. TRACHURUS Aguilus , —o Menbrina 
Joraach ale con più di tre raggi, coda intieri marginae 
ta d nero, ala anale con 9g raggisale toracich= nere; 
in.iorato, rossegiante «esa Agila co Laquia Morg.Sica 
Tic. t, 2. p. 77. «esa Uss, Porta i divers noni di 
Aquila, Laquija, Aguua, Laquie , Alaquia; è più pie 
Eolo dei precedenti è hà 1' ale dorsale e ia coda fa vae 
Ste; il primo raggio deil' ale toraciche viù corto, spie 
Dosso, e dbian:0, Vale petcoral: biziasrre e I’ Iride va 
giezata cli fassa, vio acseo el argent no, 

XXXI, è. CENTRACANTI;, «sm Corpo ciliMe 

Arico, alisogato » CApo fdicato «al di sopra, Decca eg 
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etyztibile in forma di tubo, eserza denti, epercolo an» 
goloso svperiormente, vra sutura de egni Jato dall’ 
angolo dell’ epercolo el solco della 1est2, due ale dere 
sali con alcuni riggi 0 spine sciolte fra esse senza 
gren brana. ce Oss. 1 genere a cui si avvicina il 
più è il Trieroptaus eccernaro qui sopra; ma re dife 
ferisce però da numerosi ceratreri e particolarmente 
cagione che i 1zggi sciolti del dorso non hanno verus 
na membrana. 

118, CENTRACANTUS Cirrus se Rosso al disopra 
prima ala dorsale con nove r;ggi, la secorda e }’anale 
ognuna con quindici isggi, ceda forcata, ese Oss; 
Que SIC pesce ‘hà la forma del Merluccius vulgaris, le 

sue ale pettorali scno lurghe e strette, esse come 
ure tuite l'altre zie ed arche la caudale sono rossia 

ene; al disotto è arrenteto , hà la linea litecale dritta 
€d il suo reme volgare È Gi 

AXXII, G.HYP ACANT US, res Corpo compres= 
so, un ala dorsale eppesta all'ala anale, e dei raggi 
sciolti situati antericimente 2d ambidue ee /ss Ques 
sto cenere differisce dal Centroriotus nell'avere dei raggi 

sciviti avanti all'ala anale fià j'ano ed essa; viene fors 
mata dal Scomber aculeatus di Linneus ossia il Ceri 
arenotus Vadigo di Lacepede, 
119, Sp. CENIRONCI US Binotatus, es Sei racgi 

sciolu avanti 3 ala dorsale .il primo rivolto verso na 
po » gli altri verso la coda; fosco cerulescente al disopra» 
una macchia nera alla Dice delle ale dorsale cd anale; 
linea laterale flessuosa, mae Oss. Porta i vari nemi 
d: €ioncna, Cionera, Ciodena 9 Ciedera , differise 
particolarn ente del €. glayos dal nume:o delle spine 
sciolte, delle macchie dell'ale &c, hi dei piccolissirui dene 
ti; l'iride argentina, e lacoda grande fosca e profon= 
damente forcata . 

XXXIII, G. NAUCRATES een Corpo allungato us 
poco compresso, angolzto lateralmente verso la coda , 
un a'a dorsale con dei raggi sciolti anteriormente, ale 
toraciche riunite insieme alla base rca Uss. lo SIC. 



da che il Centronofus Conductor debba annoverati 
dij frà questo cenere di cui pare possedere tatti i carat 

tiri; gli autori però mon lanno mentu ato quello dela 

unione de.l'ale roraci:he, il quale è il principale che 
i stingu» questo genere dal precedente. 
20. NAUGCRATES Fanfarus , —— Tre raggi sciolti. 

avanti l' ala corsale, mascella inferiore più luhza della 
superiore, linea laterale cu va nel mezzo, —s= Pom= 
pilus alterfasciatus, Cup.Panph, ve 3. t. 51, —"" 21 
Centrenotus condutor dei mediterraneo digli autori? 
cs Dos, Fa coma il N. Conductor il co:spo fasciata 
trasversalmente d' un colore più scuro; macegzli è di. 
versissimo avendo quattro raggi sciolti, fe mascelle 
usuali ela linealaterale dritta, ambedue hanno le stesa 
e abitudine; ina il N, Fanfarius in vete d'abitare nel-, 

l'Oceano abita il Mediterran:o, e vi è comune, ne è 
ristretto ai soli lidi della Sicilia, ed ho razgione di 
pensare che si ritrova dalle coste d'Spagos fino a quelo 
le del Levante: in Sicilia viene chiamato Pesce Pazza 
faro e si pesca imabondanza nell'autuaao , la sua Iua- 
ghezza e circa di un piede, ha le ale c la coda fos. 
che , e l'iride dorata, 

121. Sp. SCO ABEA Palainitus cm Prima ala dare 
sale con 20 raggi, orto al:tte sopra, e sette sotto dei. 
fa coda ia quale hì un ala longitudinale daogni lato, 
linea laterale interrotta, delle lineette oblique sopra il 
dorso, nessuna sotto il ventre, una macchia nera alla 
base degli opercoli, —e S. Pelanis del mediterrane® 
degli autori? Palaniti Mong. Sic, ric. v. 2. p. 54. «a 
Oss. Molti Ittiolozi h nn3 discorso dei S, Pelamis ce 
me ritrovandesi nel Mediterraneo; ma sempre nella 
suppaesizione che fosse l'istesso pesce che quello del- 
l'Oceano,io nen avendo ritrovato il vero S, Pefamnisia Si 
cilia, ma avendovi osservato in vece connnissima 
questa specie, sono persuaso che essa ne fà le veci 
almeno in quest Isola, se non in tutto il Mediterra- 
neo, in quel'ultimo caso essa sarebbe la vera Peldmis 



degli antichi Scrittori e la Palamide dei Provenzali é0- 
meche «sia il mio S. Palamitus, cime vene cnianato in 

siciliàno Palamita è diversissime dal S Pelamis dall» 
Ozeano ossia il Bonito dei Mariaari L. quale hà la lie 
nea laterale non interrotta, dete ‘inse longitudinali 
sotto il ventre, nessuna macchia all’opercoli, la boca 
ca nera internamente e felineette del dorso più numes: 
rose e mend diagonali, IL Palanito'è luuso'circà ubi 
piete e mezzo , ha la testa nera il dorso foschiccio; 
Je lineette fosche ed il ventre b anchiczio; la su: boe: 
ca ha dei denti mamerosi e acuti: è un pes:e bonisszi. 
inv a manziare., e stimato ancha più dél'‘S. Alalunge 

ea altri cerigeneri; esso è abooniantissimo nella prio 

roavera e s'appressa ai lidi insic ae col S:' Thy nizus 
e ls altre specie del genere; nuota 19 ra): nunere 
se, e se né prendono gran copie nelle l'onnare, one 
de si sulano conc essi e somaministrino rasieue une 
dei più ricchi prodotti al commercio inte:no ed esteta 
no della Sicilia e per lasussistenza della sua popo.azie» 
ne, Mat da . | AS Ig 

122: Sp. SCOMBER' Bisus, «ese Prima alfa dorsale 
con nove raggi, otto alette sopra e sei sorto della coda, 
la quale non è angolataarera! mente linea laterale poca 
apparente e dritta cerziescente al di syora, bianchicio al 
‘d'sotto, senza linea ne maschie, «sa Appicatòo, Mong.Sic, 
ric VW, 2.D, 77, = Iss.Qissto pesce è pure abondantissi= 
rio e si prondein omuoerd'Srande in certe'tonnare, ma lasua 
Carne, é poco stimata quanlo è fresca ed hà il difete 
to di sciogliersi quasi tutta in sanzue se non si cuoce 

presto, mentre quando è salata ‘adliventa migliore di 
quella di tutti i congeneri senza eccettuarae il prece» 
dente, ia sua comune lungezza è di un piede, posta 
i vari nomi di Bis, Mpisw,lonnatchiu'ed' Appicatk, 

‘fa sua forma é cilindrica ed é meno allungato del S. 
Palamitus ma più del sezueate, ha |’ occhi grandi 
neri con l'iride argentina, i denti piccolissimi, la line 
gua lunga e cerulescente e le ale anche la caudale d’ 
un fosco arsentinvi (dè MER ATTICO” 
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198. Spe SCONBER Alltieratus, mm Corpo come 

gresso. puma sla corsale con dieci raggi, Deve alete 
ie scpra e sette souio della coda la quale è angolata 
fateia menie, linea latarale conrirva e flessuosa, delle 
Uircette fiessuose anoston osare al di sopra di essa. 
cmso V/s$ E gii è più i2r0 degli altri suoi congeneri, cos 
sichè | (é il solo che ron si sala, ma tutti quei po» 
ehi che si prendero si scangiere freschi, € sono poco 
atimati: la sua forma é un poco diversa di quello del mag- 
gior DUmMErO cì Essi, essendo meno allungata e non 
cilinds ica, ma compressa quasi come negli Centronoti 
&c, Fer lo più e lungo meno di due piedi, ma alcu 

pe volte re capitano pelle t01Daie Qi tre e quatro 
piedi di lunghezza, il suo none volgare è Alletteratu 
hà il crpo € il corso d'un rero cerulescenie che si 
wà rischiarando verso i hanchi, i quali vengono va 
giati sopra la lirea dJatersle di lineeue del colore del 

dorso sive ed intrecciate, al disotto È di un bel are 
genuino lucido ; i centi soro acutssimi ed approssi= 
mate Î'ale toraciche sono nere marginate di bianco; hà 
gli occhi. Leili , cerplei, cop È ;iide gialla indorata . 

XXXIV.G.NOTOGNIDION, somme Differisce dal geo 

mere Sparus nell'avere l'ala dorsale senza saggi spirosi € 

fornita aDiericimente di due «| perdici ossiano piciube 
senze sciolie e mOll), me C:s. (Questo gercre forma 
quasi UD passaggio fià igeneri Centronotus e Sparus s 

ana è diversissismo di ambedue , e Ja sela sp. cie che 
copuere sì allontana ca essi Fitre agli Casatieri SGpraC 
cenati, dalla forma della sua coda e dzl suo iuuso. 

az4. Sp. NOTOGNIDION Scirenga , sm Cormpo 
cen presit) muso citus.ss mo, linea laterale curva sel 
arezzo, € flessuosa, ale petiorali ettuse, coda quadri 

fida . a Oss, Quesio è un piccolo pesce lungo al 

più di cinque pollici, 11 quale é multo raro e porta il 

seme di Scirenga Ir pirializi) suo colore è ciun rose 

eiccio vicoso uniforne, ma che esaminato attentanitfe 

ae si discuopre essere composto di una quanutà 1NDy= 

muenabile di pumtscioli foschi rossicci, sparsi sopra up 
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fondo bigio ressiecio ed alcune volte vi MARA; i 
fiaachi deile righe d'una tinta o più chiaro 0 più cu- 
po; il muso è quasi rotondo con delle narici grandis- 
sime e dei denti piccaissini, gli occhi sano grandi con 
l' itide argentima rossiccia e can un cerchio nero nel 
suo mezza, l'ale sone fosche e la masmbrana branchia=. 
le ha quattro raggi. 

125, Sp. DIPTERODON Ruber, meno Rosso, UNI 
macchia fosca vicino L'aia caudale, finea laterale cute 
va posteriormente, sei raggi alla prima ala dorsale, co- 
do forcata, --@ (ss, si citiama in siciliano Mornacede 
da rossa, è luago solamente di dus a tre pollici, hà 
il corpo compresso ricoperato di squans grande, gli 
@cchi grandi sporgenti, ed i denti piccoli ed acuti. 

126. Sp.SPARUS GibbOsus cao, {0sso, ‘ina gobba die- 
tro il capo, opereulo archeggiato, quattro denti incisie 
vi alîa mascella superiore, e ciaque all’inferiore di 
cui è ininore l'inter nedio, linea laterale dritta, coda 
quasi luouiata, —mo Paguro. Mong. Sic. ric, V. 2, pe 
87. e Crozza Do: >» Piiuro coronato, Reina intro 
duzione p. 34 n Dss. Peacipio lalunga seria dele 
le mie nuove spes: i Spari con questo il quale è 
un dei più rimarchevoli, porta in Palerno i nomi di 
Pavolo Corsnato è Inpiriali ed ha per lo più datre 
a quattro piedi di tu1zezza. la sua caroeè molto pres 
giata, egli © ua pesce vorace che divora gli altri Sparî 
particolarmente il Spdrus Pagel, nà gli occhi celesti 
con l’iride fosca ross sia, due aperture ossiano nari. 
ci da ogoi tato e la bocci provista oltre agli deaci in» 
cisivi da molzi piccol: denti molari >. 

127. Sp.3PARUS Gaiolus. += irzentato con aldiso= 
pra deil. fascie stretie  trasversan fosche, alteraativa© 
mente più luaghe e più corte, un fosso sopra gli 0 
pircoli | che sono archeggiazi : laca larerile curva 
posteriormente, coda biforcara. == 70jelu, Mong Sic. rie» 
a. p. 31. ss. Gi si da idiversi uvn d.G3;0/u, Gijo= 
la, Ajuolu, Ajsia &c;è comune, ma di piccola inole 
Olirepassaado rare volte sci pollici di iunginezza, la 
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suna bocéa è piccola! com 1: denti acuti, fe ale anche fa 
caudale sono fulvastree le toraciche quasi giallastre» 

e ha l'iride indorata, il S/Sparus Mormyrus è quello? 
a C&i si avvicina il più. ® 

198. Sp. :SPARUS Varatulus "Argentato con: del 
le linee dongitudinali gialli; e due lunghe fascie tras= 
versali nare, una dietro la testa, l’altra dietro :il dorso 
Opercoio archezgiato, linea laterale curva posteriormeno 
ie, coda biforcata . —— 0ss, Si chiama Varatulu, Va 
ratula, Guaratulu , ed Oratulu , hà la ferma è la gros- 
sezza del Sparus Saragus yiil suo dorso é-un poco ceru= 
lescente, .i’ zie pettorali dorsale ed anale fulve indoraz 
te e le toraciche. ed anale fosche, si ritrova in alcu 
ne altre parte del mediterraneo ed in Provenza viene 
confuso setto il nome. di Sar con altri congeneri. 

139.5p.SPARUS Nwupa se Rosastro al disopra, are 
gentino al disette., operculo archeggiato, un sele or= 
dine di piccoli denti acuti alle ruascelle,\ ale ‘pettorali 
allunghate, lirea laterale ‘curva posteriormente , coda 
biforcata , ce Mupa, Mongi Sic.ric. 2, p. 80, 
Oss. Questo Sparo hà molio somiglianza col Sparis 
pogel, ma è più allungato , hà I° iride argentiaa ros= 
sa; le ale del colore del dorso, 0on È raro porta il Dos 
me di Mupa ed € lungo circa mezzo piede. 

rgo. Sp. SPARUS Sparulus . -——a Argentato con dels 
Fe lineette longitudinali scure; opercole'archesgiato , un 
ferchio fosco intorno alla coda,’ linea lateia!e quasi 
dritta, coda intiera, —— Sparagliore, Mong. Sic, rieo 
2. p. 98. = Oss, Questo é uno dei più piccoli Sp@= 
ri Siciliani essendo lungo:al più di tre pollici, onde hà 
il nome diminuitive-di Sp@raglione:o Spdrajone, la 
.sua ala caudale è fulva, fe ale ‘toraciche ed anale giala 
le ed il dorso quasi elivastro., Si osservi che queste 
non è il Sp. SERTOGA degli autori il quale éil mio Sp. 
annularis , 

rg1. Sp. SPARUS Ophthalmicus, e ‘Delle fine 
dongirudinali. scure, operculo archeggiato , linea literas 
e curva, diesi raggi spinosi all’ ala dorsale, nessuno 
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cerchio alla coda che é bifercata mes 05, Si rassomi 
glia al Sparus Oblada nella forma e grossezza degli cc» 
chi,ma quefto ne differisce dal suo cerchio nero alla 
coda, gli opercoli angolati ed i raggi spinosi dell'ala 
dorsale solamente in numero di sette; è lunzo circa un 
piede, fosco cerulescente al di sopra e bianco al di- 
sotto; ba l'ale dorsale e caudale fosche, i in Sicilia è più 
rato del $ Sp. Otlada e viene nominato Qcchiata lnpi» 
ziali, si ritrova pure in Toscana cd in Livorno vie- 
re confuso col rnedesimo sotto il rome d' Occhiatea , 

132, “p sr ARUS SparlCt15, re Fosco indorato ai 
disopra, b bianco argeruso al disutio, senza ‘Îivea me fa- 
scie, ale fu ve, le tcraciche gialle, opercolo quasi 202 

golato , linea laterale curva, coda bi iforcata, —/s8. 

E lungo quaitro a sei pollici e molte compresso; ha 

iride A a e sì chiama Sparletu 1 hé ossertato 
pure in Toscana con il precedente e vi si chiama 

| Sparloto. 
133. Sp. SPARUS Mistitte, cm P0SCO indorato el 

disopra, delle linceite longitudinali indorate lateral. 
mente, opercolo rotordato , linea laterale quasi dritta, 
code biforcata. — Oss. Rassoriglia al ‘precedente, 

‘ma è meno compresso, più allungato e molto ininore, 
si.ch.ama Monadeluzzo , Là 1 ala dorsale fosca e Vl 

altre ale con Ia caudale giallafire ; 
134. Sp. SPARUS OTO 2 tem CONDO Quast Cin 

lindrico, foschiccio al disopra, bianco al disotto; cA= 

po CEPLESSO a, Op scolo archeggiato linea laterale Qua- 
$i dtitta, coda Difcrcata,. OLA ENIR mas adults 
Cup. Pauph. sic, 8. t, vis. Asimeto Mong.Sic, ric. 
2. p. 77. «e. Oss. Ìl suo nome specifico esprime la 
sua perticolerità di avere diversi nomrsecondo la sua 

età , infatti quando é piccolo viene chiamato Maccaa 
ruineddu, quando è più grande Ritondu ;'e finalmen. 

te ed quando ta compita ta Sua lcd hbzda che 

è di circa otto pollici, ed a Trapani vicne ama 

to Macchietto ; e un pesce, comunissimo e di carne 
molle; Tassomiglia” assal al Spafus boops, essendo ‘ansa 

£ 
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vie di una forma allungata ed appena compressa; ma 
se ne dillingue bastantemente dalla mancanza di li- 
nee longitudinali: ha le ale e la coda fulve nella gio- 
ventù, rossigne nell'adolescenza ed allora l'ala dor- 
sale la :quale è quasi jalina ha spesso uf ordìne ten, 
gitudinale di puati scuri, 

135. Sp. SPARUS Trifasciatus, —a Argettato con 
tre farshe ‘fascie fosche trasversali ; ala dorsale fosca 
con una macchia chiara posteriormente , ale toraciche 
\e cerchio ‘intorno alla coda neri, opercoli ansolati,li- 
nea Jatéra!e curva -pofteriormente., coda biforcata 
mn ss. E un pesce molto raro , lungo al più di un 
piede , é chiamato Saragu Fanfaru, hà 1 opercolo fo- 
sco indorato, la coda marginata di nero ‘e dei denti 
acuti alle mascelle. i 

136. Sp. SPARUS Scirenga . memi Olivastro, ‘alcu 
ne linee longitudinali giallastre ai lati della testa e 
dei fianchi, opercolo angolato «superiormente, linea 
Baterale curva, ‘coda uguale intiera——=s=9ss, II suo no, 
mme volsare è l'istesso che il «suo specifico, e gli è co- 
mune con un pesce molto diverso il Notognidion Sci= 
‘renga; hà il muso ‘appuntato, I’ iride rossa indorata » 
ed un solo raggio spinoso all''ala anale; la sua carne 
non è disprezzevole e giunge alia lunzhezza di due 
piedi: non sono certo ‘se appartiene «effettivamente «a 
questo genere e dubbito che abbia molto aff nità col 
genere Eutianus.» i 

137.:Sp, SPARUS Zipolus, «esss= Rigato Tongitudi=: 
malmente :di fulvo olivastro e cenerino argentino, operz= 
colo angolato, linea laterale curva , coda biforcata —m: 
Zippolo, Mong. Sic. ric. 2. p. 77, —= Oss, In Pa- 

. lermo porta i ‘nomi di .Zippolo, Zippola , Cippola 
ed in Trapani viene ch'amato LSunuta è molto co nu 
me e la sua carne é tnediocre; ni il dorso fosco coli. 
vastro, la itesta ‘fosca, l’iride ‘bianca, l'a'e e la cos 

ida faschiccie, l’ale pettorali rossiccie, ed i ‘denti grate 
«di ed acuti. o 

538. Sp. SPARUS Adottus , mea Tutto bigio fulvo, 
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ala fosche, ccchi sporgenti. operco'o anzolato , linea, 
Jaterale quae: dritta, coda uguale intiera  —e Piscis. 
Adottius. vulg. Cup, Panph vol. a, et 4. Adotto e 
Dotto Mony. Sic. ric. 2. P. 74, a Oss, Questo é 
un bel pesce fungo di duè fino a quattro piedi e la 
di cui carne è stimata li pari di quella del Sp, Den- 
tex, sj chiama. volgarmente Adoé iu, o, Dottu hà 1 iri= 

de d’ un fosco indorato, i denti piccoli ela membra 
na branchiale So rgente e con sei raggi, | 

"TZ. Sp. SPARUS Aurad!0Îd5, — Arcentato ; pers 
colo rossiccio, ale e coda fulvicc', questa. biforcata e 
angolata, margitata di nero posteriormente, linea la 
terale curva psstertorirente, —ms Oss, Questo sparo 

differisce del'Sp. Auratus perchè non hà il corpo ri= 
gato longitudinalmente, ne una macchia nera alla co- 
da &c. offerti ce due varietà, rimarchevoli P una che 
hà. una linea indorata trasversale dietro la testa e 
nou hà macchia nera sopra gli opercoli mentre I* al- 
tra hà ‘tale macchia nera superiormente, @ non hà la 
linea indorata; il suo none volgare è Arata, la sua 
carne è stimata al pari di quella dei Sp. Auratus e. 
Sp. Dentex ed e lungo, circa. due piedi + 
“ KXXXV..G, SPICARA a > Diffirisce dai generì 
Sparus'e Labrus nell'avere la bocca senza denti ed 
esertibile (£)l'opercoli flessuosi eduna sutura trasvere 
sale frà essi dietro il capo , € viene composto dal= 
Ja sola seguente specie è. 

140, Sp. SPICARA Flexuosa + =. Cenerina = ce 
lestina con delle linee longitudinali fiessuose gialla — 
stro, muso appuntato, linea. laterale un. puoco cure 
va, coda forcata, — Spicara, Cup. Panph.v.3, £. 
7. Spicara. Mong. Sic. tic. 2. p., 93, «ea 058, Questo 
pesce è lungo circa mezzo piede, hà l'ala dorsale e la 
coca fulvastre chiare el iride d’ un fosco na 0° 

EIN "re È refsione. significa. che Tm i, si 

può RETI. cl di fuori dellelabi CA 
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XXXVI G, AYLOPON, mit Corno compresso 

‘quasi conico, opercou dentelati, ale toraciche fulca» 
te, iumebissime, giunzendo al di là deil'ano, alcuni 

ragni serosi lunghissimi frà i raggi sp.nosi dell’ ala 
dorsale, i due raggi estetni della coda junshissimi. 
wacm/38 Viene composto dl Labrus Anthias di Lin- 
neo, Anthias Barbier di Bloch, 0 Lutiamis, Anthias di 

Laecepede, ma differ sce dal genere fra cui l’annoverò 
quest’ ultimo da numerosi caratteri i quali benchè non 
siano separatamente di prima importanza, collettiva= 
vente lo distinguono essenzialmente. Il nome gene. 

rico di Bloch essendo stato in seguito appropriata 
ad un genere d' Insetti mi è convenuto cambiarlo, ma 
il nome datogli € antico al pari del suo, il quale 
in eltre non veniva circoscritto a questa specie, ma 
somprendleva bensì molte specie del genere Lutianus 
di Lacenede, . | 

XXXVII, G.LONHARIS, mn Vuesto genere dif 
ferisce dal Gentropomnus di Lace. e is co ne il tifo ge- 
nere Syrplodus dal Labrus, il Lepimphis d»1 Coryphe 
na Xe. cioè nell'avere ie ale toraciche riunita da una 
me. nbrana trasversale,contiens al presente il solo Ce/2= 
tropomus Laphar-ossia la Perea Laphar di Linneo. 

sat Sp. LUTIANUS Crapa + -——mten Mascella infe, 
rio:e. più lunga, denti anteriori più luoghi; linsa' la: 
rerale curva, cola intiera; rosso, con delle fascie 
trasversali foschicci, ale petcorali e la caudale gialla- 
stre, le altre ale punteggiato, «ene D53, Differisse dal 
L. Adriaticus perché non ha una siacchia nera sopra 
i ala dorsale, che le sue als toracicha mon sono nere, 
che ha i denti grossi Ko.i suoi occhi sono grandi n:- 
ri, coil’ iride rossizna, a delle lineette rossione so- 
pra i fianchi che souo bianchicci e dei puati dell i- 
stesso colore coprono ie sue ale dorsaie, anale e tora- 
ciche, il suo nome volgare è Crapa, 

XXXI, G, LEGTERUS, —sa. Lapo troncato senz 
«#3 squarze, dei denti alla mascelia inferiore. solamen- 
re, opercolo doppio, Î esterne spinoso , l'interno dea= 
telato, base dell'ale dorsale, anale e-caudale ricoperte 

» @ 
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di squame’, una sola ala dorsda con pachi ra:s zi spi» 
posi. -—e Oss.Il Carattere ch: distinzue pa:ticolar- 
monte questo senere dall’ Holocentrussièq: uello delle 
sue ale ra nose, 

r43. Sp. LUEPTERUI Fefzla , mem Nero al disopra; 
bianca i dico fig: linea iaterzie curva mel mezzo, 
coda forcata; ala dorsale con 32 razgi di cui.2 spi» 

nosi, L'ala analecon 15 di cui té spinosa, —m (ss, 
Porta il mo ne di Fegula, È raro e poco stimato , ha 
alcuni piccoli dent: acuti alla parte anteriore della ma 

scella inferiore, liride Maat] ie ale pettorali con 20, 
raggi e le tofaciche con 6, di cui il prino é spinoso;. 

ha sua funchezza è di circa in?zzo piede. 

XXX G. GONENITON, ce lOrpo nolto cor 
presso tazliente, capo con utasitia al disepra tras- 
versale e diazonale che unisce gli opercoli, a1goloso e 
tagliente posterior nenie frà la sutura e l'ale dorsali, 
Opercoli senza spita ne a) due aledorsali la 
prima con RRIRARE spinosi, la secanda con tutti i 
raggi articolati. mm Oss. D {Forisce dal genere Dipie= 
rodor dalla forma: del corp?» del capo edell'ale dor 
sal, st vuicin. an poro piùal senece Perca di Lan 
cepede , na ta forna degli vpercoti ed anche della 
testa | allo itanà ancora di questo, viene formato dalia 
seguente, specie , 

143. Sp.) Ve TION Serrd, —n \rgenrino , oper 
col: dOP]P' > idea laiecala dritta Pacsapparente, coda 

b:forcara, preoma ala dorsale con otto raggi, «mam Ps5, 
Viene no a rato PesceS-rra Inpiriali per distiazuee= 

dalta Perca bruniichi di Licepzde che s1 chiama 
Pesce Serra, @ 1020) Circa quattro pullici, una unta 
fo: icona ricuopre il dorso e capo, ha leale dorsali e 
ceudaie Falvasere, l’.ride arzentioz, ro denti alla ma= 

scella superiore e 20 all’ inferiore inuguali, lunghi; 
acuti € Cutvi 
è XL. G. LEPODUS. a Corpo compresso rico= 

perto di grande squame, la sua Luashezza solamente 

doppia die ‘sua altezza, dei denti alle mascelle meme 
\ 
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brava Drerch'ale con sette raggi, un ala dorsale ed 

un'ala anale carnose falcate e senzaraggi spinosi, un 
appendice. squameso piano cettuso alla base superiore 
di ogni ale toraciche , e lungo quant'essa. e 55, 
Questo genere sipotrà annoverate nell'ordine naturale 

dei Chelodonidi e si avvicina assai. al genere Leio- 
gnathus di Lacepede; ma se ne distingue dalla sua boc= 
‘ca provista di denti e dalle sue a;isproviste di spine, 

144, Sp. LEPODUS Saragus, — Nerastro, ma- 
scella inferiore più lunga, ale pettorali lunghissime, 
linea laterale curva, codalunulata. Scarus im= 
perialis vulgo agnominatus Cup. Panph.v.3.t. 109. 
UCE bon. —— Oss. E'un pesce stimato , la di cui carne 
è delicatissima ed esso giunge alla lungezza. di due lino 
a quattre' Piedi, i suoi denti sono acuti, distanci; 
alla mascella inferiore ve ne sono due ordimi di cui 
I° esterno è il più piccolo; la' sua ala dorsale hà 49 
raggi, l'anale (28, la caudale 24,le pettorali 18, e le 
toreciche 8; si chiama in Siciliano Saragu Impiriali 

XII. G. TETRAPTURUS, = COrpo quasi Ci= 
Jindrico , mascelle prolungate e proviste di piccoli 
denti, membrana branchiale visibile esternamente con 
sei raggi; ano in mezzo al corpo, un ala dorsale 
‘falcata lunghissima, un ala anale falcata brevissima, 
ale toraciche lineari econ un solo raggio, due ale 
adipose opposte-vicino alla' coda e quattro alette al- 
fa sua base due da ogni lato. -—— Oss. lo formerò. 
con questo genere unito all Istiophorus di Lacepede 
un ordine particolare , che nominerò Istioforidi; esso 
sarà caratterizzato dalla forma delle mascelle ed ale 

goraciche e mimero delle ale dorsali ed ‘anali. ll Te- 
arnpturus differisce dall’ Isticphorus, dalla forma del= 
fe sue ali e sua coda, oltre che le sue ale toraciche 
hanno un solo raggio in vece di due. 

145» Sp. TETRAPTURUS B: Ione, — Mascel- 
fe ottuse , |’ inferiore più ‘corta della super.o= 
re, linea laterale curva ‘alia base y coda forcatà,. cer 
rulescente fosco al di sopra; bianco argentino . al di 
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“sotto, emi 5.Îi suo fon: vo'vare di Ayy4pelerani 
esprime il suo genio viazzatore, infatti egli visitai 
lidi della Sicilia di passazio verso l’atun193, insie- 

me cole divers» specie Hei generi Coryphena , Le 
“«pinphis, Naucreites, cd Erocetus di cui si cibba, 
ed in altri tempi è rarissimo: si osserva che quasi 
“sempre nuotano «a fior d'acqua in'compagnia di na= 
‘schio e femina,, costume raro frà i pesci e si preme 
dono assieme nelle stessi reti. E' um pesce di grassa 
mo'e, arrivando a pesare un cantaro ed alla lunsheze 
za di quattro a cinque pied.; la sua carne é pre- 
giata. La sua prima ala dorsale ha 49 raggi, la prima 
anale ne ha 8, le ale pettorali sono appuntate e con 
5 raggis ha f'occhi vivaci, grossi, neri; cerulescenti, 
e l'iride variegata di cerulescente ed argentino . 

XLII. G. ARGYCTIU), -e= Corpo compres- 
sissimo conico, capo troncato diazonalmente e ta 

‘ gliente, membrana «-bfanchiale senzaraggi,l’ ano più 
vicino della coda cha delcapo, nessun’ ala anale, ua ala 
dorsale lunghissima dall'occiputo fino alla coda, alepete 
‘torali brevissime, ale toracichesubulate e con tre raggi 
«riuniti senza membrana, fornito imoltre d'ua raggio 
spinoso sciolto anteriore e corto, —e Oss, Diquee 
sto genere unito al Lepidopus e forse pare al Gyn- 
‘metrus, si: potrà formare un nuovo ordine naturale di= 
«stinto. particolarmente «dalla rnancanza idell’.ala ;anale. 

146. Sp. ARGYCTIUS Quadrimaculatus, «mm At = 
gentino .con quattro macchie nere, due da ogni lato 
del dorso, ale «rossiccie linea laterale dritta, ma 
«colla -base.un poco diagonale, coda forcata, ozni lo« 
‘bo subulato e’ con. .tre raggi. a (755, Questo è 
un di quei :pochi pesci che non ;hanno nome fra i 
pescatori: Siciliani @ dungo quattro pollici.al -più , 
tutto ricoperto d'.um stratto di materia «argentina o 
perlata, ilucente , poco aderente; che è un acido fose 

+forico quasi puro come nella Scarcina Argyrea 8, 
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Ia bocca esertibile e senza des! 
circa 150, raggi. 

147. Sp. CEPFOLA Marginata. —= Rose, mu- 
so rogonrio, mascella inferiore più lunga ; opercoli 
doppi, sale marginate di rosso e senza raggi ‘spino 
si, una macchia rossa alla bese della dorsale, coda 
acutissima ,—_— 0fs. La specie più vicina éla C. tenia 
«ma ne differisce dal doppio epereolo, colori &e, oltre 

che benchè nen sia più stretta è molto meno lunge, 
‘nn piede e. mezzo essendo Ja sua massima estene 
zione, hd il capo®e I° iride rossi , le ale gialiastre 
e dei piccolissimi denti. 

‘lonseraitisa CA PUSE OLVO) NIE 

, € È ala dorsale ha 

‘# PESCI OSSEI POMNIODI ADOMINALI 

148. Sp. Samo Tirus, rue Mossigno, ala dor- 
‘sale. macchiata econ sedici raggi, i’ anteriore più cor- 

‘to quasi spinoso, a'e anale con ro saggi, mascella ine 

‘feriore più lunga, linea laterale curva anteriormente. 

| (fis im Questo Salmone è marino, lungo d'ufì piede, 

- poco pregiato ; e ricoperto di grossi squame , ha le ale 

pettorali con 12 raggi , le toraciche con 9 ed ep- 

poste alla prima. dorsale, e lacaudale con 24 e qua- 

csi Junulata, le macchie della prima ala dorsale sono 

| ‘glivasrre ‘e (ve n'è una nera più grande alla sua’ estre- 

: mità asteriore, porta il neme di Tiru Impiriali 
XLIII, G. TIRUS, -——— Corpo cilindrico, boc- 

. ca dentata, meno di 20, raggi alla mesobrana brane 
+ chiale, un ala-dorsale più lontana del capo che le 

cle adominali le quali sono sproviste di appendici. 

meno Oss, Si annovera nell'ordine dei Salmonidi e 
differisce dall Elops dainumero dei raggi della mem- 

+ brana branchiale, dalla mancanza d' appendice all’ ale 
adominali &c, , 

t 49 Sp.TIRUS Marmoratiuseez: Dorso Marmorato , 
fianchi variegati dilinee flessuose , mascella superiore 
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più lunga, ala dorsale con duodici raggi , linea late. 
rale dritta, «—- (0fs.Sì chiama Tiru,0 Fefce Tiru, è 
pi piccolo del precedente e parimente poco stimato 
per cibo : il suv dorso È variegato e marmorato di bi» 
giastro e fulvastro con ogni macchia marginata di ne= 
ro, le lince fiessuose dei fianchi sono anche dello stese 
so colore sha il ventre bianco, l'iride indorata e le ale 
fu:vastre, 

150 Sp. CLUPEA AWecia , co Fosca eerulescente 
al disepra ed argentina al disotto con diversi riflessi, 
linea laterale dritta e gialiastra, mascelle quasi uguali. 
sw Ofs. Essa è un poco più grande della C.Harengus 
e giunge anche fino ad un piede di iutghezza, si pesca 
in gran numero nella primavera insieo e colle C.Sprat= 
tus e C. Encrassicolus e si sala come essi; ma é ineno 
sumata, Il sue nome volgare è Allecia 0 Alaccie yha 
sopra il dorso dei riflessi violacei , ai fianchi verdastri 
e cerulescenti, ed al capo cerulescenti indorati : l'aia 
dorsale ha 10 raggi, l’apale circa 18 e tatte l'aie so- 
no quasi jalne, | 

Is1. Sp. ATHERINA Coraneda , «n= frsentina, 
sei raggi alla prima ala dorsale, otto alla seconda, die. 
ci all’anale, mascelle senza denti, l'inferiore più lun» 
ga, coda biforcata, == Sardella crifpe coroneda vul- 
$g0? Cup. Panph.3.t:91. — O/s. E' della grandezza del- 
VA Hepfetus,d: cui diffesisce dal colore e dal numero 
sminere dei raggi dell’ale shà il capo un poco derres= 
se al disopra , la libea jateraie dritta ma poco appareti= 
te, e l'iside argentina; porta il nome di Coroneda Mae 
garuta, 

152. Sp.ATHERINA lattarina , «ua Argentina con 
delle righe longitudinali foschiccie , sei raggi alla pri» 
ma ala dorsale, orto alla seconda ed all'anale, mascelle 
le senza denti e euasi uguali, coda biforcata con due 
lineetie rosse da ogoi lato vicino sua base, == (fs 
Questa specie sì distingue facilmente da sue righe, ha 
ii dorso foschiecio con dei riflessi cerulescenti; gii ve 



percoli, ed il ventre sono un Poco rasseorianti, el 

iride é argentina. Si chiama'Coronedda lattarina ed O 
un poco più piccola della precedente. 

153. Sp,ATHERINA Nunnata = Salina. Mascel= 
le dentate , 1’ inferiore più lunga ed intiera, to raggi 
alla prima ala dorsale, 24 alla “seconda «ed ‘all'anale. 
—_0//8ì confondono sotto il nome di Nuazata que- 
sto pesce e la mia Argentina Aphia essendo ambidue 
quasi i p'ù piccoli pesci della Sicilia, ;meotre per lo 
più hanno appena un pollice di junghezza e rare vole 
ee giungono ad uno e mezzo o due,sono però comu 
nissimi @ stimati per farne frittura, esseiado la loro care 
me delicata: i loro occhi Neri contrastano col loro co 

lore trasparente. | 
154. Sp. ARGENTINA Imperialis ——— Ala dorsale 

opposta a Pale adominali con nove raggi dieui il pri. 
sno È più corto, dieci all’ala anale, mascelle uguali sen= 
za denti. capo depresso al disopra, coda biforcata col- 
la base actita —= fs, Ha molto somiglianza col!’ A. 
Sphyrena; a è un poco più grande , mon ha denti, 
come essa, la base delia coda non è cordiforme &c.È&c. 
porta il nome di Coronedda I'nperiali, è di un colore 
argentino chiaro ,c9m dei riflessi gialli sul capo, l'oc« 
chi sono grandi coll” iride un poco indorata. 

155. ARGEN TINA Aphia, = falina, ala dorsale 
‘©pposta all’ ano e con 12 raggi di cui il primo é più 
lungo, mascelle senza denti, l'inferiore più lunga , coda 
intiera —— Aphia vera Rondelet 1.7.p.203.p.9. Nunn 
ta Mong.Sic.ric.2.p.86, -—= Oss. D.fferisce dall Arhe- 
rina Nunnata dalla forina e posizione dell'ala dorsale, 
mancanza d'una seconda e dai denti, oltre che ha dei 
riflessi rossegcianti al capo, ventre , ale e coda, ed e 
più comune di essa. 
456. Sp. EXOCETUS Heterurus, em Ale pettorali 

giungendo quasi alla coda e con 10 raggi, l'adomina» 
li situate più vicino della coda che del capo, ma non 
giungendo fino ad essa, lobo inferiore. della coda più 
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Jungo , ala dorsale con 14 raggi, l’anzle CON T10 mo 
Rondinone Meng.Sic.rie, 2. p.99 == (fs.Questo pesce è - 
abondavtissime rel golfo di Palermo nell'autunno men= 
tre DE, Exiliens raramente vi si-vede, va allora in grego 
gia nvetando e svolazzando a fiore d'acqua, e si pes= 
ca copiosamente con i palangari, onde alcune volte an= 

che si sala; è giovane allora, lungo circa di otto poilici 
e si chiama Ancileddu, Angilettu, o Rendenuni; fra bre 
Ve tempo abbandona i lidi, fuori alcuni pucchi che vi 
simangono, e nella primavera vi ricompare per deporre 
l'ova ma in minor numero, e non più in turbe ; allo» 
fa € più grosso lungo un piede ed anche più e porta 
il nome di Ancilone . Si distingue facilmente dall’ E. 
Exiliens dai numero dei raggi dell’ale, sue adominali 
più corte, sua ccda inuguale &c. hà il capo depresso 
al discpra, le mascelle senza denti, con l'inferiore più 

Iunga della superiore , il dorso nero cerulescente, il ven- 

tre bianco-argentino ;, le ale rettorali color di rarre al 
di sette, con i raggi articolati e biforcati , l’adomipali 
con 6 raggi dichetomi , giungendo un poco a) di la 
dell’ aro, e la coda inuguale con 15 raggi e col labro 
superiore più piccolo e più certo deli’inferiore, altine 
bà due linee laterali da ogni lato , di cui l'infericre é 
nolto bassa. 

157. ESOX Imperiglis .um=Nero cerulescente, 1nase 
ceile con denti lunghi, l’inferiore più lunga; ale dursale 
ed anali con 30 raggi —— guglia imperialis Meng. 
SIC.TIC, 2 P, 74. «= \l genere Efos di Linneo È stato 

diviso da Lacepede in quattro gene:i Efox , Sphyrena, 
Synodus e Lepifosteus io propongo di dividere nuova» 

mente in due il suo genere Efox, lascierò questo no= 
me alle specie srarine che hanno il corpo tetragono con 
due linee laterali da ogni lato come nel genere Ex0= 

cetus, le mascelle lunghe e strette ,le ale dorsali lun= 
ghe giungendo dall'ano fino all: coda e falciformi &c 
mentre formerò un nuovo genere col nome di Lucius 
della specie fluviatili che hanno il corpo cilindricosuna. 
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sola linea laterale >» le mascelle farshe e fe ale dorsali 
ed anali Corte e rotondate; la presente specie s'annio» 
vera fra il vero genere Efox ed € ben diversa dall E, 
Belone dai caratteri indicati : #°un poco più crande e 

più grosso del medesimo ed aragione dei denti si ras- 
soriglia un poco all £ Chirocentrus di Lacepede: hà 
fe ale pettorali con 12 raggi, l'ado:ninali con 7, la co- 
da con $5 e la membrana branchiale con 12. 

XLIV. G. SUDIS —= Corpo allungato: un poco 
conico, quasi cilindrico; Capo grande, apertura della 
hocca larga, dei denti alfa rmascella inferiere selamen- 
te, membrana branchiale con 7 raggi; due ale dorsali 

la prima opposta allo spazio che vi é fra le ali ado= 
sninali e l'ano,la seconda adiposa. ——= 7/f.Questo ge- 
nere si dovrà collocare nell'ordine dexyii Gfocidi, ed ha 
molta affi rità colla Sphyrera dicui diffarisce principal. 
mente dalia struttura delia sua seconda ala dorsale e 

mancanza di denti alla inascella superiore, 
158. Sp. SUDIS Hyalina -—2falit0 coo vari rifles- 

31, mascella inferiore più lunga, curva interiormente 
ansgolata esteriormente js con sue piccolissimi denti alla 
sua estremità, prima ala dorsale con 10 raggi,-—758,Sì 
chiama volgarmente Addugzu imperiali ed è molto raro; 
è lungo un piede o poco più, il suo capo è totalmeuz 
te trasparente ; il corpo un poco meno ma pure laszia 
vedere la spina vertebrale, 1 denti sono fuori dei due 
anteriori grandi acuti ed accoppiati, l'occhio è grande 
mero cerulescente coll’iride jalina e piccola, i riflessi del 
corpo sono diversi, rossicci, cerulescenti, violacei ed 
andorati, le ale petiorali sone grandi e bigiastre. 

XLV:G.SAYRIS — Corpo molto allungato, quasi 
tetragono, con due suture da ogni lato, inascelle lun- 
ghissime tenue, diverse ale dorsali ed anaii opposte 
— Oss. Cosrisponde al genere Scombresox di Lace- 
pede, il di cui nome essendo formato dall'unione di 
due altri nomi generici è talmente contra ie leggi dele o 
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is namenelatura 200logica, ehe Ron si puole conservare 
(MCosche vihò sostituite quello di Sayris già impiega> 
to da Rendelet, e chiamerò $, Serrata la sua Specie e 
Recurvirostra quella di Cas:per, abi tue confuse da La- 
cepede sotto il nome di ScombresO Camperii è vi ag- 
giungerò due altre specie che eran. tottavia ignote, 

159 Sp, SAYNIS Serrata —- Rostro un peco cur 
vato al di sopra, deptato a 8:ga, chiuso alla base, ma 
scella supenore più corta , seite ale dorsali ed anali, 
le prime coa 12, raggi — Sayris Becasse Sc. Ron- 
dele P:1. L. 8:C. 5. —=Uss. E lungo un piede, hà 
come tutte l' altre specie la mascella inferiore piùluge 
za della superiore, la coda forcata, e viene confuso con 
esse sotto il noire di Testaredda e Cristaredda, 

160. Sp,SAYRIS Recurvirastra, —tiostro curvo ni 
disopr-, mascelle liscie con una protuberenza scabra 90= 
pra l’inferiore, chino alla base, mascella superiore più 
lunga, sette ali dorsali ed anali, le prime een 10 raggi 
rm Scombrefox Camperien Lacep:Hist,Nat.des POifs; & 
Sornirti DO, V.i2. p.341, - Ofs, Questa specie è più 
piccola ed è esattamente descritta da Lacepede sotto il 
citato Nome, 

61. Sp. SAYRIS Hians, e Rostro dritte liscio 

Precancc-@1g1@«+@—@—1@1+1 ue. SpQuu (em I DS 

(* Devo cfservare a quefto proposito ehe molki Scrit= 
tori moderni come Lacepede , Sonnini , Mickaux,; 
Mirbel, Ventenat, Manch Sc. dinenticaadoysi dei 
veri principj e leggi della nomsnelatura Zoologi- 
ca e Botanica stabiliti di Linne0 ed altri, si sono 
fatti lecito di daread alcuni loro nuovi generi dei 
nomi pefsimi, mal conposti 0 già impiegati per al. 
tri Og.jetti , 0 CON delle ceriminagioni Specifiche in oe 

des 0vsis, emum Se. 7 quale ibuso merita delle nuo» 
ve rifirne ,ritorne:ò sopra tale oggetto se fard for- 
se in feguito la msteria d un opuscoletto , 
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mezzeperto alla base, mascella superiore piùlunga, cine 
cre ale dersali; sei ale ziali de prime con 18 raggi. 
ta O/s, E° della grandezza del precedente, hà la ba= 
se della coda cerdata ed angolata lateralmente con la 
sua ala cen 24 saggi articolati, l'ale pettorali con 14 
e l’edominali con 8,edvil dorso & nero cerulescente co= 
me pure la linea laterale superiore; questa è la specie 
la più abondarie in Sicilia, | 

162. fp. SAYRIS Bimaculattism Rostro dritto, I= 
scio irezz'aperto alla base, mascella superiore più lun 
ge, otto ale dorsali ed otto anali, due macchie, cerule= 
scenti da ogni lato dietro l'ano, = 0/f. Ha motto so- 
miglianza col precedente cd è dell'issessa grandezza. e 
colore, i K 

C.A.P:4.F.0.b O; IX, 

I PESCI OSSEI ATELINI  (®) 

XLVI. corus au]. opercolo semplice, messi 
pa merebrana branchiale , corpo allungato compresso, ano 
più vicino della coda che del corpo , un' ala anale; 
due ali pettorali, messun'ala caudale, «= O/f, Forma 
solo un ordine di pesci distintissimi, ton 

163. Sp. COGRUS Maculatus, rs IMuso ottuso, 
mascella superiore più lunga, ala dorsale principiando 
sopra le ale pettorali, coda ottusa, linea laterale larga 
colorita, delle macchie sparse sul corpo, ——= Tinca mas 
culata maculis confpicuis anguilloides, Cup.panph, Sic. 
rice3.t. 101, «==(/f, La sua lunghezza è di sei ad otto 
poliici , ha le ale pettorali ottuse, il colore olivastro cole 

le macchie e linea laterale fosche , 

frenetico Tn —————m——_——————m—Pt—_———€&€__csm umts. SQ08) 

(© Quefta parola significa che non hanno le bran- 
chie compite, cioé che fono sprovisté di opercolo , 
o di membrana branchiale o di ambidue « 
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XLVII. F. PIESCEPHALUS ren Neseun? Ad 
tolo; una membrana branchiale con tre raggi ; corpo 
conico compresso, capo schiacciato , ale pettorali riu 

nite insie:ne sotto la gela da una piastra trasversale, 
ale ado:ninali attaccate ad un altra piastra semi-lirco= 
fare la di cui concavità é rivolta verso ilcapo e spare 
sa di cupule succhianti, l’ano un poco più vicino del» 
la coda che del capo, un'al: dorsale opposta all’ anale 
ed un aia caudale. -mese(/ff. Questo singolare genere 
hà soltanto aicua: caratteri di couformità col Lepadg= 

gafter di Gouan il quale però è un pesce cartilaginoso 
€@ toracico. o 3 

164, Sp. PIESCEPH AL'IS Adherens .-a Muso ot= 
tuso, mascelie dentate , linea laterale principiando un 
poco avant il'ano, le ale dorsale ed anale con 20 raggi, 

coda quasi cordata ò emarginata, —=0/fs, Porta il no- 
me di Pesce Campifcica perchè colle cupule succhian- 
ti delle sue piastre si attacca a, varj corpi, ed anche . 
alla mano che lo. :prende, è lungo di tre pollici al più 
e vive inel porto stesso di Palermo: Hà la bocca pro- 
vista di diversì ‘ordini di dent acuti, di cui ]e ante= 

riori sono più grandi. gli occhi belli e vivaci; d'un colo= 

re celeste violaceo con i'iride radiata di fulvo erosso: 
il colore generale mentre è vive € fosco olivastro con 
delle macchiettine fulve mebolosi, ( dopo la sua morte 
diventa quasi tutto -di queste ultima tinta ) e sue mace 
chie sopra ogni Jato del cape sono’ l’anteriore fosca e 
Ta posteriore nera Le rassa: la sua vita € molto temace 
e dà dei segni d’irritabilità particolarmente alle bran- 
chie, molte ore dopo che -@ tolto dal suo elemento ed 
JU apparenza privo dt vita, © | 

XLVI, G, ECHSLUS, ce Apertura branchiale 
laterale trasversale ‘archeggiata è lineure con una nen 
brana branchiale e senza vpercolo, corpo aliuagatoqua- 

si cilindrico, mascelle allungate , ia superiore più lunga, 
amo più vicino del capo che della coda un ala dorsalò, 
«ed un'ala anale riunite insieme alla coda,due ale petto- 
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vali messontala inferiore, — Oss Fceo un, genere nu 
meroso ‘DN ispecie (giacché ine vado annoverare nove e 
non mi lusingo averle scoperte tiitte) del quale nessen 
autore non aveva ancora ragion;to : esso hà n olto so» 
reiglianza col mio genere Anguilla (Murena degli au- 
teri ) e ne difierisce quasi solamente :dalla struttura 
delle branchie le lore abitudini ‘sene anche quasi )'iL 
stesse. Ha | 

165 Sp.ECHELUS Macropterus, o Nerastro sen- 
za mae-hie, mascelle ottuse, dentate j ale pettorali lie 
neasri acute , ala dorsale pr Ceipiarido alla loro estre- 

mita e la lrea lsterale al di sopra di esse, coda acu- 
ta, — Ofs. Porta il nome di Grurncu de Niuri, ha 
focehi grendi situati sopra l'angolo dell'apertura delia 
bocca come in tutti i suoi congener:; l iride iudorata 
ed è lungo cirea due pedi, 

166. Sp. ECHELUS: Nebulosus, «= Cenerino, mac. 
chiaro d: bianchiceio, ventre bianco, mascelle ottuse 

dentate ; ale pettorali lanceolate acute, ala dorsale prin- 
cipiando dietro di esse e la linea laterale sopra di es 
se, ceda acuta cerulescette, — (fs. Ha l'occh: gran 
di, iride argentina , le macchie inuguali, e le ale dore 
sale ed anale bigie un poco cerulescente verso la coda; 
è un poco più piecolo del precedente e si chiama 
Gruncu de fangu + 

117. ECHELUS Oxyrinchus, ves Olivastro al die 
sopra, argentino al disotto e senza macchie, mascelle 
acute dentate all’ estremità, ale pettorali ottuse , l’ ala 
dorsale, e la linea laterale princip;ando dietro d'esse , 
toda ettusa tubercolata, ese (ss. E lungo un piede 
e mezzo , sottije e cilindrico, ha gli occhi piccoli con 
l’ iride gialla e gli viene attribuito 1 none di Aferra 

Vacca , che viene date pariment: a diverse serpi . 
168, Sp. ECHELUS Micruphtalmus, «= Bigio al 

disopra , branchiccie al disotto, e senza macchie, mae 
seelie acute dertate, ale pettorali otiuse, l'ala dorsale 

e la linea laterale pribcipiando dietro d'esse a Coda ot= 
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tuisa mae 0/f, Ma molte somiglianza Col precedente 
te, ma ha gli cechi ancora più piccoli e eon l’ iride 
argentina, e si chiama Gruncu d'arca, 

169, Sp. ECHELUS Rufus == Fulvo senza macsa 
ehie, mascelle ettuse senza denti, la superiore tubere 
colata, aie petrora:i ottuse , ala dorsale principiando diee 
tro e la livea laterale avanti di esse, coda acuta = 
Css.Ha ricevuto 11 curieso nome di Sparte matrimonio 
che porta pure una Coluber, è lungo due piedi al più, 
il sue capo è rossegiante e l'Iride argentina con ri» 
fiessi verdi, 

170, Sp. ECHELUS Gruncus ecm Fulvo olivastre 
con un erdire lerigitudinale di punti bianchicci da egni 
lato anteriormente , mascelle ottusissinie e dentate , ali 
pettorali rotonde , l’ala dorsale principiando sopra e la 
linea laterale avanti d’essa, ceda oitusa, cm l/s. E 
più gresso che i precedenti a proporziene della sua lune 
ghezza, che è di un piede e mezzo circa, ha il capo 
ed :l ventre us poco branchiccio, le ale dorsali ed ana= 
li marginate di nero posteriormente e l* iride argenti= 
na, il suo meme volgare é Gruacu de pietra . 

171. Sp, ECHELUS Pun®&atus «— Fulvo olivastro 

con quattro ordini fongitudinali di punti bianchi sopra 
il dorso anteriormente , mascelle ottuse dentate , ale 
pettorali rotondate, l'ala dorsale e la linea laterale prio- 
cipiatido alla sua estremità, coda @ttusa -—— Ufs, Si 
assomiglia assai al precedente essendo ce l’istessa gran» 

cezza ed avendo l'istesso colore al venire ed all’ ale ; 
mia ha 1° iride blù ed indorata, le mascelie più com- 

presse e con i labri più piccoli , e sci Îiineette semi 
nete bianche sopra il capo, le due anteriori situate avan= 
ti l'occhi e diagonali , le due intermedie dietro di essi € 
longitudinali ed i due posteriori trasversali ,i due ordie 

Bi iDiermedì di punti seno più corti d:gl: alti, terni 
nandosi ali ala dorsale; il suo nome velg.re € Giuciae 
ra wr.periali, 

179, Sp.ECHELUS Ciuciara se Fulvo al di sopra 
3 
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‘bianco al di ‘sotto senza maech'e, mascelle quas? acue 
‘te e senza denti, ale pettorali octuse rossegianti, l'ala 
dorsale principiando alla loryvestreinità e fa linea lare. 
rale sopra d: essi, coda ottuaa smo ‘0fs. Si ch ana 
‘Ciuciara sha Viride gialta Wale anile e dorsale nerastre. 
Verso Toro estremi.à posteriore, ia sua Junghezza € ciro 
ca di due pisdi., 

‘173. Spe ECHELUS Auralus = Frilvo olivastro:con 
‘dei ‘riflessi ‘indorati :sopra i tati, mascelle ottuse denta« 
‘te., Ja superiore gibbosa, ale pettorali alluagate ‘ottuse 
Fussegianti , «ala ‘dorsale se linea lsterale principiando so- 
‘pra di esse, .coda ottusa -— O/f Fia i noni di Gruns 
‘cu de ‘sola a de ‘rena,V iride argentina con dei riflessi 
indorei e ie «le dorsaleced anale quasi jaline marginate 
‘di fosco-dlivastro, ali 

XLTK, G. NETTASTOMA cosca Apertura ‘branchiale 
‘sotto ilcuilo, trasversale e:bislutiga suna nembrana sene 

za reggie. nessun'opercolo, due erchi branchiali diagonali: 
‘Corpo allungato» quasi cilindrico, mascelle allungate. de= 

presse, dentate, }a:superiore più lunga, l’ ano più vicine 
‘dei capo che della -coda, un ala dorsale, un «ala anale ed 
un «ala «caudale \rimmite assieme.» nessun’ ale pettorali ne 
inferiori, «em (fs, Questo genere singolare differisce 
dal precedente particolarmente dalla inancanza deli’ ale 
pettorali : (To -vi ho ‘osservato «alla ‘base interiore ed .ane 
‘serrere -délla membrana «branchiale, una ssorte di carti= 
lagine piarta ‘rotonda imitando «un falso opercelo.ed ho 
ravvisato il’ istessa «struttura., in alcune sspecie «del. ge= 
mere precedente particolarmente inell’'Echelus gruncus.; 
‘ma essi, però devono essere .collocati.senza dubio fra gli 
«Atelini dalla forma dell* apertura branchiale; «Ho for» 
‘mato il nome del presente genere da due parole greche 
«ehe «significano /Boeca d'anatra ed esprimono ila forma 
‘ciella «sua :bocca, i 

740 Sp: NETTASTOMA Meélanura ceoiFulvo-oli, 
svastro., «ale dorsale ed «anale nere posteriormente. sa 
‘Baudale allungata ottusa «e nera, linca (laterale piaci 
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piando avanti I° apertura branchiale , e 1° ala dorsale 
dieuro di essa cam= C/f. La sua iunghezza € di due a 
tre piedi, ha le mascelle ottuse, ognuna con tre erdi, 
mi di piccoli denti acuti seprail loro margine di cui 
gli ordini interiori sono plù grardi, l'iride indorata, un' 
eidine di piccoli punti poco apparenti sopra della li- 
nea latera'e ed un'altro di consimili ma bianchieci da ogni 
faro dell'ala dersale,la quale è marginata di fesco po= 
ateriormente, indi di nero e finalmente diviene tutta: 
mera, e l ala anale è colorità nell’ istessa foggia. 

. E. G. MURENZ esse Un'aperturz brarchiale da ogni 
fato delcorpo, senza membrana ne opercolo; corpo com 
presso allungato, senza squame ne linea laterale, ma- 
sceile uguali dentate , ale dorsale anale e caudale ritto 
mite insseme, nessun ala pettorali ne inferiori ce Oss, 
7 uiti gli antichi Scrittori avevanno dato il nome di 
Murena a questo genere; ma Artedi e Linneo avendo= 
@ì a torto siunito L' Axguillaed alii pesci che ne dife 
feriscono dagli opercoli completi e la presenza d’ ele 
getiorali , Bloch le divise, e con ragione; ma invece di 
conservare tale nose al presente genere , lo diede ai 
pesci congeveri deli Anguilla e chiamò questo Gymmo= 
thorax mentre in seguito Lacepede lo cambiò in un 
peigio, cioè Murerophisz ma monestante vengo adesso 
a picporre di restit. irgli il-suo antico nome in. vece 
di quelie di Biech [ giacché un infinità di Pesci han= 
no 1l torace nudo e sprovisto di ale pettorali ] o del 
pessimo di Lacepede, e di dare al genere Murena di 
Bioch quello pure antichissimo di Anguilla .ie ho ane 
che un poco nodificato i caratteri geverici del pre 
senie genere dovendone annoverire due nuove specie che 
presentano una piecola diversità neila forma del’ aper. 
rura branchiale , ja quaie-in vece d’esse b:slunga come 
melia Murena helena e rotonda, taie disparità che nom 
i parve bastenie per separarli porrà forse servire ad 
Bba divisione dei genere in due sezioni... | .. da 

375: Sp. MURENA Varieg@ta rese. fpertura braBi 
ì = 
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chiale rotonda, ala dorsale princinfande avanti d' essa, 
variegata di macchie e linee flessuose amastomosate fule 
ve e nere ea Ofs, Jo dubito che questa specie e la 
seruente siamo stati confuse da alcuni autori colla M. 

helena giacchè esse sono altretanto comune quanto la 
medesima in Sicilia e si troveranme probabilmente in Lta= 
lia ed ajtri parti del mediterrameo; mia tuttora non ini 
è riuscito sbrogliarne la sinonimia jo ravvisarle nelie 
imperfetti descrizioni degli antichi Ictiologisquesta Via 
rena porta il nome di M&rena o Morina d'arca; ha 
l' istesse abitudini della M. helena e’ quasi I° istessa 
grandezza; essa cone pure la sezuznote hinno la vita 
tenace, sì dice che escono alcune velte dal mare da 
se medesime, e possono vivere molto tempo fuori dela 
d'aqua, cosiché per ainmazzarie i pescatori hanno il co= 
stume di scagliarle più volte contro un sirolo duro . IL 
suo colore principale pare il tulvo ,maviene tutto mea 
scelate col nero nel sodo indicato; ha gli occhi picco 
li con liride divisa in due cerchi; l'interao bianco e 
f' esterno cerulescente 

176.Sp. MURENA Punctata = Aperture branchias 
li rotonde, ala dorsaie priacipiando sepra esse, fusca 
punteggiata di fulvo e di bianco, posteriermente di 
Bianchiccio = Oss. Porta varit nom cioé Guarcglioe 
me, Garajuni, Marajone e Garagajola, è deil' istessa 
funghezza della precedente; ina ha il Corpo più grosso 
fra il capo e l' ano: Il capo è un peco rossegiante, 
fa coda nerastra ed il ventre pallido; ha gli o:citi mee 
ne picceli della M. Variegata ed i due cerchi dell 
iride l'esterno bigiasiro , e l'in erno resseggianie : ne 
ho osservato una varietà colle maccilie pssiazo punti 
mo peco più grandi e riceprende anche il capo. 

LI, G. DALOPHIS e SO apertura branchiale 
da egri lato inferiore dei collo , seaza membrana ne 
opercelo; Corpo allungato ; €il:ndiico, senza equame 
e con una linea laterale da oga:; lato, mascelle senza 
Genti, la superiore più lunga, ua ala dorsale cd no ala 

es 
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anale situate in un solco , ane più vicine del eas 
po che della cola, la quale È ottusa , mud: , e 
senza ala, messun® ale pettorali, ne inferiori «a If6« 
TI suo nome siguitica Serpa di mare ed i suoi earattea 

si lo distinguono notabilmente dal genere precedeate, 
177. Sp. DA LOVILIS Serpa —a \la dorsale prine:= 

piando dietro :' aperture branchiale; fulva, e senza mac» 
Chie —zs 7/f.La sua lunsla:zza é di un piede e meza 
zo, hà il corpe fuori del veatre sparso di piccalissio 
mi punticcioli neri appena visibili, si chiama Serpa di 
mare. 

178- DALOPHI[S Bimaculata zz Ala dorsale pria« 
cipiando avanti de.l' aperture branchial;, olivastro con 
una macchia fosca da ogni lato del collo dietro dell 
aperture branchiali —=e @/f. E un poco più corta dela 
la D. Serpa;ha il capo più grosso ed i pun:iceioli dî 
cui è ricoperta sono foschi € sparsi anehe al disetto del 
Serpe , 
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SECONDA PARTE 

LE PIANTE 

CAPITOLO I, «= LE DICOTILEDONI 

179. Sp. Piso Biflorurn--= Fusto angolato, foglie 
trjushe, picciuoli angolati inferiormente, stipole e fo-' 0 - 

line dentate;peduncoli assillari;biflori = Pisu silveftris 

hexcpluyilum foliis blongi serratis. Cup:Fanph. Sie 2. 

smo :(/:s, Questo Pisello differisce ‘bascevolmente Aal 
PArvensis le dicui foglieline sono ‘bislunghi, i peduac 2; 

unilidori ed i fivri bianchi,e dal P.Sativurm che ha i pico 

ciuoli cilindrici, le foglioline intiere edi peduncoli ile 

tiflorisegli é annuosha le stipole grande auricolate «e see 

“gni amplessicauti., la forma delie foglioline varia, essendo 
alcune volte bisiunche ed acute; ma più spesso obovali 

e cetuse: d fiori sono situati .l° uno fateralnente ., «e .d° 

altro all'esssesnità dei peduncoli, sono grasdi.e speciosi, 
il -eolore nero-purnureo dell’ ale e pallido delia carena 

contrastando cul ceiestino del vessillo. Nasce in varie 

parti «della Sicilia, vicino Palermo , Trapani, Girgenti, 

al snonte Eina «&c, 

180. Sp. VICIA Leptophylle «ema ‘Fusto .dritto., :r2e 

moso,angol.to, foglie 6=1 o)ushe; foglioline A.0@ari.Cuneae 

«te, einarginate  ©d.aristate, stipole  semi-saettate «Colori= 
8.9 fissi cassillari solitari peduncolati «cernui, legumi 
bisiunshi compressissini, un poco villosi —== V, M0- 

manthos foliolis lineagribus:subseniis.cirhis diphyllis pedune 

«ulis.unifloris Bern, BI, add, N. 20.2 ==. Q(f. Se da nia 
piatta «€ i istessa che quella citata in:siDoni:ni@., CON 
vertà ssempse cambiarle il :none di V. Monantites, il 

quale e stiro dato da .Retz e da \WWildenovv ad un a tra 
specie di Vicia, essa.s1i distingee dalia .V. Peregrine 
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dalle sue foglioline aristate.i fiori peduseolati ed i lesu- 
mi che non sono glabri; ba i fiori porporini e nasce vie 
cino Girgenti, Termini , Taormina &c. 

181. Sp. VICIA SPURIA e Fusto procumbente 
quasi angolato , foglie 5-6jughe, stipole ovate far:ceo- 
fate immacelate.foglioline obevate retuse mucronate pie 
lose , fiori assillari e solitarj, pedurcolati cermui, ves 
sillo villoso, legumi lineari compressi 7-4ipertmi — 
CIS. Si rassomiglia assai alla V. Hybrida Lin, ma se ne 
‘disungue dai suoi fiori e legumi pedurcolati, questi 
ultimi per lo più espermi &c, ha i @ n d' un gialle 
pallide col vesilo rossegiante emarginato e Villose 
esteriormente, ed il calice gial'astro e villoso ; 1 "hÒ ritro« 
vate al mcpiegriffone vicino Palermo e vicino al Mile 
sopra il monte Etna, | 

182, Sp. OROBUS Siculug se Fusto debole un poco 
gamoso angolato-striato, foglie 1-2jughe , supole linea= 
&i semisaettate mutiche, foglioline linesri strette acute, 
fiori racemosi, secundi, certui == Off. Hà moltissi» 
ma affinità collO, Atro. purpurems di Lesfontaines, e 
W ildenovv, dal quale differisce però dal fusto che none 
cilindrico e rare volte semplice, foglie mai trijughe, sti= 
pole non aristate ed i fiori bicelori, palidi alla base, 
puspurei all estremità: è comune vicino Alcano, Tra- 
pani, Marsala, Villafrata, Marineo, Vallelonga, Cal- 
tenissetta, Girgenti, Licata, Catania, Patti, e. molti 
altri luoghi, nei pascoli e terreni asciutti e mentuosi , 

189. SP.ASTRAEGALUS Siculas e Fiustu frutescen= 
te cespitoso, fog ue 4-#jughe, picciuoli spinosi, foglioline 
bislupghe-cuneiformi viliuse mucronale-spizose, fisri 
glomerati assillari sessili , calici 5. partiti e villosissnni 
wo A. Siculus Biv, Gior. di Pal n. q. A.tragacert 
sha Berne kori.Fan p.sr6 n. je Cf, Queste sifi rc 
galo che acuti Botanici Sicihani avevano creduio es - 
se l' A.tragacaniha di Linneo ne è 2ffstto diverso e si 
rasson glie ben, pù agli A. Ompalius e A. creticus di 
Gamarcke VVilcenovy; ma differisce da ambidue dalle 
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gue foglie nan incane; ma leggiermente reticolate, ed 
inoltre dal primo, dalla sua inaggiore statura che è spes 
so di due palmi, dal secondo dalla forma delle foglioline 
che non sero fanciulate; Nasce scpra le più alte morta» 
gse, ai monte Euna, vicino Nicolosi e nell'ultima regione, 
alie Madonie ossiano monti Nebrodi, sopra i monti Net- 
tuni Gc. forma dei cespugli che giungono alcune vole 
te sino ad otto e dieci palmi di circonferenza , mentre 
le 3ne foglie sono picrolissime come pure i suo; fio» 
ri, + Quali sono bianchi o feggiermente  purpurescenti, 184. Sp. SEDUM Uniflorum =— Fusto dritto , sem- 
plice e slanduloso , fogiie opposie, sessili, obova:e e 
carnose, fiore terminale sessile, calice foglioso colle di. 
visioni inuguali ed ottuse, petali !anciolzti acuti e più 
corti del calice —— Oss, E bere distinto dai numero 
si cafatteri da qualunque altra specie dell’ istesso gene 
re, ma particolarmente dalla forma del suo calice: fa sua 
radica è annuale il suo fusto ò caule s' innalza soltane 
to di uno a due pollici, e porta poche pafe di foglie 
glabre ed ottusissirne, di cui le superiori sono le più 

| grandi ed all’inserzione dell'ultimo paro scaturisce un 
unico fiore, il di cui calice è quasi campanulato e quine 
quefido, avendo le sue divisioni dell’ istessa forma serut- 
tura e colore delle foglie, î petali sono uguali, bianchi, 
con una riga rossiccia longitudinale . Fio ritrovato que 
Sta pianticeila singolare nel Bosco del Cappelliere. 

LIL G. XOLANTHA e Calice doppio, l’esterio- 
re diffio,t' interiore gfilo e quasi chiuso, nessuna coroi- 
ia, svari 8 a 122 ipogine, ovario bisiungo, stigma sese 
sile tripartito colle divisioni acute, Capsula s loculare, 
Valve, polisperme, semi ipseriti sopra le valve Foglie op- 
poste, fiori in racemi termin@li cene C{f. Questo ge- 
Dere appartiene all'ordine naturale dei (:ftidi ed hà nol. 
ta analogia col mio genere Platonia ( UHelianthemum 
di Tousnefort, Jussieu ed aliri Botanici Fraucesi che 
formano parte del genere Ciftus di Linneo ed il d: cui 
Mome si deve cambiare essendo quasi i’ istesse, che. si | 
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quello d'Helianthus) particolarmente mel calice. e Capsana 
la ed il ‘principale carattere che ]o distingue: dal medes 
simo si è quello della forma:del suo - stigma 3 mentre 
la mancanza di corolla edit minor numero. :di Stami 
non sarebbero che di lieve fiomento:. i suo (nome: ve» 
ne composto da due parlo greche: che nuE Ride 
chiuso. (53291 pat a i 3 CRI ici 

185. Sp. XOLANTHA Racemosa- ss Bostmidr it. 
to villoso , foglie opposte ; sess:lì ;;bislunghe-lanciola- 
te, acute, trinerve , villose) racemi ‘ter inali , inuguzli; 
incurvi, fiori cernui, calici wiflosi esteriormente ce 
Ho ritrovato questa bella piantarde! bosco del Cappela 
liere insieme con quella chie: prevede. e nei bischi.sio 
tuati fra la Ficuzza ed ib monte Busambra, in una ere 
bor:sazione fatta in tali Juoghi in Aprile 1809 col mio. 
degno amico Sig. Barone Dioms: essa è annua, ha. il 
fusto legsiermente: ramoso.:che porta tre. ò quattro rà» 

ra ci foglie e racemi di ciori,. questi sono; inecurvi. qua 
sì come nel generi Heliotropium. e Myosotisy; ì fiv 
ri inferiori hanno i peduncoli più lunghi d' essi, i. su= 
periori all'incontro hanno più corti, il Calice esterio= 
re e più corto dell'interiore ed hà: le foglie lancio;ate. 
acute , quelle dell’ interiore sono OVate AGULE 3 e. fis. 
nalmente 1 stami sono uliforai,. ; I 

135, Sp. LINU Rubrum, a Fusti dritti, ramo= 
si ed ango‘ati superior nente, foglie sparse,, lineari. 
acute, uninervi , glabre, peduncoli. quasi corimbosi sb 

striati, fogiroline calicimali ovate acuminate , trinervi dn 

col margine scarioso, —tn 0ss, Le Specie congeneri con. 
cui hà il più di sorniglianza ssoso .il Pin ioni la LL 

ed il L. Austriacum , ma differisce dal primo dalle . sue 
foglie più pifcoie e-clie non soda trinerve, eda suvi, 
pedunceli ‘ disposti a eorimbo; ele. che hà i, fusti 
sneno alti, più numerosi e folu, e. dei fiori, più. piccoli 

di wn ‘bei colore rosso, e dal secondo da suoi. pedurta 
coli ftriati e calici non ettusi, oltre il colore. dei tiva 
eta faltezza del fogliame; nasce vicino: Trapati, a Bos, 
magia, Girgenti , Licata Lo 
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«lt87, Sp (ARENARIA Aristatoà mecca PST El'ESTnI, 
diffisi,procumbesti; foglie quasi fascicolate, subulate, 

Piane, enstate, quasi, pubescenti , peduncoli quasi ter 
reimalie solitari, petali obovati, più corti del calice, 
Capsula svalve e più lunga del calice . Of5,$: av= Vicina :assaLa diversi sue congeneri particolarmente del 
IVA. Setacea della flora francese ; ina quefta ha le fo= 
glie glabie js iicalici glabrìi ed atuti, i petali ovati &c, 
ed all'Azenuifolia Lin, che ha però le foglie acute, 
mutiche , le: superiori più corte, i fiuri Quasi panicolaa 
ti, il calice striato , acutissimo ed i petali lanceolati ; 
L' ho ritrovata neil’ ultima regione del monte Etna ciuè::nella: régione. d:scoperta,.i suoi fufti souo cespiz 
tosi evramosti) le foglie .con un.solo nervo e qual- 
che. volta senza ; €.s000 nembranose alla. base, i pe 
dunceli. sone nliforni;: per lo più solitari ma alcune 
velte geminati o aggregati, nudi, pubescenti, dritti, luoghi, assillari all’ eftremità dei rami; ha le foglioline 
calicinale» pubescenti citeriormente,, col margine mem= 
branosoz ‘ovate-lariciolate quasi ottuse, ma che s° ala 
lungano: dopo: Ja fioritura e diventano lanciolate e quaa 
si acute, i petali bianchi e le valvi del'a espsulaso= no bislunghe ‘ed Otiuse; ne ho osservato Una varieià 
col fusto, inolto. basso e i peduncoli corti. e conferti, 
il8. Spi DIANTHUS, Dubius «n Fili semplici 

quadrangolati > foglie. lineari acute, giabie , nervose 
firiate:s conmate alla base, fiori aggregati, Squase, can 
Nicinali. memb:anise  evate  acumminate ; più luvghe der calici :—.0fs. Difierisce dal D. prolifer per le 
sue fuglie ftriate e ie squame che non s:00 né vitu- 
se ne nutiche, e dal i). Carthusianoram ele le hà 
più certe del calice, oitrè che le sue foglie sono scabre 
ai: margine; la ia pianta hà i calici merubranos; i 
fiori piccoli © purpurini , € nasce vicino Palermo alla 
Renda, al monis.itrive ed al wonte Etna, 

Lil, G. ARRUSTIA. è seme, Calice Cappanulato e 
diviso vio: 5 parta s.-petuli scasili dii nudi 40 

2 



stami uguali, 2 stili filiformi, capsufa unifosulare bi« 
valva paucisperma,semenze bislunshe e quasi alate. Fo 
sto dichotomo, foglie fefsili, fiori affillari alle dicho» 
tomie «um Off. HÒ dedicato questo mio genere af 
mio amico Sig. Antonino Arrosto di Messina, Botanie 
co zelante il quale di € degnato comunicarmi tutto il 
suo erbario, Esso © moito prossimo al genere Gypsoe 
phuylla avendo anche l'iftesso aspetto ed abito; na ne 
diff:sisce baftevolmente dalla sua capsula bivalve, la quaz 
le è svalve nella Gypsophylla e dalle sue scemenze ala» 
te , oitre che i suoi petali sono sempre interi ed il 
suo calice non è angolato . 

189, Sp. ARROSTIA Dichotoma «= Fusto artico» 
lato, nodoso, dichetomo, panicolato, foglie lineari bise 
luoghe, glabrissime , um poco carnose, fiori solitari, ass 
silleri e lungamente peduncolati , = Ofs. tia lifusto 
dritto, cilindrico , liscio, alto fino a cinque piedi, le fughe 
oppofte, sessili, quasi acute, le superiori quasi lineari, 
i peduncoli sono filiformi è della lunghezz» eirca degli, 
sovernodi: Li calice é proiondarsente quinquettdo col- 
fe jacinie bislungh: ottuse, membranose al inargine ; 
? petali sono bianchi, più Iunphi del calice, cuneifore 
mi ed ottusi) il fami un poco sporgtii e circa 
dell« iunghezza dei petali, bianch: e fil:forini., coll an= 
tere rotonde, i fili surtili, bianchi, della iunghezza dei 
ftami e con i fligmi acuti, fa capsuia è globosa colle 
valve un poco rivolte interiormente, i seni sono Lul. 
vi, ottusi alle due ettremità ed a:taccari al fondo della 
capsula al nunero di 6 a to al pai. L'ho ritrovata 
nei campi e nelle siepi nelle vicinanze di Polizzi, Nta 
cosia, Traina, Bronte Ste. 

r9o, Sp: MALVA Pedunculata, «mm Tutta irsuta, 
fufto dritto quasi sempiice, debole, foglie  isipartite 
facinie bisiuvghe 0 cuneformi , inugualnente lacitiate 
e seghettate, ftipole e foglioiite del calice elteruo ova= 
te, intiere, acute, peduncoli assillari solitari. , drito, «ole 

to p.ù lungiu delle foglie «se se, Quefia Malra € di- 
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versissina delle sue cofiganeri , benché abbia. quaiche 
tenua so:niglianza coile M. alcea, e M. adurizfortia 
na ie quali però hanno le fozlie molto più targhe. più 
ivise colle divisioni ottuse, i peduacoli neno luazhi 
zo. Le sue foglie som: più iunzie del foco picciuola 
ver lo più divise profondamente in tre lobi da due 
seni acuti 3 I quali sono provifti di alcune Izcinie inu» 
guali e di:noltissimi denti a sega inugualissi:ni, ma acute 
ti come pure le punte dei lobi, alcune volte però e 
particolarinente le foglie inferiori sono ovate ed inue 
guaimente intagliate : ha i fiori grandi e purpurioi coe 
me quelli delia M. alcea coni peduncoli sottili mole 
to più lunghi delie foglie e del fiore, il calice inte- 
giore è un' poco più lungo dell'esreriore ed i petali 
sono obcordati e venosi; la ritrovai nei prati c pascoli 

situati frà Segelta e Trapani, 
191, Sp. BRASSICA Rupestris, «ese Fusto frutico 

so alla base, foglie col pisciuolo liscio; ovale-bisiun- 

ghe, pionatitid alla base e doppiamente dentate —— 0580 
di dittingue essenziaimente dalla B. cretica Lin, che 
€ parimente fruricosa, ma hà i picciuoli scantellati + 

le foglie quasi rotoodate , crenate e glabre, Nasce frà 
Je rupi, nelle montagne vicino Palermo, al Caputo e 
M. Pellesrino , nel monte Etna vicino Bronte e Rame 
dazzo &ec. li suo fufto s'innalza fino ad otto piedi, 
hà le fogli: sparse con i picciuoli lunghi quasi ‘quante 
to il disco, quasi cilindrico , ma con un ieggiero an 

gelo ottuso ai disotto , il disco è previsto alla. sua 
base di alcune lacinie inuguali, le di cui più inferio= 
ri sono più piccole quasi totalmente staccate, i sent 
sono ouusi, i denti inuguali , grandi, dentati e ter» 
suinati da una punta acuta e calfosa, come lo è l' co 

if esvivà delle foglie, la pagina superiore è sparsa di 
piccoli calii teruinaci da un pelo, alcuni di quelti soe 
Do pure Sparsi sopra 1 nervi della pagina inferiore 
Che sono anastomizaziz ma tutti questi peli cadono per 

le pià nella fioritura della pianta , le foglie superiari 



sono ipilsstrétte:quasi lanciofate con ri defiti. ARA 
aiticati e e foglie svicinònai ificri sono» quasinsessili cdi 
intieriz.hd .i fiori gialli., .racemosl e. grandi, e ler silique. 
terminate da uh stilò cilindrico e persistente ell.) - 

1:92: Sp. SINAPIS Crassifelia , man Foglie bislun= 
ghe, acute, idebtate , carnose) isute al. margine e lun. 
go i nervi.; peduncoli glabri;, calici. .villosi ibieriore 
inente i siliqué. bislunghe;acutepglabre,. verse Oss L'hò 
snosservaro; fra Sx Cataldo re! Delia: «preduce, da esnsicfue 
sti setepliciy dritti, glubri, cilindrica, ile. isue foglie sone 

sparse 0 alterne, sessili, per do più un poco cuneifura 
mico attenuatesalla base, con.il'ipervo £inoso; lrsuto 
tanto nella parte..superiore che nell’ inferiore ; i fior 
sono:;gialli comit calice. un paro, colorito hi i: apanala 

Gbowati. 3 Cuneiformisvozni: 4 shiù 
193. Sp. FRIMULA Bieglo&. voercane Foglie; picciuo= 

fare; Obuvate; ottuse ,: dentellate e. corrose., rugose 
glabre alidi sopra, tomentose al disotto ; scapi hlifora 
mijunifloripilesi» e della lunghezza. delle foglie ;; 
Oss. Questa Primula differisce, della P. doglie di La= 
snarcl, ossia la warietà ; Acaulis della, P. Werissdy Lins 
peo, dalle sue. foglie con.. deniature, coi fose, inuguali & 

piccolissime; € che sono. tomeniose al disoti 0, clue 

che .il RA dei suoi, fiori ron è giallo; ma biane 

co)cun una, cLrona gialla all ‘intoî no dell’ osifice del 
tubo ;.‘questo ;é. più lunge del, calice e del. lesbo , le 
di cui. divisioni sono, larghe, piare. ed obcordate; Si ris 

treva «nei terrenì uinbros:i, ed utidi dei besghi, CO 
meal. bosco del Cappeiliere, nei boschi dei: inont di 
Madonia ed.in alcuni del aionte bina, i 

:blVi ,EMPEDOCLI è o alice tibuloso,, sti» 
den licigie, @uesi. uguel:, due. superiori un poco quù 

Iurphe ga oro0.la, bilabiatag. iabio supe:ture. -diito b hdo,. 
liuttnore trifidu, deb: latersh, pufessi,, quelo dl aeze 
zo. pra grande ed iti aîgiueto » 4 SUaw:1, di dinanie nel 

tuba, sStlé fi oturme . coll apice cascpanulato s che 

abbraccia li SLigina \ermupale, diseguale Dte . Gan Pas 
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nalato: Fiori verticillati spicati , sefs!!; bratteati sbrafé 
tee opposte. ad. ogni verticl'9., mm Dfs. Questo ses 
nere dovrebbe fare parte di quella com aato Sideritis 
da \Linneo!, a motivo del carattere. che presenta il 
Stisma; ma. essendasi provato da molti. mo terni Bota: 
miei la! necessità odi riformare questo genere coi divi= 
derlo ed; essendosi in farti e:sesuita,tai; divisione da 
Moenchi &c-éoì stabilire: con alcune specie sue, i generi 
Hesiocdia:, Burgsdorfia Mappia, e Marubiastrum(quel 
ultimo nome però si dovrà, cambiare, essendo formato 
ceutrd le leggi: dellisinoimenciatura e. gli darò in vece 
il nome di Demofshernia;)io) propongo! di stabilire il 
preseute genere alla: messoria del :celebre antico filo= 
safo Sieiliato Empedocle a srotivo. del. caraitere. che 
presenta. il: labro: superiore delia. Corolla 11 quale è in- 
tiero ò, solamente eima-ginato ‘hel vero, senere Sideri 
fis, ed'illobo di mezzo dell’ inferiore renato, oltre 
cne le divisioni del: calice sono affatto uguali , e se 
vi.sono alcune-specie di Sideritis che non hanno tali 
Carziteri, ma in vece offeriscono, quelli. che. attribuisco 
ai. genere Empedoclia convercà rravirve:i; le S,monta= 
na e S.;hirsuta Lin.saranno forse in questo caso, 

1894. Spr EMPEDOCLIA MONtaA, «me Fusti, dite, 

ti, lanati., foglie sessili, danate imabianchite ,, lancio=. 
late acute, appena serraie ,. verticilli 6flori, brattee 
Quasi Cerdate  \acumisnate., intiere, villose.;. -— An. 
Sideritis Sicula:: proftrata foltis ovalibus lanatis flori= 
bus verticillatis braéteis cordatis acutis, corellarum 
labiis brevibus Berni PI, add, n, 146.2 < een Oss. La 
mia piatta non avendo. i fusti: prostcati mi, fa dubi» 
tare se;;sia veramente la stessa del Pad.Berzardin9 di 
Ucria, ma come quasi tutti ‘gli altri Caratteri ci cone 
veligono, forse che questo ne sarà unta seinplice varie 
ià come sia essa togliendoli il carattere.generico è an- 
cora distinussuna da tutte l'altre specie di Siderizis an 
che da quelle che sumo tomentose e hanno. ie brattee 
intiere giacchè . tutte | queste. sono. suffrutticuse; , .€ 
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dalla S. tomentosa Bern. pladd. ri, 15, che ha fe spie 
che foliose e senza brattee. La sua radice è perene 
ne, prodvce molti fusti quadrangolati semplici, iii 

bianchiti ed alti di uno a due riedi, le faglie inferio« 

ri sono un pece attennate alla base ovvero cinei- 

formi 3° rà © ficri di un colore gi. Ho con le brattee 
ed i calici un poco coloriti , questi sono pure vile 
losi , un po:o angofati, colle lacinie rigide nervose, 
acute, il u:bo della coroila è cilindrico , dilatato alla 
perte superiore , il labro superiore della corolla € più 
corto dell’inferiore e le sue divisioni seno acute , i 
iobi laterali del labro inferiore sono ovate, ortuse, € 
quello di mezze rotondo : i semi sono  bislune 
ghi ottusi ed ottusamente triangelari. L' hò ritrovato 
in abbondanza sopra la cima dei monti di Mad:Dia, 

195. Sp. THYMUS Hirtus, eum Fusto frutticoso, 
procumbente , foglie quasi fascicotate, cuneare=lineari 
ortuse, punteggiate da ogni lato, iste 21 disopra, glabre 
al di sotto ed al margine, fior; spicat: e bratteati —e 
Oss. Hà molio somiglianza col Thymus ferpylium 
particolarmente colla varietà Angustifolia; ina se ne 
distingue dalle foglie che sono quasi cuneiformi irte 
al di sopra e non sono ciliate al margine, oltre che 
il fusto non è repente, esso è ramoso, disteso sopra 
il terreno, con i rami villosi ed un poco assargenta 
ti, le brattee sonv ovate, villose e punteggiate este- 
tiormente, come pure lo è il calice, il di cui labro 
inferiore è ciliato , e fa corolla è bianchiccia ed incare 
Data, si ritrova sopra i monti di Madenia, 

196, SpOROBANCHE purpurea . Fusto liscio, vil» 
foso glanduloso s divisioni calicinali 2-gfidi , partizioni 
inpuguzli. subulate, corolla ondulata, stami inclusi, 
antere lanate ri: nite, ovario villoso gianduloso, ——s 
Ofs. Questa Orobanche hà un colore che la d:stingue 
aprima vista di cutie i"alire congeneri, oltre i meno 
govau caratteri. Nasce sopra i Colli,e le Montagnee. 
Mei tetreni aridi ed è comune in molte parti di $icie 
lia vicino Palern.o è al monte Griffoue ed al monte 
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Caputo, vicino Alcamo, Trapani, Girgenti, Miseret= 
ta, Tusa, Messina, Catania &c. Dalla sua radice che 
é perenne, carnosa ed isolata , cioè non parzsitica 
s* inalzano diversi fusti purpurei, dritti, cilindrici, 
semplici ed alti da uno o due piedi,coperti di foglie 
squarviformi , sessili è colorite , sparse, folte verso la 
radice, più distanti verso la spica, ovate ò lanciolate 
ed acute, la spica è dritta, lunga occupando quasi la 
metà del fusto, piramidale e folta, tutta colorita di 
purpureo , egni fiore e assillare ad uma brattea consi- 
mile alle foglie é più corta di esso, la sua corolla ha 
il tubo corto, grosso, gonfio e curvo,i stami sono più 

corti del lembo ed del pistillo , gialli coll’antere riu- 
Dite assieme da una densa lanugine da un lato , bi- 

fide alla base ed il stigma élargo, bilobo , sporgente e 

rosso, Ne hò osservato una varietà che aveva i fusti 
un poco angolati; ma non striati e di un colore fosce 
gialliccio; con i tiori d' un rosso foschiccio, 

197. Sp.SCABIOSA Angulata . Fusto angolate 
solido, foglie radicali bisiunghe cuneiformi; seghetta= 
te, acute , villose, foglie del fusto lineari intiere , 
fiori radiati sfidi più-lunghi del calice comune, — 
Oss. La sua radica è perenne , il suo fusto è quasi 
diitto, semplice, sfloro e glabro, alto al più di un pie 

de , le foglie del fusto sono molto più piccole delle 
radicali e sessili come essa, opposte, ed al numero di 
due è quattro al più, i nori hanno il calice commue 
ne quas: scfido, colle foglioline lanciolate, acute ef 
alternativamente più lunghe e più corte, le co 
rolle sono bianche incarnate , quele del raggio più 
grandi con 5 divisivni bislunghe, ottuse, inuguali, di 
cui una è tolto più graode, quelle del disco sone 
quasi uguali 3 essa d fferisce particolarmente dalla $, 
eolumbaria, perchè non ha il fusto ne cilindrico ne 
fistuloso come essa e dalle sue foglie del fusto vera= 
miuénte intiere: l'hò ritrovata su 1 Monti di Madonia, 

198. Sp, CALENDULA Undulata mu Fusto 50» 
1 
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lido, angofato , angoli ecabif, rami divatieati, uni. 
fiori, foglie amplessi-cauli, scabre ed acute, quasì 
spatolate, sinuate ondolate, intiere, le sup@friori lan= 

Giolate, quasi dentate, —= Oss, E° diversa da tutte le 
eosnite specie di Calendula, giacchè le C. Arvensis, C. 
Officinalis, e 'C. Sancta di Linneo , hanno i! fusto cis 
lin irico e le foglie glabre, la C.incano di Witdenowy 
le hà tomentose s la C. Sicula di Lamark hà il fusto 
fistuloso e tutte le fogite intiere, le C. Srellata e C. 
Suffraticosa di \Wildenoww e la C. cornuta di La varck 
che hanno il fusto c:iindrico e le foglie sessili ma tion 
amplessicauli : , la mia pianta é perenne, il suo fusto 
s' inciza due piedi al più, hà i fiori quasi grandi quanz 
to quelli della C. officinalis e dell’ istesso colore arane 
tino tanto nel raggio , che nel disco, il calice com- 
smune è pubescente colle foglioline lanciolate ed acute , 
e la punta delle foglie viene forinata da un piccolo 
tubercoletto : È comune nei campi vicino Palermo, 
Messiria, Catania &c. 

199, Sp. CALENDULA Bicolor emma Fusto ango= 
lato, solido , irsuto, quasi semplice e paucifforo, fo= 
glie scabre,tubercolate, denticulate ed acute, l’infe= 
riori sessili, obovate, spatolate, le superiori seimiamplese 
sicauli e b.sluughe, semenze muricate, l’esteriori gone 
fiate crestate, l'interiori tubercolite , —=e ss. Questa 
specie differisce da tutte le sue congene.i dal colore, 
del fiore, il disco essendone nero purpureo meatre il 
raggio € arancino, inolire dalla precedente a motivo 
delle sue foglie sessili, tutte denticolate e piane , la 
sua radica è annuale, il fusto dritto, alto un piede e 
snezzo al più, le sue foglie hanno dei piccoli denti 
lontani e formati da un piccolo turbercolo ottuso co 
me è pure la punta delle stesse foglie, che sono spar= 
se di peli corti più rari come anche i denti nulle ;0- 
feriori, hà i fiori più piccoli di quelle della G. Ure 
dulata col calice comune pubescente, le di cui fogi:@= 
line sono lanciolate, acute, Mervose, i stami e lo ftie 
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fe sono del colore del disco, quest'ultimo hà fo stiema 
sporgente ed in forma di capitello di fango col mar- 
gine villoso; i semi sono circa 20 dei quali 3 a 5 so-. 
No più esteriori, più grandi, gonfiati a motivo dei lati 
rivolti in forma d'ala interiormente e per lo più cre= 
stati sul dorso , l'interiori sono turbercolati sul dorso, 
lisci e piani interiormente. Nasce questa pianta ine 
sieme colla precedente vicino Palermo &c; 

200, Sp. CALENDULA Fulgidd. «-— Fusto atte 
golato, solido, irsuto, flessuoso, foglie un poco carno= 

se, glabre col margine scabro , bislunghe, dentico« 
late acute, colla base cordata ed amplessicaule , semene 
ze esteriori alcune vessicolose e liscie ed altre cornute 
e turbeicolate ,-=eOss.Si ritrova vicino Palermo frà le 
rupi e pietre del Monte pellegrino &e, e compone 
una specie ben distinta dalla C. Santa che hà pa- 
rimente le foglie e semenze glabre dal suo fusto ir= 
suto , angolato, sue semenze esteriori diverse, alcune 
delle quali sono cornute, ed i suoi fiori grandi, il di 

cui colore è d'un arancino vivace che quasi abba= 
glia. gliocchi, la base dei fiorellini del raggio essendo 
però d' an giallo più pallido, Il fusto s'inalza due 
piedi al più, é poce ramoso, con i rami un poco die 
varicati e flessuosi le foglie particolarmente \'inferiori 
sono grandi e p ù strette alla base che verso l'estremità, 
le fosl:ioline calicinali sono lanciolate, acuminate, meme 

branose al margine e villose sul durso , le sermenze ite 
teriori sono turbercolate sul dorso, alcune delle interioa 
ri non sono gonfiate ma allungate un poco tubercoe 
late esteriormente alla base e prolungate in un lungo 
corno dritto lineare, ottuso ed un pouco compresso. 

201 Sp. CALENDULA ‘Parviflora, = Fusto aNe 
salato, pubescenie, foglie pubescenti: denticolate ‘ed ae 
cuti, \’nferiori sessili, bisinnghe ‘cuneiformi., le supe 
ricri semian plessicauli e lanciolate, calici villosi ,.se= 
SFIENZE ESLEriori CIEStAte venne Oss, Si avvicina alla G. 
Arversis ma se ne distingue dal sue fusto. angolate‘, 

L a 
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fantasie purbescenti, suo Calice villose xe, fa mags 
giore altezza del suo fusto è di un piede, ed è sein» 
plice 0 ramoso , le sue foglie sono piccol» , i fiori pice 
coli e gialli pallidi: fe sue semenze sono l' interiori 
tubercolare , e l' esteriori cristate sul dorse, fra le qua: 
li alcune sono genfiate e corte ed alcune allungate 
più stre:te , aeuminate ed incutve : si rittova in meltt 
parti della Sicilia pei Campi, vicino Palermo, Trapa= 
mi, Girgenti, Catania, Messina , Cefalù, &o, 

C. II. LE MONOCOTILEDONI 

sor. Sp. A warviuis Etnensis rum Foglie lineari 
acute, spirali, scapo unifioro ,spata acuta, corolla drit- 

ta campanulata , divisioni bislunghe, ottuse, le tre 

più estericri più grandi e mucronate, Stami uguali 
—— Cfs, Questa pianta è stata ritrovata frà le felci 
in un bosco dell'Etna, vicino Nicolosi, dal Pad, /). 
Emiliano Guttadauro di Catania, che ebbe la bontà 
di comunicarimene un disegno, essa pare distinta ab. 
basranza dalla A.lutea per le sue foglie più strette e 
spirali, e per suoi stami ugual, oltre delia sua corol- 
ta più pallida. Hà il bu.bo evato ed il scapo cilindricoa 
piu corto del fiore, le sue foglie nascono depo la fi», 
ritura, e sono lunghe, strette e Quasi piane , la spata 
é subulata , della lunghezza deli’ ovario , la Corolla è 
di un giallo pallido o citrino. ha ie d.visioni bisiune 
ghe ma una paco attenuate alla base, i stami e stilo 

fi formi, l'antere rotonde e piccolissime e lo stig na 
globato. 

203 Sp.CROCUS Longiflorus, vez Foglie lineari* 
ettuse , canalicolate al d:isopr:, revolute al margine, 
e bianchiccie al disotto, corolla col tubo iunshissimo 
più iuago delle foglie e del leinbu, le di ci; divisive 

. seno ottuse, st:gmi filiforini lunghi quanto è stani 
pese (CPOCUS sativus, Bern.H P, p.46? ee ss, Questa 
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pianta differisce dai C.vernmis Lin.Clutsus e C.autumana 
lis di Lamark, per il tubo del suo fiore molo più fame 
go del lembo, dal C. sativus Lin, che hà le foglie 
acute e i stami più corti del pistillo e dai C. mul 
tifides di Ramoad ossia il C nodiftorus d: Senith che hà 
i stigmi lacimiati e più lanshi de: staini, le foglie 
verdi, liscie ed appena revolute Sc, fl mio Crocses 
Masce sopra le montasne ai monti (Griffone, Caputo, 
e Pellegrino vicino Paler no , al Monte Ericeò S.Giu- 

liano, Monte Etna &c, fiorisce nell'autunno e mo 
stra fe foglie poco dopo che appariscono i fiori,, 
esse sono al numero di due sino a quattro ed il 
fiore per lo pi è solitario; ina alcune volte la pian 
ta ne produce due è@ tre, essi sono funghi da quattro 
fino a sei pollici di un colore purpurino ò incarnato 
e lessiermente odorosi , 
204 Sp. OZNITHOGALUM Ceruleunrt, ven Foglie 

lanciolate, gcapo quesi fistuliso , ricemo corimboso, 
brattee membranose, lineari lanciolate, peduncoli lune 
shissimi, stami consimili. —- Hyacintus stellatus 
Ceruleus unbellatuelatifolius Cup.Panph.sie.?.r.T.20 1, 
Ornithogalum latifolium umbelidtum ameno cerule um 
Bonn l'.c0 bona ,—Uss.Questa bella pianta appartiene 
Certasente al genere Orzithogalun, beachè alcuni 
autori gii abbiano: attribuito d: possedere esclusiva= 
mente delie specie a tiori branchi 0 gialli avendo. anno 
Verato fra il genere Scilla, quelle che non avevatro tal 
colore, bisognerebbe nell'istesso teinpo moditicare i 
Carattari generici di questi generi, collocando frà le 
Scille le specie che hanno i filamenti dei stami fili= 
for ui, e fra gl Qrnitogali quelle che gli hanno subÒ» 
lati e piani; siano consumi: ò dissimili , quale dovero» 
sa correzzione toglierà molte specie alie Scille e ne ac- 
crescerà d’ altrettante 11 genere Orutrogalum, fca 
queste si potrà annoverare ia Scilla peruviana di Lio= 
neo, piatte siciliana che hà molto atti ia coli0 0 ceru 
deum e ebe propongo di chiamare VU, Speciofum,, giace 
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ebé nom nasce al Perù, La mia pianta è stata ‘bene fie 
gurata da Cupani e Bonanni, il suo bulbo produce ale 
cuce foglie distese a terra, sessili, acute, glabte , e 
con molti nervicriuoli Jongitudinali, suo scapo s' innale 
za ciica otto pollici, suo corimbo è composto dicire 
ca 8 a 12 fiori d’ un bel celeste e le divisioni. della 
torolla sono bislunphe lanciolate, un poco ottusee 
4° hò ritrovato vicino a Villafrata ed Ogliastro ed il 
Pad. Russo vicino a Castrogiovanti.. 

205. Sp. ALLIUM Maritimum, == Fusto cilindri. 
co, ombellifero, foglie lineari, canalicolate, spata biveale 
we, valvi ovate, acuminate , divisioni della corolla drite 
te, bislunghe, troncate , stami semplici, alternativamene 
te più corte, — Moly minimum estivum Cup.Panph, 
Sic V.2.t.051.An Allium lusitanicum?Lam.Enc.V.a.p.50 
essi Oss, Nasce in abbondanza relie spiaggie, nari» 
time vicino Palermo, Trapani, Catama, Messina &c, 

il suo fusto s'inalza da quattro ad otto pollici ed è 
molto sottile come pure le faglie, le quali non sono 
tistolose ma concave al disopra e convesse al disot= 
0, i peduncoli dei fiori sono uguali; dritti, molto più 

lunghi delle coro!le che sono inoltre: bianche è incar= 
rate; pare differire dal citato H,. lusitanicum per le 
sue foglie che non sono tutte radicali e per suo fue 
‘sto sprovisto di due piccoli angoli. opposti, 

zoo, Sp. ALLIUM Cupani, «= Fusto cilindrico; 
er bellifero, foglie. capillari, Canalicolate, spata unia 
walve, vaginante, acuta, divisioni della corolla lancio 
fare, acute, statni semplici, dilatati alla base e VI 07) 
nlpinum minus, capillaceo folio, flosculis purpureo rue 
bris Cap.hort Cath; p.r46, Cup. Panph Sic V.2.Mx20t, 
Allium montaum capillace9 folio, jluribus purpureis 
Bonn.t. 60. Oss, Nasce sopra 1 Monie Eina , e le 
Madone all'altezza di un piede circa j hà ie foglie an= 
cora più minute o sottili del precedente ed i fiori 

purpurescenti CON ? peduncoli inaguali, hà molto core 
formità coll A, pariculatum Lin.ma questo è. più grae 
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de, hà fa spata acuminata,; l'ombella molto più folta 
ed 1 petali ottusi. Sr. 
207. Sp. DIS Pallida, a 3 bi rotondi, fia= 

sto tolirsr, Fozlie-e brattee lAnciviats ed ottuse; que. 
sterpù funzhe dell'òvario;; petali dritti concavi. la= 
bello al disopra: convessa. , sericeo con:due , macchie, 

vel 

glabre, all'estremità quasi tribluba, dob:inti*ti., 
Oss. Questa graziosa Ufride si ritrova nei prati intor= 
no alla Ficuzza, Marineo, ed il Bo:co del Cappelliere 
si avvicina assat all'O.lutea di Wiidenovy ma questa 
ne diff*risce dalle sazuenti particolarità. 1, L. 0. Lite 
tea hà le brattee meno lunshe ò al più uzuali im 
lunghezza all'ovario 2 la mia hà i petali dritti quasi 
chiusi mentre sono aperti neli'O Lutea 3. Il labello 
deila medesima hà una sola snacchia e narzinata e 
hà il lobo terminale pura emarginato, na la mia hà 
du= macchie e tale lob> intiero benchè più grande 
degli altri 4. Il colore dei fiori è diverso la (‘nia pian» 
ta mon avendoli gialli ma d’ un bianco giallino : il 
suv fusto è cilindrico , alto da quattro a orto pelli ici; 
le foglie inferiori sone più grandi ed i fiari sona ia 
mnu:inero di tre a sei. 

208, Sp, EPIPACTIS Atropurpurea, «sz Bulbi fi= 
brosi, fusto cilindrico, villoso , foglie ovate o lancioe 
late, inori spicatis dritti, ovario villoso, petali glabri, 
e chiusi, labeilo intiero , acuto, =. Dis. Diff:risco 
dall E, latifolia(Serapias latifolia di Linaeo)per suo 
fusto ed ovario vilioso, fiori dritti &c. dall &, rubra 
[Serapias rubra di Lina2o ],per sue fozlie più larzne 

| è più coete fior: più piccoli e iabello senza linee 00. 
do.iate e da ambidue per il colote dei fiori che è di 
un purpurino inolto scuro, L'hè osservata nei boschi 
dell' Etna sopra Nicolosi e Linguagrossa + 
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CAP. III LE ACOTILEDONI i È 

260. Sp. M orcHetta Cava na Stipite biania 
eo, rotondo e vuoto,capitello fulvastro scuro, rotone 
do e vuote, areoli inuguali ed irregolari, me Oss, 
Questo fungo è diverso'di tutte l'altre specie del ge 
nere Morchella che € una divisione del genere Ph uWus 
per il suo capitelio corto e vuoto internamente e la 
forma irregolate degli areoli; nasce alla fine dell E- 
stà nel Bosco del Capelliere e sopra le montagne ine 
terno Palermo : s'inalza da circa quattro pollici, il suo 
stipite è grosso , corte, irregolare , rotendato e vuo 
to al di dentro ; s e bà il capitello appena più grande 
dello stipite è dell istessa forma, anzi unpoco schiac= 
giato aldisopra e tctto ricoperto di areoli inugualissi» 
smi, concavi e di forma variabile, 

210 Sp.UREDO Citrirna ce Gialla pallida, irrego= 
lare, piana, un poco sollevata e pelverolente nel meze 

ZO. Oss.L'hè osservato sopra le fogiie del mio 
Pianthus dubius ed alcune altre piante deli’ isiesso 
genere, dove si estende in forma variabile. 
jo più allungata. 

LV.G. SPERMIPOLE esesseCorpo di forma diver= 
sa, ma semplice e di sostanza omogena , Carnosa, 
acquosa, semi visibili, molli, sparsi sopra tutta la su- 
perficia esterna «e Oss.Con questo genere principio 
l’enurrierazione di molte piante marine, osservate nei 
Mari di Sicilia € perticelarmente vicino Pelerino, al- 
cune delle quali si potrebbero annoverare ne, generi 
Ulva , Fucus e Trermelia di Linneo; ma fino dal tempo 
di Donati si è provara la necessità di una riforina 
mell’enumerazione delle piante Marine, egli Ia pro= 
pose , altre I° hanno in parte adottata ed io sarò per 
eseguirla in un altraopera dove dere raguaglio esatto 
di tutte quelle che ho ritrovate nei mari di Diellia, 
che superano già le 650, specie 

ma per 
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211, Sp. SPERMIPOLE Effuse, rem Fosca; effus 

sa di forina irregolare , dilaguata in diverse maniere, 
semi inuguali, bianchicci. — Oss, Nasce per lo più 
sopra le foglie delle Zostere che spesso avvilappa ine 
tieramente, la sua forma e. variabilissima, allungata, 

compressa Ò cilindrica ed ora irregolarimente globosa © 
di alira forma, e la sua superficie é sparsa di pune. 
ti bianchicci che sono dei semi solitari ò agsruppati; 
tramanda questa pianta un odore fetidisssitro , 

LVI, G. PEXISPERMA , = Corpo di forma 
diversa ma sempre effusa, compatta, seisplice, poco 
regolare e di sostanza carnosa, acquosa, omogena ed 
ciastica, con i semi visibili, molli, solitari , sparsi nella 
sostanza interna, smee OVfs, Differisce dal genate pre-. 
cedente daila situazione dei semi, 

212, Sp. PEXISPERMA Lutescens, vero Giallastra 
Quasi trasparente, di forme allungata ed irregolare, 
semi rotondi e gialli, mea Oss, Nasce sopra. i scogli 
i Fuchi &c. 
213.5p.PEXISPERMA Dichrosperma, Lar ed ciata, 

dirorae, irregolare, rossigna-fulvastra, semi bisiunghi 

Oftusi, fulvi ad una punta, rossi all'altra, se Oss, 
Nasce "sopra i scogli &c. la sua forma è variabile; 
ma pocò alta e lunga, Là i semi molto più grandi 
della specie precedente , 

214, Sp.PEXISPERMA Amplectens prece Allunga= 
ta, avviluppabte, difforme, irregolare, bianchiccia, semi 
Gialli piccolissimi, «ee Oss, Avviluppa 1 Fuchi so- 
pra qui masce, È cilindrica Ò compressa, e sua sostatie 
za è molto acquosa, 

215. Sp. PEXISPERMA Hina ,—Schiacciata, 
Quasi angolata, avvi luppante » difforme , irregolare , ja 
lina, giallastra, seni dell’ istesso colore, in apparenza 
perforati cm Oss, AvViluppa pure i fuchi, ma si 
estercde irregolarinente senze allungarsi, € lucente all’ 
Esteriore edun poco scura nell’ interiore, 

| 216, Sp. KEXISPERMA Sputo se SChjacciata, cos 
M 
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essa al'd'sopra; quasi resolare, jalina, semi bian 

chicci, puntiformi, inuguali ed irrezolari. —= Oss.L' ho 
sitrevata sopra il mio Myrsidrum dilatatum; è molle e 
meno carnosa che f'altre specie, anzi UN poco vi- 
scosa , avendo l'apparenza di uno sputo è 

LVII. G. HELMYTOV, -—=Corpo allungato, re« 
golare, vermiforme o cilindrico , di sostanza gelati 

mosa, omogena ed elastica, con'l' semi visibili, molli 

per lo più aggrupati e sparsi nella sostanza interna, 
Oss. La sua fortna regolare e vermiforme lo di. 

stingue dal precedente, la sua sostanza è ache di. 
versa. 

917, Sp. HELMYTON Glomeratum e Cilindri. 
co filiforme , lunghissimo , intrecciato, diafane ed at= 
taccato per una punta; semi aggruppati, rotondi, 
oss. Varia molto in colore, essendo giallastro , 
arancine, rossigno, rosso & olivastre &c. ma sen.pre 
diafane , ed i semi sono dell’istesso colore, hà la 
forma di vermicelli che sarebbero intresciati ed i quan- 
to' in quanto attaccati l'uno a l'altro, onde viene 
Volgarziente chiamato Vermiceddi de Mare. 

218 Sp.HELMYTON Spiralis, =e=/Cilindrico, schiacs 
@iato, circolare, spirale 5 jalino, ed attaccato per un 

lato, semi puntiformi, quasi solitari == Oss, Nasce 
sopra il Myrsidrum dlatatum ed altri Fuchi, è diunjali» 
no bianchiccio è cenericeio , con i semi piccolissini, 
granulosi, nurerosi e di un colore più opaco, 

LVII G. SCLERNAX, == Differisce dal ge- 
nere Pexisperm@ perchè hà i seni seittari ia Capsule, 
cellulose in vece diessera sparse nella sostanza istessa 

cio) Sp. SCLERNAX Truncita , —m Pitisa, 
allungata, troncata, difforme, irregolare è e violacsa, 
capsule rotonde, bianchiccie, semi rossigni —a Uss. 
E” un poco compressa, d'unbel colore violaceo ros- 
signo e nasce sopra i scogli &c, 

220, Sp. SCLERNAX Lutescers è — Bislungata. 
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ottusa, attaccata per un fato, e giallastra, Capsale e 
semi gialli. | 

LIX, G. ENDOSPERMA, «— Corpo di forma 
regolare e semplice, solitario. ò aggruppato, di sostanza 

carnosa Ò gelatinosa ed omogena, ricoperto di una 
tonica staccata, carnosa 0 mewbranosa , semi sparsi 
nella sostanza interna, ma staccati, visibili, molli, 
solitari, ricoperti di una membrana, — 0ss, Dif 
ferisce dal genere Pexisperma dalla sua forma . rego= 
lare , tonica esteriore &c. 

221 Sp. ENDOSPERMA G/050s1, came So litaria;g lo 
bosa, liscta,-verdastra, semi bislunghi, ottusi, quasi un 
gueli, giallastricme= Oss, Nasce sopra le conchiglie e die 
Versi corpi marivi, essendo circa della grossezza di 
una noce, la.tonica esteriore è grossa , quasi dia- 

: fana, e membranosa gelatinosa. 
222 Sp. ENDOSPERMA Aggrégita, eum AgSHUP= 

pata, ognuna disuguale, irregolarmente ovata e verde 
semi rotondi, disuguali, verdastri, —— ©ss, Nasce 
sopra diversi corpi marini ed anche il legno che ca= 
de a mare , e hà la tonica membranosa e. Quasi 
Gj:aCa È : 

LX, (G. PHLYCTIS, «Corpo di forma diversa, 
ma rarm.osa , 0 foliacea, e di sostanza gelatinosa ; 0 

meu.branosa, semi visibili» solitari, puntiformi , per 
lo più sporgenti, spaisi alla superficia , e 055, 
Questo numeroso genere contiene moltissime specie 
di cui Vado solamente annoverare alcune delle più 
rin:archevoli frà ie mie muove, giacchè vi si dovrat= 
no aggiungere tutte le Clve ed i Fuchi che hanno 
1 semi solitari sparsi alla superticia esterna, e si poe 
trà aggievolmente dividere in due sessioni , la prima 
delie specie ramose e gelatinose , la seconda di quela 
le toliaccee e membranose : la forma e sostanza di que= 
ste piante le distinguono del mio genere Spermipole, 

223 Sp. FHLYCT Is Dichotomus, cm Geletinoso 
famoso, dichotoro, cilindrico, o > rami 

do 
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ottusi e fofti, semi. rossigni --mze 0ss. Forma una 
trotfa fassa, ima poco alta ò funga,che nasce sopra 
i scogli, i suoi servi sono appena sporgenti. 

224 PHLYCTIS Bifurcatius , = Gelatinoso, due 
volte biforcato , compresso, ottusissimo , fulvastro, Sea 
mi foschi. 

225 Sp, PHLUYCTIS Cervico!nrtis, vee Gelatinoso, 
«diafa no, Yosastro , ramoso, piano , rami largh: , inu= 
guali, quasi pinnat:fidi e quasi ottus!, semi opaci, 
piccolissi mi. Oss. Ha la formadi un corno di cera 
vo ò di daitio, fe divisioni dei rani sono inuguali , 
bisiunghi ò allungati, e fa frutificazione ricuopre sol 
tanto la parte superiore della pianta. 

226 Sp. PHLYCTIS Undulatus. cs Gelatinoso, 
fulvo .jalino, obovato, piano , lobato , oadulato, crise 
po. -—— Uss. Questa specie si é quella che hà tl più 
d’affinità colla Spermipole effufa, non essendo ramo» 
sa come l'altre ma solamente lobata . 

227 Sp.PHLYCTIS Subfestulosus . Gelatinoso, ros= 
sisno, ramoso, rami inuguali,Jaciniati, quasi fistu= 

fasi equasi acuti, semì- inuguali, -—e 0s3.E'per lo più 
aggruppato, hà i rami cilindrici e compressi, pe erò nus 

enerosi e corti, 

228, Sp.DHLYCTIS Polypodioides, rea Membra= 
moso, verde ,,ramoso, piano, rami distichi, stretti, al- 
terni, iangudli , ottusi, semi molto us COLI. ——a 
«in fucus polypodivides Gm, Fuct.32.fi4,?. —a O0fs, 
Differisce dal P, cervicornis , perchè hà i rani più 
stretti, ed i semi più grossi ec. 

229. Sp.FHLYESTIS Cunciformis ema Membranoso 
foliacee, rosso, peduncolato,cuneiforme, oettusissi n0,se= 

mi piccolissimi ,—==0fs,Nasce sopra i scogli, Zoofi- 
ti &c. E' solitario 0. aggruppato e di ua colore ros= 
SQ Scuro. 
‘1230, Sp. PHLYCTIS Latifolius , e Membianos 

s0- foliaceo, allungato, undulato , acuto , nervoso, ra 
moso, rami lanceolati , acuti, attaccati al nervo 3 
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Ofs. Quasta pianta produce da uma radice grossa e 
tubercolata, uno 0 più fusti che hanno la forma di 
una fosla allungata e traversata da un nervo longitu- 
dinale, al quale sono attaccosti uno o più rami con 
simili, :1 suo colore varia dal falvastro al rossastro 
e foschiccio, ed : semi sono fosehi, 

LXI, G. ISOPHLES o Diff:riste dal genere 
Phlyétis e Pexisperma per avere la fruttificazione re 
‘golare ò i seini disposti regolarmente da una parte 
sola della pianta. 
231,Sp.iSOPHLIS Concentricius, summa Gelatinoso )jax 

fino , piano, quasi rotondo, semi hbiauchicci, rotondi, 
disposti in l'niee circolari e concentriche, sopra la 
parte superiore —*2fs. L' ho ritrovata sopra la mia 
Orimanthis vesiculata alla quale aleriva fortemente 
dalla parte inferiore, i semi ricoprono quasi tutta Îa 
superiore e sono ua poco sparsenti. 

LXIZ, G. PHYTELIS. sa Corpo parasitico ; pia« 
no, per lo più irregolare, di sostanza coriacea, cro« 
stacea, O friabile, fruttificazione tubercolare o puati- 
forme, sporgente, sparsa per lo più irregolarnente so 
pia il lato superiore. — Oss. Viene composto di 
piante parasitiche che nascono per fo più sopra le fa» 
glie delle Zostere ed altre piante marine e vi aleri- 
scorio intieramente da un lato, mentre l’ altro è 
sparso di tubercoli o semi, da questa circostanza e la 
sostanza ch: nona é ne gelarinosa, ne carnosa, ne 
seembranosa , viene ad essere diverso dei generi pre- 
cedenti 
* 232. Sp. PHYTFELIS Radiata cem Crostacea, tue 
bercoletti disposti quasi regolarmente io linee radia= 
te, quasiuguali e piccolissimi, —e Oss, Forma delle 
piccole macchie rotonde 0 irregolare sopra le foziie 
delle Zostera,ò Al.je; è di colore biaachiccio 0 rosastro , 
1 tubercoli sono dell'istesso colore, disposti quastia 
forina di raggi al nuner. di 5 a $ che principiano 
dal cegrro e vanno a finire alla circonferenza , 

Tn ta cn 
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238. Sp. FHYTELIS Sulcata, seeesa Crostacea frine 

bile , cenerina , sparsa di piccoli solchi, tuberco!i spafe 
si irregolarmente , inuguali, e piccolissimi, 

234. Sp.FHYTELIS Atra see Coriacea , nera , tu= 
bercoli sparsi, quasivguali, rotondi, convessi, carnosi, 

235. Sp. PHYTETIS Macrocarpa. mm Ciostacea, 
biancastra, tubercoli sparsi, quasi uguali, grossi ed 
allungati, solidi -=05s, La sua forma è variabile edi 
suoi tubercolisono rimarcheveli perla loro grossezzas 

296. Sp. FHINTELIS Granulata, «= Crostacea; 
tubercoli inuguali s solidi , depressi, approssunati 
pr Oss, li suo colore è bianco o glanco; è la più 
comune sopra le Zostese; e la sua superficia pare 
come granulata dall’ avvicinanza dei tubercoli, 

237 Sp. PHYTELIS Tubercolata + em Crostacea, 
tubercoli distanti, convessi, vuoti, -—= Oss, Rase 
somiglia assai alla precedente, ma i suoi tubercoli 
sempre vuoti la distingono. Offerisce trolte varietà. 
r, Bianca, © rossigna, tubercoli tutti uguali. 2. con 
i tubercoli inuguali, 3, Bianca, con i tubeicoli rose 
signi + 

LXII, G, LEPTORIMA, = Differisce dal pre« 
cedente genere perchè la sua fiuttificazione € com- 
posta di pori in vece di tubercoli, — Us. Le 
specie che compongono questo genere nascono cone 
quelle del Fhyselis , attaccate all’istesse piante e so= 
no dell'istessa struttura e sostanza, 

238. Sp. LEFTORIMA Undulata, vee Lobata, 
» ondolata , rosea; pori uguali, piccolissimi ; FOSsì ,- 
ss, Nasce anche sopra i scogli, 1 suoi pori sona 
puetformi ed epprossimati, 

239. Sp. LEPIORIMA Nivea, ves Liscia; bianca. 
pori iDuguali e piccoli, =mml/ss, Questa è comunis= 
sima sopra le foglie delle. piante e vi forma delle 
macchie inugualisfime , è 

240,5Pe LEFTORIMA OcNatd us Liscia, rossigna» 
margine sollevato senza pori, pori grandi, inuguali 
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alcuni dei più grandi cirsandati da uncerchio "CRUI 
-— Oss. Ha i fiori rotondi vovaliedi untrosso più 
cupo def rimanente de'la pianta, 

LXIV, G. OAMANTHIS, za Dorpo di forma 
e sostanza diversa, fruttificazione in forma di fisri e 
cellule sparse sopra la superticia, -—m Iss, si die 
stingue dal precedente perchè hà la fruttificazione 
puriferme soarsa da pertutto e la sua sostanza è di « 
versa, molte Ulve si dovranno probabilmente ano 
noverare ia questo genere. 
24t, Sp. ORIMTANTH:3esiculatd za Gonfiata, 

vescicata, vuota, lobata, ondulara, aggrappata , difforme 
Cart.laginosa, fosca, giallastra , fiori sparsi sopra tutta 

la superficie esieriore. —ee Oss. E inelto comune 
sopra i scogli nel molo di Palermo e si chiama in 
Siciliano Beretta di turco. 

242. Sp.OMMAANTiD> Folite:a , «e Ve nbranosa 
fol:acea, piana, !obata ,ondolata, biancaiccia , cellule 
quasi uguali, sparse sopra il lato inferiore , —m Oss, 
Nasce sopra i Fuchi e vi è attaccata da una punta 
hà le ceilole ratoade o bisiunghe . 

LXV. G, CHLEDIPOLE, == Corpo gelatinoso, 
di for:ina diversa, fruttificazioni in torna di solchi d 
rughe sparse sopra la superficie, -== Oss, Diverse 
Tremelle marine vi appartengono. 

243. Sp. CHLEDIPOLE Tubulosa , = Manga 
ta, tubulosa , jalina, estremità allarsata, laciniata 
colle divisioni inuguali ed Ottuse,—emPss, Nasce so- 
pra i scogli o corpi marini; è diafana e hà fe divisio= 
Ni piane, 

244.Sp CHLEDIPOLE Lobafat-e &llungata, piana, 
fulvastra, iobata e quasi ondolata verso | estremità, 

solch sparsi sopra i due lati. 

LXVI, G.S$iPHYTUS.—e=Corpo solitario, coriae 
ceo, iubuloso, coll estremità aperta, e la frutifica= 
zione nel fondo del tubo seem Uss. La fruttificazio= 
ne di questo genere è composto d'una carne o ge- 
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fatina che coicupa il fondo del tubo e dove sono 
sparsi dei semi invisybili agli ecchi, egli hà molto af 
finità con certi animali dell’ordine de' Polipi e pare 
ticolarmente col mio genere Zocoden che é spiovi. 
sto di tentacoli. si potrà dividerein due sezioni se, 
conde che hé l'apertura intiera o dentata. 

245, Sp. SI{EHYTUS Obcornicus,—=Quasi pedune 
colzio, allungato, campantùlato, liscio, biancastro , 

base gialla, apertura intiera, «= 0ss, Nasce sopra i 
scogli, Fuchi , Sertelare, &c. 

246, Sp. SIPHYTUS Filiformis, = Sessi!e, alluzle 
gato , filiforme , liscio, jalino, base bianchiccia , aper= 
tura intiera, 

247. Sp. SIPHYTUS Hexedon, mem Sessile allungato 
campan olato, liscio, giallo; base arancina, epertura, 
con sei denti acuti, 

LXVII, G, SIPHORUS ,——= Differisce dal pre- 
cedente genere perché hà molti tubi situati sopra 
un tronco ramoso, 

248, Sp, SIPHORUS Alternus . Tronco sempli» 
ce, flessuoso,. tubi alterni sessili, bianchicci, coll 
apertura intiera , 

249, Sp'* SIPHORUS Fasciculatus cme Tonco quasi 
rameso, tubi sparsi, quasi fasciculati, Quasi pedunte 

colati, coll'apertura con molti denti acuti, 
LXVIINI, G.PHYSIDRUM Corpo membranoso 

in forma di vescice solitarie, elastiche , inperforate, 
pieni di un liquore per lo più aquoso, in cui mue 

tano dei semi —Vs3, Questo genere con i ducise= 
guenti formano un ordine naturale di piante marine 
curiosissime a motivo della sorte d'acqua che contena 
gono, quando i seni sono maturi, le piante si cre= 

pano ed essi si spargeno insieme coll'acqua che le 
contienes si divide in tre sezioni tr, specie sessili 2, 
specie peduncclate 3. specie aggruppate. 

250. Sp. VHYSIDRUM pisiformig, ess Solitario; 
sessile, sferico, pisiforme , verde Cpaco , re Oss, 
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Nasce come tutti i suoi Cengeneri sopra I scogli, i 
Zoofiti ed altri corpi marini, e hà l'apparenza e la 
grossezza di un pisello. i 

251, Sp. PHYSIDRUM Hyalinum, ee Solitario, 
sessile, obovato è bislungo, jalino, diafaNo ee ()5S. 
E' grande quanto un oliva, ed i suoi semi sono un 
peco visibili. 
252, Sp. PHYSIDRUM Rubesctns, = Solitario , 
peduncojato , rossiccio ,gopaco, vescica sferica o ovata, 
più curta del peduncolo —==Oss.Hà l'apparenza di una 
Muffa , ma € lunge da 2 a 6 linee, col peduncole 
alcune volte Biforcsto e portando due vesciche. 

253.Sp. PHYSIDRUM Aggregatum ; ume Veseiche 
aggruppate, verdi, quasi diafane, inuguali, bislunghe 
o sferiche, se Oss.Hò osservato che questa specie 
produce alcune volte delle piccole vescichelle al iato 
delle vesciche; le quali s'ingrandiscono e poi se ne 
staccano 

LXIX, G. PHYSOTRIS, «e Differisce dal pre 
cedente perche le vescichel'e sono portate sopra un 
fusto rameso, asss=0fs, Credo che diversi Fuchi si 
devranno annoverare con queste genere. i 

254. Sp. LVEYSOTRIS Glormerata me Rossiecia scua 
ra, fusto irregolarmente ramoso, flessuoso, compresso, 
vesciche aggrupate, giomerate , sessil: , opache, —-a 
Oss, ll fusto si estende fino a un piede di lunghezza, 
i rami seno alterni o sparsi, ma distinti, le vesciche 
approssimate, confuse, lueenti, roionde 0 obovati 
appena della grossezza di un pisello e piene di un 
liguore jalito un poco viscido. 

LXX, G.MYRSIDRUM Corpo solido , come 
peste di una base centrale fibrosa; alla quale sone 
attaccate moltissime vescichette allungate e foltissime 
che foruiano cella loro risnione una inassa solida cole 

la superficie uguale e come granellata,il resto come 
nel severe Physidrura ue Oss, Differisce dai due 

precedenti nell'avere le vescichette allungate ed ate 
taecate ad unia base fibrosa, il loro colore È quasi 
sen pre verde jaiino [ma quello della pianta è verde 
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scuro]e fa foro forma colla base anpuntata se l' estre» 
mità ottusi, alcume specie di Alzioni già separati 
dasli animali da Olivi, Cavolini ed altri visi devono 
ragguagliare, e si potrà dividere in due sezioni SC= 
eondo che sono seinplici 0 ramosi, 
255-Sp.MYRSIDRUM Clavatum. lia aggrupe 

pato, ognuno semplice, inuguale, cb>vato u verde scuro, 

256. Sp. MYRSIDRUM Effusum, —Semplice,effa» 
so, difforme, lobato, verde scuro. 

257 Sp. MYASIDRUM Barsa, — Semplice glo- 
boso,d lepresso, vuoto, traversate al di deutro da filamenti 

fibrosi —.= Alcyonium Bursa Linn, Lamarekia bure 
say Olivi Zool. Adr pag.258, mm Oss. Olivi e Cavo= 
lini hanno evidentemente provato c he questa pianta 
mon era un Alciorio , e ne hanno descritto benissi= 
mo la stratera; ma il nome datogli dal primo nonsi 
può conservare essendo stato già dato ad um genere 
di Piante gramignase. 

258, Sp. NYRSIDRUM Ramofum, em Ramoso è 
sami sparsi , cilindrici, ottusi , imtieri 6 biforcati , 
neo Ofs, Differisce dal seguente perchè è più pic= 
colo, e con i rami sparsi. 

259. Sp.MYRSIDRIJM Vermilara == Ramoso , di 
ehotono, rami cilindrici, ottusi, biforcazioni ettuse, 
am La marchia vermilara Olivi Zool Adr,paz.258.6.7. 
Vermilara retusa Imp. St.nat, pag.656, Pucus fan 
gosus, Desf, fl. atl. 2.p. 4>8, Fucust9mentefus Stach, 
Ner, Britt. p. 21,.t.7. Ulva tomentofa Lam, & Dec, 
fl. fr. 2. p. 6. «= Ofs. Molti autori hanno cone 
si vede dalla Sinonimia descritta questa pianta, ma 
quasi nessuno fuori di Olivi ne hà ben conosciuto 
la struttara , es9a-@ del tatto coasimile a quel a del 
AM. bursa «ed «litri congeneri, € presenta Cuine essi 
il curioso fenomeno di produrre molt' aqua quando 
si spreme; questa proviene dalle veschichette che si 
crepano con una forte pressione: benchè per altro la 
loro elaticità sia molto rimarchevole, a segno tale 
che si racchiudono sopra qualunque tag glio ® ferita 
che si faccia alla piamta < 
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260. Sp. MYRSIDRUM Dilatatum ca Rarnoso , 

dichotomo, rami quasi compressi, ottusi, biforcazio- 
ni Ierghe, dilat.te, compresse, archeggiate, -— ©/5, 
Questa specie è molto più grande della. precedente, 
arrivando a giungere fino ad otto piedi di lunghezza, 
e produce molti fusti inuguali , rimarchevoli perche 
sono difatati e molto compressi sotto elle biforcazio » 
Di, le quali sono archeggiate e prolifere al disopra. 

LXXI.G. PHORACIS, Corpo coriaceo ò meme 
branoso, ramoso ò di varie forme, frutificazione in 
forma di granelli attaccati esteriormente al fusto ò 
rami , prima carnosi interiormente, in seguito gsane - 

losi, pelispermi e pesforati nella maturazione, —— 
Oss. Differisce dal genere Phyfotris perchè i granel: 
li che porta non sono vesiculesi e pieni d'acqua, ma 
prima carnosi e quindi granulosi e perforati, melti 
Fuchi vi si dovranno aggiungere. 

261, Sp. PHORACIS Filicina, «Molta ramosa, 
Cormpiessa , rami sparsi, distichi , pinmati è den» 
tati, acuti, granelli sessili, rotondi, foschi , sparsi. 

—— An Fucusfiticinus faq hWulfiS Gel £ —a ()f6, 
E° verde 6 fosca, ma con la frutficazione sempre di 
quest’ ultimo colore, essa é sparsa iniugualmente ai 
lau dei rami ò ramuscelli . 

LXXII, G-FHAXANTHA e Differisce dal prece 
dente perchè ha la frutificazione in granelli erosta= 
Cei ò carmos:, e pieni, senza semi vis bili ne bue 
ChO. — Questo genere pure dovrà contenere mola 
te diverse Specie d:Fucki, egli ha inolto affinità con 
Certi generi di Licheni particolarmente con quello 
sominato Rocella . 

26%. Sp. PHAXANTHA Lichenoides . == Palmas 
ta l:cimiata , ondolata , alargata e piana all' estres 
mirà, verdastra, i granelli fulvastri, depressi, — 
©/s, Questa curiesa pianta ha quasi | apparenza d° 
un Lichene la base delle espansioni è quasi cilindriw 
Sa, i granelli sono in poco numero, attaccati verso 
la metà dell’ espansioni, sono rotondi è ellittici » 
Cenvessi , depressi al disopra, e quasi piani al disette » 
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39 97 22 corpo . leggete capo. 
3 43 I estratibile escrtibile. 

» 29 81 C. glayos C. glaucus. 

2) 48 34 é ilmio Sp.annularis —_ G 11 po 
annalaris di Litineo 

3) s2 235 Perea Perca. 

39 75 ultima petuli petili, 
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